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REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciassette,  giorno  sedici
del mese di    Maggio

li  16.05.2017
alle ore   19,15.   
In Roma, Via Vittoria Colonna n.39.
Avanti a me dr. MARIO SCATTONE Notaio in Roma, iscritto nel
Ruolo dei Distretti Notarili  Riuniti  di  Roma, Velletri e Civitavecchia, 

e' presente
- TOMASETTI CATIA, nata a Rimini il 17 dicembre 1964, domiciliata
per la carica presso la sede sociale in Roma ove appresso, la quale
interviene al presente atto quale Presidente dell'assemblea di cui
appresso e con riferimento alla data dell'Assemblea medesima, quale
Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante
della:
- ACEA S.p.a. ( in appresso denominata anche la "Societa'") , con
sede in Roma, Piazzale Ostiense n.2, capitale sociale euro
1.098.898.884,00 interamente versato, Partita I.V.A. codice fiscale e
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma:
05394801004, REA 882486.
La comparente, della cui identita' personale io Notaio sono certo, e'
qui intervenuta, nella sopra indicata qualità,  al fine di redigere il
verbale dell'assemblea ordinaria della societa' che si e' svolta in data
27 (ventisette) aprile 2017 con inizio fissato in convocazione alle ore
dieci in Roma presso il Centro Congressi "La Fornace" , presso la
Centrale Tor di Valle, in Via dell'Equitazione n.32, come da verbale di
presa d'atto di convocazione e verbalizzazione successiva  a mio
rogito in pari data Rep.n.57287/19978,  registrato all'Ufficio delle
Entrate di Roma 1 in data 16 maggio 2017 al n.13682/1T
La comparente mi dichiara che la predetta assemblea e' stata
regolarmente convocata, a norma di legge e di statuto, nei predetti
luogo e giorno, per le ore dieci in prima convocazione per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del Giorno
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016; relazione del Consiglio
di  Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale
e della Società di Revisione legale. Presentazione del bilancio
consolidato al 31 dicembre 2016. Deliberazioni relative
all'approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016.
2. Deliberazioni relative alla destinazione del risultato dell'esercizio
2016. 
3. Relazione sulla Remunerazione - Deliberazione relativa alla prima
Sezione, ai   sensi dell'art. 123-ter, comma 6, del D.lgs. 24 febbraio
1998 n. 58.
4. Nomina del Consiglio di Amministrazione:
4.1 determinazione del numero dei componenti; 
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4.2 nomina del Consiglio di Amministrazione;
4.3 nomina del Presidente; 
4.4 determinazione del relativo compenso. 
5.  Conferimento dell'incarico di revisore legale dei conti per gli
esercizi dal 2017 al 2025.
La comparente nel confermare che l'incarico per la redazione del
predetto verbale era sta-to a me affidato, mi chiede di redigere
verbale dello svolgimento della predetta assemblea e sulle
deliberazioni che la stessa ha adottato.
Io Notaio, avendo aderito a tale richiesta, do atto di quanto segue con
riferimento alla pre-detta assemblea del 27 aprile 2017,
verbalizzando qui di seguito lo svolgimento dell' as-semblea stessa:   
 Prende la parola la Presidente del Consiglio di Amministrazione della
societa'  TOMASETTI CATIA che alle ore 10,42 (dieci e quarantadue
minuti) prima di dare avvio all'apertura dei lavori assembleari, si
rivolge a tutti gli intervenuti in Assemblea per esprimere un saluto  ed
un cordiale benvenuto, dando avvio alla proiezione in sala di un video
- filmato che viene riprodotto sullo schermo posto alle spalle del
tavolo delle Presidenza, al termine del quale espone quanto segue:
" Credo che il video abbia ben sintetizzato questa esperienza, però
visto che questa è un'assemblea particolare per taluni di noi
consiglieri, è un po' un'assemblea di bilancio a 360°, volevo dare un
saluto particolare agli azionisti e un ringraziamento a nome di tutto il
Consiglio uscente. Parlando a nome di tutto il Consiglio vorrei
sottolineare alcuni passaggi importanti, in particolare il fatto che non
siamo solo grandemente soddisfatti dei risultati finanziari raggiunti, in
parte visti nel video, poi meglio esplicitati dall'Amministratore
Delegato, quindi non siamo solo soddisfatti di avere scritto una
grande pagina della storia di Acea con la straordinaria rivoluzione
digitale di Acea 2.0, ma siamo soprattutto orgogliosi di aver posto le
basi per il futuro. Infatti questo Consiglio - e ciò mi rende
particolarmente fiera di averlo presieduto - non ha profuso sforzi solo
nel raggiungere i risultati finanziari, perché è stato sin da subito
consapevole che il futuro di un'azienda si misura soprattutto con la
capacità di generare futuro, il cosiddetto "pensiero integrato", cioè la
capacità di creare valore per le persone nel rispetto dell'ambiente e
delle generazioni future. Vorrei chiedervi di leggere con attenzione
non solo il Bilancio 2016, ma il Piano di sostenibilità, che troverete
insieme al Bilancio. Il Piano di sostenibilità 2016 - 2020, nella storia
ultracentenaria di Acea, è stato per la prima volta approvato in
Consiglio di Amministrazione. Per noi è stato un importantissimo
traguardo, non solo per questo unicum, ma soprattutto perché questo
piano non è stato redatto da un management chiuso nelle proprie
stanze. È stato redatto da tutto il top management parlando in
maniera trasversale con tutti coloro che possono dire qualcosa su
Acea e che fanno Acea ogni giorno. Se vedrete i punti principali, gli
obiettivi che Acea si è data per il futuro, sono punti straordinari; ne
vorrei citare due: il cliente al centro e il valore delle persone nel
cambiamento. Quando sono arrivata in Acea tre anni fa, un'amica -
come incoraggiamento - mi mandò una frase di Daniele Arlenghi che
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diceva che "il destino degli italiani è fare lunghe code allo sportello, il
sogno degli italiani è sedere dietro quello sportello". Quella frase mi
fece sorridere ma la trovai all'epoca di drammatica attualità; ora per
tutti noi è un passato prossimo e abbiamo gettato le basi perché per
coloro che ci sostituiranno questo diventi subito un passato remoto,
un'archeologia di Acea. Rivolgo a nome di tutto il Consiglio i migliori
auguri al nuovo Consiglio, che sono certa farà cose straordinarie.
Acea è una delle migliore aziende italiane, di Europa e nel mondo.
Acea è straordinaria grazie alle persone di Acea a cui va tutto il mio
ringraziamento e agli azionisti che ci hanno permesso di vivere
questa avventura meravigliosa. Grazie." 
La Presidente quindi dichiara aperta la seduta alle ore  10,50 (dieci e
cinquanta minuti) ed assume la Presidenza dell'Assemblea ai sensi
dell'art.14 del vigente statuto sociale e da' atto:
- che del Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre alla stessa
Presidente,
 i Signori:
Alberto Irace                         Amministratore Delegato 
Giovanni Giani                     Consigliere
Hanno giustificato l'assenza i Consiglieri:
Elisabetta Maggini
Paola Antonia Profeta
Roberta Neri
Massimilano Capece Minutolo Del Sasso   
Francesco Caltagirone
Angel Simon Grimaldos
- del Collegio Sindacale sono presenti 
Enrico Laghi        Presidente
Rosina Cichello  Sindaco effettivo
Corrado Gatti      Sindaco effettivo
Dà atto, inoltre, che, ai sensi dell'art. 14, comma 3, dello Statuto
Sociale e dell'art. 2375, comma 1, codice civile, il verbale della
presente assemblea sarà redatto dal dott. Mario Scattone, Notaio in
Roma.
Dichiara che sono inoltre presenti al tavolo della Presidenza:
l'Amministratore Delegato, Alberto Irace, il Presidente del Collegio
Sindacale, Enrico Laghi, il Notaio, Mario Scattone, il CFO, Demetrio
Mauro, e il responsabile ad interim degli Affari Legali e Societari,
Paolo Carta.
La Presidente dichiara che, essendo intervenuti in proprio o per
delega n. 323 (trecentoventitre)  aventi diritto al voto, titolari di n.
183.169.885 azioni ordinarie, rappresentanti l'86,009425% del
capitale sociale, di cui ammesse al voto n. 150.515.982 azioni
rappresentanti il 70,676427% del capitale sociale e n. 32.653.903
azioni non aventi diritto di voto, rappresentanti il 15,332997% del
capitale sociale, l'Assemblea ordinaria regolarmente convocata è
validamente costituita ai termini di legge e di statuto e può deliberare
su quanto posto all'ordine del giorno. La stampa della rilevazione
degli azionisti presenti, trovasi allegata al presente verbale come
meglio in appresso riportato .
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La Presidente quindi dà atto che l'Assemblea dei soci è stata
regolarmente convocata per oggi, in questo luogo alle ore 10.00
(dieci e zero minuti), ai sensi di legge e di statuto, mediante avviso di
convocazione pubblicato sul sito internet della società e presso il
meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info, all'indirizzo www.1info.it,
in data 17 marzo 2017, nonché sui quotidiani "Il Sole 24 Ore" e
"Milano Finanza" in data 18 Marzo 2017, rettificato, a causa di un
mero errore di stampa, in data 21 Marzo 2017, su entrambi i
quotidiani.
L'Assemblea risulta convocata con il seguente

Ordine del Giorno:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016; relazione del
Consiglio di  Amministrazione sulla gestione e relazioni del
Collegio Sindacale e della Società di Revisione legale.
Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016.
Deliberazioni relative all'approvazione del bilancio di esercizio al
31 dicembre 2016.
2. Deliberazioni relative alla destinazione del risultato
dell'esercizio 2016. 
3. Relazione sulla Remunerazione - Deliberazione relativa alla
prima Sezione, ai   sensi dell'art. 123-ter, comma 6, del D.lgs. 24
febbraio 1998 n. 58.
4. Nomina del Consiglio di Amministrazione:
4.1 determinazione del numero dei componenti; 
4.2 nomina del Consiglio di Amministrazione;
4.3 nomina del Presidente; 
4.4 determinazione del relativo compenso. 
5.  Conferimento dell'incarico di revisore legale dei conti per gli
esercizi dal 2017 al 2025.
Informa che le comunicazioni degli intermediari, ai fini dell'intervento
alla presente assemblea dei soggetti legittimati, sono state trasmesse
ad Acea con le modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni di
legge.
Comunica che, come indicato nell'avviso di convocazione, la Società
ha nominato Computershare S.p.A. quale Rappresentante Designato
per il conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di voto ai
sensi dell'articolo 135-undecies del Decreto legislativo 58/1998 e ha
reso disponibile, presso la sede sociale e sul proprio sito internet, il
modulo per il conferimento della delega. 
Precisa che,  come da comunicazione da parte del Rappresentante
Designato pervenuta alla Società in data 26 aprile u.s., non sono
state rilasciate al Rappresentante Designato medesimo, nei termini di
legge, deleghe di voto dai legittimati all'esercizio del diritto di vo-to.
Precisa, inoltre, che non risulta sia stata promossa, in relazione
all'assemblea odierna, al-cuna sollecitazione di deleghe di voto ai
sensi dell'articolo 136 e seguenti del Decreto Le-gislativo 58/1998.Dà
atto che, riguardo agli argomenti all'ordine del giorno, sono stati
regolarmente espletati gli adempimenti prescritti dalle vigenti norme
di legge e regolamentari. In particolare, sono stati depositati presso la
Sede Sociale, nonché resi disponibili sul sito internet aziendale
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www.acea.it, nella sezione Assemblea 2017, e presso il meccanismo
di stoccaggio autorizzato 1Info, all'indirizzo www.1info.it, i seguenti
documenti:
- in data 17 marzo 2017: le Relazioni degli amministratori
sui punti nn. 3, 4  all'ordine del giorno; 
- in data 24 marzo 2017: la Relazione degli amministratori
sul punto n. 5 all'ordine del giorno;
- in data 5 aprile 2017: la Relazione Finanziaria annuale al
31 dicembre 2016, comprendente il progetto di bilancio di esercizio
ed il bilancio consolidato, la Relazione sulla gestione, l'attestazione di
cui all'articolo 154-bis, comma 5, del Decreto Legislativo n. 58/1998,
unitamente alle Relazioni della Società di Revisione e del Collegio
Sindacale, nonché la Relazione sul Governo Societario e gli Assetti
Proprietari ex art. 123-bis del Decreto Legislativo n.58/98, la
Relazione sulla remunerazione di cui all'art. 123-ter del Decreto
Legislativo n.58/1998, di cui al punto 3 all'ordine del giorno e la
relazione sui punti 1 e 2 posti all'ordine del giorno; 
- in data 12 aprile 2017 sono state messe a disposizione,
presso la sede sociale della Società, le informazioni di bilancio
relative alle società controllate e collegate.
Dichiara che la suddetta documentazione è stata consegnata a tutti
gli intervenuti, unita-mente a copia dell'avviso di convocazione della
presente assemblea e del Regolamento dei Lavori Assembleari di
Acea S.p.A..Dà atto altresì che ai sensi dell'art. 13 dello Statuto
sociale e delle vigenti disposizioni in materia, è stata accertata la
legittimazione dei presenti per l'intervento e il diritto di voto in
Assemblea ed, in particolare, è stata verificata la rispondenza alle
vigenti norme di legge e di statuto delle deleghe portate dagli
intervenuti.
Informa che saranno allegati al verbale dell'Assemblea, come parte
integrante e sostan-ziale dello stesso, e saranno a disposizione degli
aventi diritto al voto:
- l'elenco nominativo dei partecipanti alla Assemblea in
proprio e/o per delega, completo di tutti i dati richiesti dalla Consob,
con l'indicazione del numero delle azioni per le quali è stata effettuata
la comunicazione da parte dell'Intermediario ad Acea, ai  sensi 
dell'art. 83-sexies del Decreto Legislativo n.58/98;
- l'elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso voto
favorevole, contrario, si sono astenuti, risultano non votanti, o si sono
allontanati prima di ogni votazione e il relativo numero di azioni
rappresentate in proprio e/o per delega.
Dichiara che la sintesi degli interventi con l'indicazione nominativa
degli intervenuti, le ri-sposte fornite e le eventuali repliche saranno
contenute nel verbale della presente Assemblea.Dà atto infine :
- che è stato consentito a giornalisti accreditati di assistere
all'odierna assem-blea. Per esigenze tecniche e organizzative di
svolgimento dei lavori, assistono all'assem-blea alcuni dipendenti,
collaboratori ed esperti della società, identificabili dal relativo
con-trassegno;
- che, ai sensi del decreto legislativo 196/2003 - codice in
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materia dei dati perso-nali - i dati dei partecipanti alla Assemblea
vengono raccolti e trattati dalla Società  esclu-sivamente ai fini della
esecuzione degli adempimenti assembleari e societari obbligatori.
Ricorda che il Capitale Sociale è di Euro un miliardo novantottomilioni
ottocentonovantotto mila ottocentoottantaquattro (1.098.898.884),
suddiviso in numero duecentododici milioni
novecentosessantaquattromila novecento (212.964.900) azioni
ordinarie del valore nominale di Euro 5,16 (cinque virgola sedici
centesimi) ciascuna.Informa che per effetto degli acquisti di azioni
proprie, autorizzati dall'Assemblea ordinaria, la Società detiene ad
oggi n.416.993  (quattrocentosedicimilanovecentonovantatre) azioni
proprie non aventi diritto di voto ai sensi dell'art. 2357-ter del Codice
Civile.
Ricorda che le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni
presso il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A..Informa che, in base alle risultanze del libro dei
soci, integrate dalle comunicazioni pervenute ai sensi dell'art. 120 del
Decreto Legislativo n.58/1998 e da altre informazioni a disposizione,
ad oggi i soggetti che partecipano direttamente o indirettamente in
misura superiore al 3% (tre per cento) al capitale sociale sottoscritto
e versato di Acea S.p.A., sono i seguenti:
SITUAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI RILEVANTI ALLA LUCE
DELLA SITUAZIONE RISULTANTE DA CONSOB E DALLE
INFORMAZIONI IN NOSTRO POSSESSO (COMUNICAZIONI
ASSEMBLEARI) 
AZIONISTI   N°   AZIONI  ORDINARIE  % SUL CAPITALE SOCIALE
ROMA CAPITALE            108.611.150                            51,000%
SUEZ ENVIRONNEMENT 
COMPANY SA Totale                                                      23,333%
Indirettamente tramite       
Suez  Italia S.p.A.               26.584.395                            12,483%  
SUEZ SA                            23.106.700                             10,850%
CALTAGIRONE 
FRANCESCO GAETANO Totale                                        5,002%
indirettamente tramite 
Caltagirone S.p.A.                 2.191.850                              1,029%
Fincal S.p.A.                          5.700.000                              2,677%
FGC Finanziaria S.r.l.            1.899.590                              0,892%
Viafin S.r.l.                                580.600                              0,272%
Capitolium S.p.A.                     281.430                               0,132%
La Presidente comunica che la Società non è a conoscenza
dell'esistenza di patti parasociali aventi per oggetto azioni della
Società ai sensi dell'art. 122 del Decreto Legislativo n. 58/1998 ed ai
sensi dell'art. 6 dello Statuto Sociale ed invita gli intervenuti a dare
imme-diata notizia di diverse informazioni eventualmente in loro
possesso. Nessuno interviene.
Ricorda che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, comma 1, e
13, comma 2, dello Statuto Sociale, con eccezione di Roma Capitale
e delle sue controllate che abbiano acquisito la qualità di socio, non
può essere esercitato, neanche per delega, il diritto di voto inerente
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alle azioni detenute, in eccedenza al limite dell'8% (otto per cento)
del capitale sociale, calcolato secondo i criteri stabiliti nello stesso art.
6.
Infine ricorda che:
  ai sensi dell'art. 120 del Decreto Legislativo n. 58/1998,
coloro i quali, possedendo direttamente o indirettamente oltre il 3%
del capitale della società, non abbiano provveduto a darne
segnalazione alla società e alla Consob, non possono esercitare il
diritto di voto inerente alle azioni per le quali è stata omessa la
comunicazione;
  con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui
all'art.120 del Decreto Legislativo n. 58/1998, sono considerate
partecipazioni le azioni in relazione alle quali il diritto di voto spetti in
virtù di delega, purché tale diritto possa essere esercitato
discrezionalmente in assenza di specifiche istruzioni da parte del
delegante;.
  il diritto di voto inerente alle azioni per le quali non siano
stati adempiuti gli obblighi informativi di cui all'art. 122 del Decreto
Legislativo n. 58/1998, non può essere esercitato.
Richiede formalmente che tutti i legittimati al voto in proprio o per
delega all'odierna Assemblea dichiarino l'eventuale sussistenza di
cause di sospensione del diritto di voto non conosciute dalla Società,
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e dello statuto sociale.
Nessuno interviene su quanto sopra esposto dalla Presidente.
Nessuna dichiarazione viene espressa.
La Presidente comunica che il verbale della presente Assemblea
conterrà la sintesi dei soli  interventi strettamente pertinenti rispetto
alle materie all'ordine del giorno con l'indicazione nominativa degli
intervenuti, delle risposte ottenute e delle eventuali dichiara-zioni di
commento.
- Invita pertanto coloro che volessero prendere la parola a prenotarsi
ogni volta dandole il loro nominativo; quando sarà il loro turno
potranno parlare sul podio allestito  accanto al tavolo della
Presidenza. Alle domande sarà data risposta dalla Presidente,
dall'Ammini-stratore Delegato o dai partecipanti al tavolo della
Presidenza, al completamento degli in-terventi, per economia dei
lavori assembleari.
- Raccomanda sin d'ora che gli interventi siano chiari e concisi, 
attinenti alla materia posta all'ordine del giorno e a beneficio del
tempo di tutti, e salvo opposizioni, contenuti nel termine di 5 (cinque)
minuti, salvo la facoltà di successiva replica, da contenersi entro 2,5
(due virgola cinque minuti), soprattutto, al fine di consentire la
possibilità di intervento a tutti i legittimati. Nessuno si oppone.
- Inoltre, informa che nella sala è funzionante un sistema di
amplificazione della voce e si procede a registrazione al solo fine di
agevolare la verbalizzazione. 
La Presidente precisa che illustrerà successivamente le modalità
tecniche di svolgimento dei lavori Assembleari e di svolgimento delle
votazioni.
Alle ore undici e quindici il Sindaco effettivo Dr. Corrado Gatti lascia
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la riunione comunicando al tavolo della presidenza l'impossibilità  a
presenziare ulteriormente  all'assemblea, per improrogabili impegni
professionali.
La Presidente, infine, invita i partecipanti all'Assemblea a non
abbandonare la sala fino a quando le operazioni di scrutinio e la
dichiarazione dell'esito  della votazione non saranno fornite.  
Passando alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, la
Presidente propone alla assemblea  di dar luogo alla trattazione del
primo argomento all' Ordine del Giorno:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016; relazione del
Consiglio di Amministrazione sulla gestione e relazioni del
Collegio Sindacale e della Società di Revisione legale.
Presentazione del bilancio consolidato 31 dicembre 2016.
Deliberazioni relative all'approvazione del bilancio di esercizio al
31 dicembre 2016. 
La Presidente comunica che la "Lettera agli Azionisti" è inserita nella
documentazione che è stata consegnata agli intervenuti e, con il
consenso dell'Assemblea, ne omette la lettura; il testo di detta lettera
verrà allegato al presente verbale come meglio in appresso indicato.
La Presidente da'  quindi la parola all'Amministratore Delegato e lo
invita ad illustrare i dati più rilevanti del Bilancio di esercizio al 31
dicembre 2016 e del bilancio consolidato di gruppo del 2016.
Prende la parola l'Amministratore Delegato Alberto Irace, il cui
intervento, supportato dalla proiezione di "slides" sullo schermo alle
spalle del tavolo della Presidenza,  viene come piu' o meno
letteralmente e per quanto possibile, integralmente qui riportato:
 IRACE: "Buongiorno a tutti gli azionisti. Illustrerò i risultati di esercizio
2016, partendo da una breve sintesi degli eventi che hanno
caratterizzato questo esercizio. Poi darò un update del programma di
innovazione tecnologica denominata Acea 2.0, che ha avuto un
impatto molto rilevante sia sulle prestazioni ai clienti, sia sui conti
della società. Darò conto dell'andamento del titolo in borsa,
considerato che questo è l'ultimo esercizio del triennio di mandato del
Consiglio, darò anche una breve sintesi dell'andamento nel corso del
triennio dei principali risultati e indicatori economico finanziari. A
marzo del 2016 abbiamo approvato il Piano Industriale, come la
società fa ogni anno, ad eccezione di quest'anno perchè il Consiglio
ha ritenuto più opportuno soprassedere per permettere al nuovo
board in nomina in questa assemblea di fare le proprie valutazioni
strategiche. Ad aprile 2016 siamo andati in live con i sistemi di
gestione della forza lavoro (Valet), con i processi digitali, la società
delle reti della pubblica illuminazione, della società Ato 5 di
Frosinone. A maggio 2016 è proseguito il deployment  di questi
sistemi nella società di Benevento. A luglio l'assemblea dei sindaci ha
approvato la tariffa dal 2016 al 2019. Abbiamo avviato i sistemi della
società Acque di Pisa e Empoli. Nell'agosto 2016 abbiamo ottenuto la
conferma del rating BBB+ con outlook stabile da Fitch, che ha
confermato la solidità finanziaria della società e le prospettive
estremamente stabili del business che gestiamo. Nell'ottobre 2016
abbiamo compiuto un esercizio di liability  management molto
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importante, abbiamo contemporaneamente emesso un prestito
obbligazionario di 500 milioni di euro che è stato prezzato a circa
1,16%, come vedremo dopo, e abbiamo riacquistato debito con un
costo finanziario molto superiore. Questo, che ha un impatto anche
sui conti dell'esercizio 2016, è stato un risultato molto importante
perché abbiamo ottenuto un riconoscimento indiretto dagli investitori
di debito molto significativo. Nel novembre 2016 abbiamo acquisito
TWS,  ex società veicolo del gruppo Team water in Italia. Abbiamo
completato il sistema di fatturazione della società che gestisce il
servizio idrico integrato nelle province di Firenze, Prato e Pistoia. A
dicembre 2016 abbiamo ottenuto la conferma del rating da parte di
Moody's,  che ci ha confermato un Baa2 con outlook, anche in
questo caso, stabile e abbiamo completato, con l'avvio del servizio di
fatturazione nella società di distribuzione elettrica e nella società di
vendita dell'energia, il cambiamento dei sistemi IT. Venendo ora ai
principali risultati del 2016 vorrei ricordare che Acea è una società
che opera nel settore dell'ambiente, da cui genera il 6% del proprio
risultato, trattando 820.000 tonnellate di rifiuti e producendo 283
GWh di energia; è poi uno tra i principali operatori della vendita di
energia elettrica, da cui si genera il 14% del risultato della società.
Gestiamo circa 1 milione 400 mila clienti, molti dei quali a Roma, ma
non solo, abbiamo essenzialmente produzioni legate al trasferimento
di risorsa idrica, e ancora una piccola parte di produzione di termico.
Acea è il primo operatore nazionale nella gestione del servizio idrico
integrato, con la gestione nel Lazio, Toscana e Umbria. Siamo i
secondi operatori della distribuzione elettrica, seppure di molto,
perché siamo un ventesimo di Enel, con 1 milione 600 mila meter.
L'assetto societario vede il Comune di Roma Capitale al 51%, il
secondo socio è Suez, il Gruppo Caltagirone, abbiamo poi un
investitore importante che è Norges Bank e un flottante di circa il
19%. Vorrei sottolineare che, nel risultato di gestione di 896 milioni di
EBITDA, l'80% di queste deriva da attività nei business regolati da
autorità indipendenti. Questo rende la Società apprezzata da molti
investitori e ci permette un accesso al credito coerente con il profilo di
rischio della società. Qui ci sono alcuni dei risultati del 2016, che
sono stati superiori alle aspettative, va subito sottolineato che negli 
896 milioni di EBITDA incidono circa 111 milioni di effetto accounting
regolatorio, cioè di una dinamica di riconoscimento dei ricavi diversa
a seguito dell'introduzione di modifiche nella regolazione della
distribuzione elettrica; quindi il più 22% dell'EBITDA rispetto ai 732
milioni del 2015 va depurato di questa componente straordinaria che
è una mera componente di accounting. Il risultato netto si è attestato
a 272,5 milioni di euro, con un incremento del 50% in questo
esercizio; quello di competenza del gruppo è stato di 262.3. Il
dividendo per azioni che il Consiglio di Amministrazione propone a
questa Assemblea è di 62 centesimi per azione, con un incremento
del 24% rispetto all'esercizio del 2015. Gli investimenti che abbiamo
realizzato nel corso del 2016 ammontano complessivamente a 530,7
milioni di euro, molti di questi sono concentrati nelle attività regolate;
come sapete gli investimenti nelle attività regolate generano reddito
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negli anni a venire, attraverso un meccanismo di generazione di
flussi, dalla tariffa ai servizi, in particolare: 230 milioni nelle reti
dell'acqua, con un incremento del 12,7% rispetto all'anno precedente;
nelle reti con 197 milioni, con un incremento del 26%; nell'Energia
con 55 milioni, dove abbiamo incrementato dell'80% gli investimenti;
nell'Ambiente abbiamo investito 34 milioni, completando importanti
impianti e abbiamo anche continuato a investire nella società
capogruppo che presta servizi alle diverse società del gruppo Acea.
Questa slide dà evidenza della situazione dell'indebitamento della
società. Acea ha un indebitamento al 31.12.2016 di 2 miliardi 126
milioni di euro, con un patrimonio netto tuttavia in crescita rispetto al
2015, di 161 milioni, e un capitale complessivo di 3 miliardi 884
milioni in crescita di 278 milioni rispetto all'esercizio precedente.
Questo vuol dire che l'indebitamento si è ridotto, più che
l'accrescimento patrimoniale che abbiamo generato attraverso gli
investimenti. Veniamo ora al risultato operativo lordo, all'EBITDA.
Acea ha realizzato 896 milioni di euro di margine operativo lordo, con
un incremento del 22,4%. Tuttavia, tenendo conto anche della
componente straordinaria, di mero accounting di esercizio, la società
ha performato un  +7,2% di risultato, confrontato all'esercizio
precedente. Questo soprattutto nelle società che, come poi vedremo,
gestiscono il servizio idrico e l'energia, e per la maggior parte per
effetto delle attività di efficientamento che abbiamo realizzato.
Questa chart dà conto delle efficienze che abbiamo realizzato nel
2016, distribuite tra le diverse aree di business; complessivamente
nel 2016 abbiamo realizzato efficienze per 15 milioni di euro, 67% dei
quali nelle attività del servizio idrico, poi il 13% sia nell'energia che
nelle reti e il 7% nella società capogruppo. Il gruppo nel realizzare il
cambiamento di modelli operativi ha conseguito importanti risultati
economici, essenzialmente realizzando attività di riduzione dei costi
esterni. Abbiamo fatto più cose internamente e speso meno soldi con
fornitori esterni. Veniamo alle diverse aree di business. L'ambiente:
l'EBITDA dell'ambiente si attesta a 57 milioni di euro, in lieve
flessione rispetto al 2015, risultato 2015 che tuttavia incorporava un
risultato straordinario di un rimborso assicurativo per l'incendio di
Paliano di circa 3 milioni di euro. Pertanto, il risultato può ritenersi
positivo. Molto significativo è l'incremento degli investimenti, che si
attesta a 34 milioni; tra l'altro,  nel corso del 2016 si è completata
anche la terza rete dell'impianto di Waste to Energy di San Vittore,
entrato in esercizio in ottobre, che ha cominciato a generare reddito,
peraltro leggermente in anticipo rispetto ai piani. 
L'energia: la business unit dell'energia gestisce sia l'attività di vendita
che l'attività di produzione. L'EBITDA complessiva si è attestata a
130 milioni di euro nel 2016 con un incremento positivo del 20%. La
produzione ha visto una lieve flessione, mentre l'attività di vendita ha
generato 98 milioni di euro di risultato. Ci sono stati 55 milioni di euro
di investimenti, il risultato della società di vendita dell'energia
corrisponde a una precisa strategia di efficientamento e
miglioramento della base clienti. La base clienti si è ridotta, abbiamo
introdotto meccanismi molto articolati di selezione dei clienti del

.



mercato libero. L'attività di vendita è una concessione di credito a
clienti che pagheranno la prestazione nei mesi seguenti; abbiamo
implementato un processo estremamente articolato che realizza un
rating del cliente all'ingresso, con un processo molto simile alla
concessione di un mutuo, e questo ci permette di selezionare i clienti
del mercato libero in maniera da evitare i clienti che consideriamo
troppo rischiosi per il profilo di rischio della società. Abbiamo un tasso
di rifiuto dei clienti del mercato libero di circa il 20% e un tasso di
rifiuto dei clienti del mercato domestico intorno all'8%. Questo perché
negli anni passati i crediti non riscossi e quindi finanziati dagli
azionisti hanno inciso molto negativamente sui conti della società e
abbiamo pertanto migliorato il processo operativo dalla fonte,
dall'acquisizione dei clienti. 
L'acqua: l'EBITDA del 2016 è stato di 355 milioni con una variazione
del 14%. Gli investimenti sono stati nell'acqua 230 milioni, in crescita
del 12%. Naturalmente  il driver principale del servizio idrico è stata
l'introduzione di sistemi IT e modelli operativi coerenti con la
digitalizzazione del processo che hanno realizzato importanti
efficienze. 
Le reti: le reti vedono una crescita di EBITDA del 39%. Tuttavia, se
depuriamo questo dei 100 milioni circa, il risultato è sostanzialmente
in linea con l'esercizio  precedente che ha scontato gli effetti del
quinto ciclo regolatorio, ha ridotto il livello di ricavi di questo settore,
ha aggiustato il WACC riconosciuto a fine regolatorio del servizio
delle reti e che è stato anche compensato dalle efficienze che in
questa business unit abbiamo realizzato. La società capogruppo ha
avuto un EBITDA negativa di 2,2 milioni di euro e ha realizzato
investimenti per 13,9 milioni; la società capogruppo presta servizi e
quindi è ordinario l'obiettivo  che stiamo perseguendo di raggiungere
un risultato di EBITDA pari a zero nella società holding. 
La generazione di cassa: la società ha consumato 117 milioni di euro
di cassa nel corso del 2016 che hanno finanziato l'enorme mole di
investimenti,  pari a circa 531 milioni di euro; bisognerebbe depurare
questo numero di circa 30 milioni di cassa che sono serviti
all'esercizio della liability managment, ovverosia al riacquisto di debito
a condizioni di costo svantaggiose, che abbiamo compiuto quando
abbiamo emesso i 500 milioni di bond nell'ottobre del 2016. Il
risultato di generazione di cassa è estremamente positivo nel corso
del 2016, questo per effetto di un generale efficientamento dei 
processi operativi e della capacità della Società di presidiare i sistemi
di fatturazione e la capacità di incassare le proprie fatture.    
Questa chart  dà conto dell'indebitamento finanziario netto, che si
attesta a 2 miliardi 126 milioni. Un indicatore molto significativo è
appunto il rapporto tra l'indebitamento finanziario netto e l'EBITDA,
che si attesta ad un rapporto di 2,4 e comunque in miglioramento
rispetto al 2015 in maniera molto significativa. Questo ci dice che la
struttura finanziaria della società è estremamente solida e che Acea
può sostenere importanti investimenti nel futuro, come previsto nel
Piano industriale approvato nel marzo scorso, ma ha appunto una
struttura che le permette di guardare al futuro con confidenza.
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La struttura finanziaria che ha finanziato gli investimenti che
dicevamo e che ci vede ratati sia da Fitch che da Moody's, per il 73%
ha una struttura di debito finanziata a tasso fisso, mentre per il 27%
ha una struttura di tassi che seguono l'andamento del mercato. Il
costo medio è il 2,94% e la durata del debito è di circa 7 anni.
Per quanto riguarda il programma di Acea 2.0, noi abbiamo
sostanzialmente realizzato un programma di cambiamento e 
superamento della frammentazione dei sistemi operativi dotando la
Società di una solidissima struttura IT. In fondo Acea gestisce asset a
rete  e fa fatture ai propri clienti. Lo fa essenzialmente attraverso dei
sistemi informativi e questo Consiglio nell'ultimo triennio, dando
peraltro attuazione al programma approvato dal precedente Consiglio
d'amministrazione del 2013, che per la verità prevedeva l'avvio della
trasformazione su piattaforma SAP, uno standard riconosciuto nel
mondo delle utilities, nell'intero triennio. Questo - come vedremo - si
ripercuote su tutti gli aspetti operativi e le prestazioni della Società. Il
programma SAP, nato nel 2013 , varato dal precedente board e che
riguardava inizialmente solo tre società, ha avuto uno sviluppo molto
importante nel corso del triennio, si è esteso all'intero Gruppo, quindi
a 38 società diverse, determinando il più possibile sinergie ed
implementazioni. Per quel che riguarda l'acqua, realizzando un 
sistema unico che serve a gestire tutte le diverse concessioni del
servizio idrico. A questo abbiamo aggiunto una piattaforma di
customer interaction, quindi di relazioni con i clienti, attraverso canali
digitali. Nei piani della Società c'è l'obiettivo perseguibile di trasferire
circa il 40% dei contatti su canali automatici e digitali, di attività di self
caring e in autonomia con i relativi risparmi in termini di costo per il
rapporto con il singolo cliente, che è uno dei driver essenziali per
continuare a generare risultati nei prossimi anni.
L'innovazione tecnologica che si è realizzata si fonda su tre pilastri:
un sistema il più integrato possibile su una piattaforma solida; un
sistema software di uno dei leader mondiali dei sistemi enterprise,
che è appunto SAP; un sistema fondato sulla omogeneità dell'uso di
questi sistemi, il più possibile disponibile in mobilità, sia per l'attività di
gestione dei processi operativi dei nostri dipendenti e, quindi,
introducendo in questo modo la possibilità di controllare l'attività e
certificare quello che facciamo nelle singole fasi del processo, sia
attraverso l'implementazione di sistemi in grado di operare in tempo
reale e permettendo quindi nel processo operativo di conseguire
anche tutte quelle efficienze che sono conseguibili attraverso
l'accesso alle informazioni in tempo reale. Questa è  una unicità per
una utility, perché i sistemi che gestiscono gli asset ed i sistemi di
fatturazione non operano generalmente in tempo reale, e solo
attraverso il tempo reale sono conseguibili efficienze altrimenti non
ottenibili.
Il Work Force Management, che è un po' il cardine operativo del
nuovo modello, ha visto trasformare la nostra modalità di gestione
delle attività operative, che richiedeva diverse fasi, dall'attivazione di
una esigenza fino all'esecuzione dell'intervento, con diversi momenti
di data entry, attività umana a scarsissimo valore aggiunto nei diversi

.



sistemi informativi. Grazie alla omogeneità, abbiamo potuto varare un
sistema completamente digitale, che dalla segnalazione del guasto
dispaccia l'attività direttamente in campo e l'esecuzione
dell'intervento permette anche la registrazione di tutti i dati di tutti i
diversi sistemi contemporaneamente in tempo reale, superando
moltissime delle attività di staff;  questo ha permesso alla Società di
dedicare sempre più persone a compiere attività che nel corso degli
anni passati venivano affidate a soggetti esterni.
Abbiamo realizzato cambiamenti in tutti i sistemi IT. Questa
presentazione sarà a beneficio degli azionisti. Quando dico integrità,
vuol dire appunto che abbiamo dovuto cambiare tanti sistemi tutti
insieme per permettere un processo digitale dall'inizio del processo
alla fine. Questo ha prodotto, sta producendo e continuerà a produrre
negli anni a venire non solo l'aumento della produttività, un'efficienza
che comincia ad essere riconosciuta anche dai clienti, ma anche una
maggior sostenibilità, un maggior controllo, una maggiore capacità di
operare sempre più in sicurezza perché le attività sono presidiate in
real time e resta traccia di ogni attività nelle varie fasi del processo
che si realizza.
Qui ci sono alcuni dati per l'area delle nostre società che operano
nell'idrico. Si tratta di dati misurati su ogni singolo intervento; quindi
sono dati non statistici ma che rispondono esattamente al numero
degli interventi che abbiamo realizzato e alle attività di
preventivazione, di attivazione della fornitura idrica, di verifica dei
misuratori, di primo intervento. Come vedete, in linea di massima,
abbiamo migliorato di circa il 50% i tempi relativi alla prestazione,
riducendo i tempi medi di attesa allo sportello dai 30 agli 8 minuti, con
un incremento del 73% dell'efficacia.
Questi sono i risultati nell'Energia, dove questo sforzo ha non solo
riguardato il processo operativo dell'attività di vendita e di sportello,
ma ha anche inaugurato una collaborazione molto spinta nel più
rigoroso rispetto delle norme che segregano l'attività di distribuzione
elettrica all'attività di vendita, tra i colleghi che si occupano della
distribuzione e quelli che si occupano della vendita. 
Il programma Acea 2.0 si avvia a conclusione ed ha un
importantissimo ritorno economico. Abbiamo calcolato un ritorno del
progetto intorno al 24% ed è stato riconosciuto in diverse occasioni
come un progetto di straordinario successo. E' stato un investimento
molto importante, in linea con gli standard di investimento del
mercato. Lo abbiamo verificato con uno studio di Gartner: abbiamo
investito circa 187 milioni e lo abbiamo  fatto in tempi estremamente
rapidi, cioè in un triennio. In circa 24 mesi abbiamo sostituito oltre
trenta sistemi IT diversi. ACEA oggi ha circa 2.100 tecnici che
operano in mobile, che cominciano la loro attività uscendo dalla
propria abitazione privata. Questo sistema ha un impatto su otto
milioni di cittadini. Abbiamo circa diecimila operatori che operano su
questo sistema. ACEA oggi è la utility che ha in questo momento il
sistema di fatturazione in grado di operare in real time più grande al
mondo. ENEL sta gestendo ora la migrazione ed è previsto che la
completi tra circa due anni.
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Che cosa è successo in Borsa nel corso di questo periodo? Dal 2014
al 2017 ACEA ha guadagnato il 17,7%, dove il mercato azionario ha
perso il 3,3%. Nel corso del 2016 ACEA ha invece perso il 18,7%,
mentre il mercato azionario ha perso circa il 10%. Questo
probabilmente per effetto delle incertezze che si sono determinate
sullo sviluppo; quindi mi auguro che il nuovo board possa,
tranquillizzando il mercato, far recuperare il valore che la società ha
lasciato nel 2016 in Borsa.
Quali sono i risultati del triennio 2016-2019? Abbiamo generato
EBITDA dal '14 al '16, con un crescita dell'11,8% ed utile netto con
una crescita del 27%. Siamo passati da investimenti nel 2014 di 318
milioni a 530 milioni di euro. Abbiamo migliorato l'indebitamento della
Società; abbiamo mantenuto un payout ragionevole, nel senso che
nel 2016 proponiamo di restituire il 50% dell'utile; ciò vuol dire che
questo contribuisce alle politiche di investimento della Società e al
rafforzamento patrimoniale. La crescita del dividend to share è del
17,4%. Nel corso del triennio abbiamo emesso titoli di debito per 1
miliardo 100 milioni, nel 2014 al 2,78% e nel 2016 all'1,173% di
costo. Abbiamo riacquistato 350 milioni di titoli riducendo il costo
finanziario complessivo.
Questi i risultati del lavoro di questi anni e del 2016.  Grazie."
Riprende la parola la Presidente che, nessuno opponendosi, dà per
letta la Relazione del Collegio Sindacale del 4 aprile 2017. 
Il testo della Relazione del Collegio Sindacale verrà allegato al
presente verbale come meglio in appresso indicato.
Ricorda che la società di revisione Reconta Ernst & Young SpA ha
espresso giudizio senza rilievi sia sul Bilancio d'esercizio al 31
dicembre 2016, sia sul bilancio consolidato alla stessa data, come
risulta dalle relazioni rilasciate in data 4 aprile 2017, nonché giudizio
di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio al
31 dicembre 2016 e giudizio senza rilievi sulle informazioni di cui
all'art. 123-bis, comma 1, lett. c), d), f), l), e m), e comma 2, lettera b),
Decreto Legislativo n. 58/98, presentate nella relazione sul governo
societario e gli assetti proprietari.
Comunica, con riferimento alla comunicazione Consob n.
DAC/RM/96003558 del 18 aprile 1996 e successive integrazioni, che
la stessa società di revisione EY S.p.A. ha comunicato le ore
lavorative impiegate ed il relativo compenso fatturato alla nostra
Società per l'incarico di revisione contabile del bilancio di esercizio e
consolidato:
"   Bilancio di esercizio    Ore   2.884            Fatturato     120.347 euro
                                        (comprensivo delle verifiche trimestrali)
" Bilancio consolidato      Ore       864           Fatturato      22.913 euro
Tali importi sono da considerarsi al netto dell'IVA e delle spese.
 Precisa che i corrispettivi annuali sopra precisati non includono il
contributo Consob.
I corrispettivi relativi al bilancio consolidato includono gli onorari per
l'espressione del giudizio di coerenza della relazione sulla gestione
con il bilancio e quelli per il giudizio ex art. 123-bis del TUF sulla
Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari.
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 Ai sensi del Regolamento Consob Emittenti, in allegato al progetto di
bilancio di Acea S.p.A. e al bilancio consolidato è riportato il
prospetto dei corrispettivi di competenza dell'esercizio alla società di
revisione ed alle società appartenenti alla sua rete, per i servizi
rispettivamente forniti ad Acea S.p.A. ed alle società dalla stessa
controllate.
A questo punto la Presidente apre la discussione sul primo punto
all'ordine del giorno pregando i presenti che intendono prendere la
parola di prenotarsi dando il loro nominativo e rinnova l'invito ad
esporre interventi chiari, concisi, attinenti l'argomento all'ordine del
giorno e  possibilmente contenuti  nel termine di 5 minuti, salvo
facoltà di successive repliche. 
Si dà quindi atto che si sono prenotati per intervenire gli azionisti che
verranno appresso chiamati al podio in ordine di prenotazione.
La Presidente quindi comunica che il primo intervento prenotato è del
sindaco Virginia Raggi, che interviene per conto di Roma Capitale, e
le dà la parola:
Sindaco RAGGI. "Buongiorno a tutti, buongiorno a tutti gli azionisti.
Una azienda all'avanguardia, sempre più efficiente e sempre più
attenta alle esigenze dei cittadini, che sono sempre più consapevoli
dell'ambiente e dei loro diritti - lo hanno detto chiaramente - in una
logica moderna di sviluppo nella quale l'innovazione tecnologica
rappresenti lo strumento per andare incontro a clienti e imprese e
conquistarne nuovi." 
A questo punto interviene la Presidente che dopo aver constatato la
messa in uso,  da parte di alcuni presenti in sala, di apparecchi per la
registrazione  puntualizza quanto segue:
PRESIDENTE: "Sindaco, mi perdoni se la interrompo. Vi faccio
presente che da regolamento le registrazioni devono essere
dichiarate alla Presidenza prima dell'intervento. Questo disturba
anche chi interviene. Quindi, vi pregherei, come da regolamento, di
dichiarare se state registrando e di ottenerne la necessaria
autorizzazione della Presidenza.  Vi pregherei di astenervi, a meno
che non chiediate l'autorizzazione e la otteniate. Questo anche per
rispetto del Sindaco che sta parlando. Grazie."
 Riprende la parola il Sindaco:
Sindaco RAGGI." Acea cambia per migliorare ancora. È questa
l'azienda che l'amministrazione di Roma Capitale ha già disegnato
per il futuro. Si tratta di un percorso molto ambizioso ma
concretamente realizzabile, che punta a far divenire Acea un
esempio virtuoso a livello europeo di crescita sostenibile ed  inclusiva
nell'erogazione dei servizi pubblici. Investiremo fortemente in ricerca
e sviluppo, perché l'obiettivo è dotare l'azienda ed il territorio di una
moderna rete infrastrutturale e di una impiantistica all'avanguardia,
relativamente al ciclo integrato delle acque, alla distribuzione di
energia e al trattamento industriale dei rifiuti. In particolare,
relativamente a quest'ultimo settore, faccio riferimento al
superamento delle forme tradizionali di smaltimento dei materiali post
consumo mediante combustione: si tratta di una tecnologia obsoleta,
che non va incontro alle esigenze dei consumatori, sempre più
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sensibili alle tematiche ambientali. Il quadro di riferimento è quello
normativo europeo che indica l'incenerimento come ultimo e non
raccomandato strumento di smaltimento. La tutela della salute dei
cittadini sarà uno dei valori prioritari di Acea e gradualmente
l'innovazione implementerà questo settore. Quanto all'acqua
sottolineo che si tratta di una risorsa pubblica, sempre più preziosa
ed in quanto tale va salvaguardata. Non a caso nello statuto di Roma
Capitale stiamo riconoscendo il diritto all'acqua. I cittadini devono
tornare ad essere il punto di riferimento di Acea; attraverso Roma
Capitale sono membri a pieno titolo nel Consiglio di Amministrazione
e vanno ascoltati. Mi riferisco alla volontà popolare espressa nel
referendum del 2011 e alla tutela delle fasce più deboli. Dobbiamo
garantire questo diritto sempre come obiettivo strategico prioritario,
l'innovazione non può prescindere dalla limitazione degli sprechi,
dalla valorizzazione del recupero delle acque e dal loro riuso.
Ribadisco come la proprietà dell'infrastruttura non deve pregiudicare
la pubblicità delle risorse idriche che era, e a maggior ragione per
effetto del referendum, deve essere accessibile a tutti e non può
sottostare esclusivamente a logiche di mercato o speculative. Non si
tratta di una riflessione meramente ideologica: l'attenzione alla salute
pubblica, alla salvaguardia del territorio,  all'ambiente e ai diritti sono
leve concorrenziali che ormai rappresentano un valore aggiunto ed
un vantaggio competitivo sui mercati nei quali Acea deve essere un
leader. È un cambio di orizzonte, che fa riferimento ad esperienze
altamente remunerative già presenti sui mercati internazionali.
Innovare è indispensabile per crescere. Dobbiamo avere il coraggio e
l'intelligenza di farlo. L'innovazione è un volano per il territorio e per
gli interessi dei clienti di Acea e dei suoi azionisti. L'azienda
certamente ne beneficerà nel medio e lungo periodo, consegnandogli
una leadership nel settore. I tempi sono ormai maturi. Stiamo dando
vita ad una rivoluzione positiva, che in una visione attenta alle
richieste degli utenti e alle dinamiche di sviluppo ecosostenibile punta
anche sulla valorizzazione delle risorse professionali interne. Il
coinvolgimento dei dipendenti del gruppo è una delle chiavi di
successo. Know-how e competenze sono un punto di forza dal quale
ripartire. Ereditiamo una vasta esperienza in campo tecnologico e
organizzativo, di cui faremo tesoro e che valorizzeremo. Da poco è
cambiato anche il logo aziendale. Si tratta di una operazione di
marketing che completeremo attraverso la creazione di una brand
identity, partendo proprio dall'interno di Acea. Non si tratta soltanto di
un restyling dell'immagine ma della nuova percezione che avrà Acea,
una azienda all'avanguardia, più verde, dinamica e vicina agli
interessi complessi dei suoi utenti: i cittadini. Per farlo  dobbiamo
essere noi i primi ad essere convinti, e noi lo siamo. In questa ottica
assume rilevanza il senso di appartenenza aziendale: la percezione
del cambiamento deve partire all'interno dell'azienda e il
coinvolgimento di tutti, dai dipendenti agli azionisti, è essenziale.
Questo sistema valoriale, rinnovato per quanto attiene l'attenzione
all'innovazione, alla ricerca e all'ambiente, si riverserà nel tempo ed
in modo del tutto automatico anche tra appaltatori, fornitori e

.



consulenti. L'obiettivo finale è sviluppare Acea in una logica di
servizio per i cittadini e per le imprese. Una nuova strategia
commerciale deve rinnovare il rapporto con cittadini e utenti facendo
recuperare credibilità alla nostra azienda, laddove è stata messa in
discussione. Proseguiamo sul piano della innovazione informatica,
senza dubbio, in modo da avere un rapporto più diretto con gli utenti
per quanto riguarda bollette e distacchi, ma usiamo i mezzi
informatici in modo intelligente, per ritrovare il senso di appartenenza
e servizio che i dipendenti chiedono da tempo. Acea è per eccellenza
l'azienda dei romani e si rivolge a cittadini e imprese; per questo
Roma Capitale, nel suo ruolo di azionista di maggioranza assoluta,
intende valorizzarne il rapporto con il territorio nel giusto rispetto delle
regole, relative ad una società quotata in borsa e con gli azionisti. Il
cammino è lungo ma entusiasmante. Siamo certi che l'innovazione,
l'attenzione all'ambiente, lo spirito di servizio, la cura dei cittadini e
delle imprese siano i pilastri per il rilancio del gruppo Acea quale
leader nazionale nei settori di riferimento, puntando all'eccellenza
industriale nell'erogazione dei servizi e nella generazione di valore.
Aspettavamo da tempo questo momento. Saluto il CdA uscente e
auguro buon lavoro al nuovo Consiglio di Amministrazione che ha il
compito di produrre innovazione e servizi di qualità a vantaggio di tutti
cittadini. Grazie."
La Presidente, quindi, da' la parola all'azionista ANGELETTI Franco
portatore di 20 (venti) azioni:
 ANGELETTI. "Buongiorno, sono l'azionista Angeletti e parlo in
proprio. Mi fa piacere che per la prima volta in azienda sia intervenuta
la signora sindaca. È la prima volta che succede, io ho partecipato
alle assemblee fin dalla costituzione in società per azioni e fa molto
piacere. Rinnovo i ringraziamenti al signor sindaco che ci ha messo
la faccia venendo. Magari alla Roma Pallotta facesse la stessa cosa!
Lei ha esordito facendo i complimenti a questa magnifica società,
però mi sorge spontanea la domanda: se sono stati talmente bravi
perché cambiare il Consiglio di Amministrazione? È una curiosità. Tra
oggi e domani a Roma si svolgono cinque assemblee importanti ed
altre di minor peso; in tutte nella convocazione dell'assemblea si
sottolinea che lo svolgimento avverrà in prima convocazione, mentre
in Acea c'è scritto prima e seconda convocazione. Ci sono
motivazioni per non ricorrere ad un'unica convocazione? Mi rivolgo
all'avvocato Carta. Se dovessero esserci motivi ostativi perché non
utilizzare in tale circostanza un avviso di cortesia sul sito internet che
tanto viene decantato? Si avvisano gli azionisti che l'Assemblea
avverrà in prima convocazione. Mica serve Mandrake per fare queste
cose! Un sito internet per il quale bisogna dire che si spendono
anche dei bei soldi. È tempo di consuntivi, stante il mancato rinnovo
di questo CdA. Dal vostro insediamento il titolo, da meno di 11 euro
naviga abbondantemente oltre i 13 euro. Questo va riconosciuto. Il
dividendo c'è sempre stato, quello che verrà deliberato oggi mi
sembra eccessivo: si distribuisce quasi tutto l'utile detratta la quota
del 5% a riserva legale e quisquilie a utili a nuovo. Si distribuiscono
inoltre ben 29 milioni provenienti da riserve formate con utili di
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esercizi precedenti. D'altra parte la famiglia dei grandi azionisti è
numerosa e i dividendi devono - sottolineo devono - essere tali. Ma
non accantonando nulla a riserva straordinaria, anzi intaccando le
riserve, si evidenzia la demotivazione strettamente industriale. Non
mi sembra che si segua una politica che consenta autonomia
gestionale; si dovrebbero distribuire - secondo me - dividendi in linea
con una misura accettabile, aumentando così le riserve e non
intaccandole, per fronteggiare eventuali sbilanciamenti di carattere
finanziario. A ottobre è stata deliberata l'autorizzazione all'emissione
di un prestito obbligazionario per un massimo di 600 milioni. È stato
emesso tale prestito? Se affermativo, è stato coperto il rischio legato
al tasso d'interesse con l'utilizzo di strumenti derivati quali interest
rate swap? Con i tassi così bassi perché non ricorrere al tasso fisso?
Quali sono le eventuali banche intermediari finanziari interessate
all'operazione? Un super sintetico cenno al bilancio: dite "patrimonio
in crescita", è ovvio, si acquisiscono nuove attività, però io
velocemente leggo che i ricavi diminuiscono e i debiti salgono.
Questo è confermato anche dalla tendenza all'aumento del debito nel
primo trimestre 2017 e ciò non mi sembra che sia esaltante. Abbiano
fatto le fontanelle di acqua liscia e gassata e ancora un nuovo logo!
Detto ciò, per non divulgarmi e tediare l'Assemblea, non essendo uno
sherpa dell'elogio né abile nella difficile arte della maggiordomeria,
voglio però lanciare un plauso: ho appreso che la nostra società ha
concesso un contributo sostanzioso al Santa Lucia Basket in
carrozzina, dando così sostegno a donne e uomini che devono
affrontare molte difficoltà. Ciò è un tangibile sostegno soprattutto
umano, sportivo, riabilitativo e di questo vi ringrazio. Ho finito". 
PRESIDENTE. "Grazie. Mi fa particolarmente piacere quello che ha
sottolineato!" 
La Presidente dà la parola all'azionista Catelli Luca portatore di 300
(trecento) azioni. 
CATELLI. "Buongiorno. Anzitutto volevo spendere una parola di
cordoglio per la famiglia dell'operaio che è deceduto ieri in un
cantiere Acea. Spero che, accanto alla solidarietà a parole, la nostra
azienda possa trovare un sostegno fattivo verso la famiglia di questo
dipendente, secondo una pratica buona e direi giusta che la nostra
azienda ha avuto negli anni passati ma che si è andata via via
perdendo, quando l'azienda ha cominciato a dimenticarsi dei suoi
dipendenti morti in servizio e delle loro famiglie ovvero, per essere
più precisi, si ricordata solo di alcuni. Come piccolo azionista non
posso che essere soddisfatto dell'andamento dell'azienda. L'azienda
ha sicuramente dimostrato in questi tre anni, come del resto con il
precedente CdA, una generazione di utili e di cassa, a dimostrazione
che i numeri alla fine sono oggettivi, non sono né di destra né di
sinistra, non sono né di nuova né di vecchia politica, e che l'azienda -
come ricordava la Presidente - deve la sua ricchezza, nei CdA e nelle
varie giunte che si sono sostituite, ai suoi operai,  impiegati, quadri,
dirigenti, che hanno mostrato sempre un attaccamento a
quest'azienda con la loro  professionalità e con le loro competenze.
Staccheremo tra poco una cedola con un rendimento elevato, intorno
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al 5%; il debito è sì elevato ma è sostenibile, e del resto a
quest'azienda non si può chiedere che una crescita costante e
moderata, essendo un titolo difensivo, e la distribuzione di dividendi.
Tenuto conto che veniamo da un periodo, nel quale siamo ancora, di
un contesto di bassa crescita generale economica e soprattutto di
bassa inflazione, che se da una parte ha garantito bassi tassi di
interessi sul nostro debito, naturalmente essendo le tariffe di Acea
regolate ha compromesso gli utili di quest'azienda. Dal punto di vista
invece di cittadino e di azionista di quest'azienda non posso che
riprendere le parole del sindaco Raggi del 2 luglio 2016, in modo che
siano di monito per il prossimo CdA. Il sindaco disse: "Ci batteremo 
con ogni mezzo per difendere il nostro 51% e l'acqua come bene
pubblico essenziale, nel rispetto del referendum del 2011" e direi
anche di legislazione costituzionale costante a questo punto.
L'azienda staccherà anche per il Comune di Roma una cedola di
circa 70 milioni e il mio auspicio è che comunque questa azienda non
venga utilizzata nel futuro come un veicolo per il salvataggio di altre
aziende partecipate del Comune di Roma o come un bancomat,
come a volte è stato in passato. La specificità della Acea è
dimostrata dai propri titoli, dal proprio valore e non può essere
paragonata ad altre aziende del Comune di Roma che generano
debiti elevati e che, se non ci fosse l'intervento pubblico e anche la
cedola che Acea fornisce al Comune, probabilmente in un sistema di
libero mercato avrebbero già portato i libri in tribunale per fallimento.
Mi riallaccio al sindaco per quello che può essere definito da alcuni
come un "modello Olivetti". Io vorrei, come ha detto il sindaco, che in
futuro ci sia una maggiore e più forte partecipazione dei lavoratori e
degli strumenti in favore delle proposte dal basso, che ci sia cioè una
comunicazione circolare anziché unidirezionale come è stata a volte
in passato, che ci sia una valorizzazione delle risorse aziendali
attingendo internamente anziché chiamare - come è stato a volte in
passato - manager esterni, perché le competenze noi le abbiamo in
casa e non dobbiamo importarle. Vorrei che fossero riconosciuti
infine ai dipendenti Acea, attraverso opere di defiscalizzazione, opere
e servizi di welfare che l'azienda aveva in passato e infine la mia
ultima richiesta è che venga trovato lo strumento giuridico affinché
possa essere inserito un consigliere nel CdA espressione dei
dipendenti o dei piccoli azionisti. Verrebbe in questo modo sempre
garantito il diritto della maggioranza. Grazie".
La Presidente dà la parola a Siliani Simone in rappresentanza
dell'azionista Fondazione Finanza Etica portatore di 5 (cinque) azioni.

SILIANI. Benvenuti a tutti. Sono Simone Siliani, direttore della
Fondazione Finanza Etica, creata nel 2003 da Banca Popolare Etica.
La nostra Fondazione è giunta al decimo anno di azionariato critico,
un'iniziativa nata con lo scopo di promuovere il ruolo dei piccoli
azionisti e il loro contributo alla vita delle principali imprese italiane,
richiamando l'attenzione sugli impatti che la condotta della società in
campo sociale e ambientale può avere sui bilanci. La nostra iniziativa
è svolta con la collaborazione delle reti e le organizzazioni della

.



società civile italiana e internazionale e quest'anno interveniamo per
la prima volta all'assemblea di Acea, in collaborazione con il Forum
Italiano dei Movimenti per l'Acqua. Abbiamo inoltrato una serie di
domande alla società, riscontrando la possibilità offerta dall'articolo
127 ter del TUF e ringraziamo per le risposte che ci saranno date.
Vogliamo qui portare all'attenzione alcune questioni che riguardano il
bilancio di Acea Spa, in particolare per quanto riguarda la controllata
Acea Ato 2 Spa che gestisce il servizio idrico di Roma e di altri 110
Comuni delle province di Roma, Frosinone e Viterbo. Acea Ato 2 Spa
è una delle colonne portanti del gruppo; negli ultimi cinque anni con i
suoi dividendi ha contribuito in media per il 26,63% dell'utile ante
imposte dal gruppo. Da un'analisi della società Merian-Research in
collaborazione con lo studio di commercialisti Lillia Cafaro, presentato
lo scorso 20 marzo presso la Camera dei Deputati, emerge come
Acea Ato 2 Spa sia una società che dal punto di vista finanziario non
ha alcun margine di autonomia. Gli utili che produce sono distribuiti
quasi interamente ad Acea Spa che la controlla per il 96,46% ed è
quindi impossibile per Acea Ato 2 accantonare delle riserve. Acea
Spa presta poi gli stessi utili, assieme ad altre risorse, applicando
tassi di mercato alla stessa Acea Ato 2, nell'ambito di un contratto di
tesoreria intersocietaria che prevede due linee di finanziamento.
Acea Spa si comporta quindi nei confronti di Acea Ato 2 Spa come
una banca, applicando commissioni e tassi in linea con quelli del
sistema bancario. L'aspetto per noi più preoccupante di questo
rapporto finanziario intersocietario è la struttura dell'indebitamento
che risulta per Acea Ato 2. Ogni studente di ragioneria sa che in una
società finanziariamente sana gli investimenti di medio e lungo
periodo devono essere finanziati con un indebitamento di
medio-lungo termine, in modo da permettere alla società di
scadenzare il debito e di respirare. Acea Ato 2, invece, finanzia la
bonifica e l'ampliamento delle condotte idriche e fognature dei
Comuni, la manutenzione straordinaria sui centri idrici, gli interventi
sui depuratori, gli investimenti degli impianti di trasporto e negli
impianti di depurazione, nei nuovi allacci e nelle attrezzature con
debiti a breve termine, stipulati con la controllante Acea Spa. In
questo modo il debito, per investimenti che sono realizzati in più
esercizi, pesa tutto su un unico esercizio e crea difficoltà alla società.
Non a caso la posizione finanziaria netta di Acea Ato 2 Spa era
negativa per 760,25 milioni di euro nel 2015 e, stando ai dati del
bilancio Acea Ato 2 del 2016, è ulteriormente peggiorata di 143,44
milioni nell'ultimo anno. Lo stesso vale per il capitale  circolante netto,
che è stato sempre negativo negli ultimi cinque anni con un valore
medio di -537 milioni di euro e per il margine di struttura anch'esso
negativo negli ultimi cinque anni, con un valore medio di - 628,9
milioni di euro. Se andiamo avanti così la posizione finanziaria di
Acea Ato 2 è destinata a peggiorare ulteriormente e forse a diventare
insostenibile. Quindi noi chiediamo ad Acea Spa: perché si continua
a finanziare gli investimenti a medio e lungo termine di Acea Ato 2
con la concessione di crediti intersocietari a breve termine? Perché
non si mantiene una parte più rilevante dell'utile di Acea Ato 2 Spa
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all'interno della società per permetterle di consolidarsi attraverso
l'accantonamento di riserve? A queste domande vi chiediamo una
risposta e vi ringraziamo per l'attenzione".
La Presidente dà la parola all'azionista Carsetti Paolo portatore di 3
(tre) azioni. 
CARSETTI. Anche io ringrazio per questa opportunità. Faccio parte
del Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua, la rete di comitati,
associazioni e organizzazioni sindacali che ha collaborato con la
Fondazione Finanza Etica proprio per uno studio sui bilanci di Acea e
non solo. Il Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua, come saprete,
è stato tra i promotori del referendum del 2011 sull'acqua, ma non
solo, su tutti i servizi pubblici locali. È' mio interesse porre
all'attenzione dell'assemblea degli azionisti alcune iniziative
intraprese da Acea per il consolidamento della sua posizione nel
settore idrico e per la sua strategia di crescita. Una riguarda l'Ato 4,
Lazio meridionale Latina, ovvero il gestore Acqualatina Spa. Nel
novembre 2016 c'è stato un comunicato dell'azienda in cui si è
segnalata la sottoscrizione di un contratto per l'acquisizione dal
gruppo Veolia del 100% di Idrolatina, che a sua volta detiene una
partecipazione del 49% di Acqualatina al prezzo di 22 milioni di euro.
La domanda che vorremmo porre è: come è stato calcolato il valore
di 22 milioni di euro  per il 49% delle quote di Acqualatina, visto che
le stesse quote sono riportate all'interno di bilancio 2015 di Idrolatina
Srl, l'ultimo disponibile, al valore di 11.594.151 euro? Se si è
utilizzato un metodo misto patrimoniale/reddituale o DCF, oppure una
combinazione dei due metodi, è possibile conoscere le principali
ipotesi utilizzate nelle valutazioni (flussi di cassa, costo medio del
capitale, fattore di sconto, numero di anni considerati)? Inoltre, come
saprete, la conferenza dei sindaci dell'11 aprile 2017 ha diffidato
Acqualatina dal procedere nella vendita delle quote private e quindi a
non porre in essere ulteriori atti illegittimi in quanto di fatto un parere
che è stato depositato e richiesto dalla Ato del professore Alberto
Lucarelli ha ritenuto illegittima in violazione degli obblighi di legge e
dei vincoli convenzionali l'acquisizione delle quote private da parte di
Acea. Di fronte a questa delibera, la domanda che intendiamo fare è:
come intende agire Acea Spa? Prevede Acea Spa di acquisire pareri
legali  alternativi a supporto della sua operazione di acquisizione?
Con quali costi? Ora passiamo all'Ato 5 Meridionale Frosinone. Come
sappiamo lì la conferenza dei sindaci ha deliberato la risoluzione
della convenzione per la gestione del servizio idrico integrato, perché
ha rilevato una serie di contestazioni e inadempienze da parte del
gestore, dalla errata o infedele tenuta dei registri alla mancata
presentazione del programma di gestione delle aree di salvaguardia,
mancata presentazione del piano di recupero delle perdite, del piano
di rilevamento delle utenze. Quindi ci chiediamo come possa Acea
Spa - che controlla il 98% di Acea Ato 5 - continuare a dirsi un leader
anche nell'efficienza della gestione. Vorremmo sapere qual è lo stato
del ricorso al TAR Latina, visto che Acea ha promosso un ricorso in
quella sede, e quali sarebbero per Acea le conseguenze economiche
di una eventualmente risoluzione della convenzione di gestione del
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servizio idrico integrato e su quali anni finanziari avrebbe un impatto.
Vorremmo anche sapere il nuovo management, quello che sarà
indicato oggi, cosa intende fare rispetto a questa operazione come
anche rispetto a quella su Acqualatina. Ultima questione è l'Ato 3
Medio Valdarno - Publiacqua Spa: l'Amministratore Delegato Alberto
Irace conosce bene quella situazione, venendo proprio da
Publiacqua Spa, e proprio nel 2011 quando era amministratore
delegato di quell'azienda, si è avviato il decollo di una nuova
organizzazione del lavoro nel comparto operativo a mezzo di una
piattaforma informatica denominata WFM. I giornali parlano di 5
milioni di euro di costo all'epoca, ma in alcune dichiarazioni, seppur
non registrate e non confermate, si arriva anche a parlare di 20
milioni di euro di costo per Publiacqua. Questi costi saranno
completamente messi da parte dalla nuova piattaforma Acea 2.0 che,
a quanto apprendiamo dal bilancio di esercizio 2015, costerà 176
milioni di euro per la holding Acea e 6,9 milioni di euro per
Publiacqua. Ci sono tante segnalazioni, a differenza di quanto è stato
dichiarato, di peggioramento della qualità del servizio. Si tratta per i
lavoratori di uno svuotamento della propria professionalità e delle
proprie competenze, ci sono numerosissimi comunicati delle
organizzazioni sindacali che denunciano questo fatto. La richiesta
che facciamo è: perché non si è dato riscontro alla richiesta di
accesso agli atti effettuata più volte dai consiglieri comunali di Firenze
sul contratto stipulato da Acea con le altre aziende partecipate che
regola il rapporto di utilizzo della piattaforma informatica Acea 2.0 e
con quali modalità ha selezionato il partner tecnologico informatico
per la realizzazione della piattaforma informatica Acea 2.0?
Chiediamo poi se intende restituire tutte le attribuzioni acquisite
attraverso questa piattaforma alle amministrazioni comunali  alla
scadenza delle concessioni. L'ultima domanda è rivolta più alla
sindaca Raggi e al nuovo management: visto che si intende
ricostruire un rapporto privilegiato con gli utenti e, io direi, più che
utenti cittadini e cittadine, perché non convocare un consiglio
comunale aperto su Acea e sulla nuova strategia in cui si possa
discutere e condividere il mandato che dovrà seguire il nuovo
management? Grazie mille."
La Presidente dà la parola all'azionista Lombardi Francesco portatore
di 10 (dieci) azioni. 
LOMBARDI. Buongiorno a tutti, voi sapete che anche a Viterbo, che
non è stata menzionata nell'Ato 1, si è iniziata una trattativa tra Acea
e la società che attualmente gestisce poco meno della metà dei
Comuni, la società Talete, per una collaborazione. Di che tipo non si
sa. Sono parecchie cose che non si sanno rispetto a Talete. Abbiamo
una società in house, quindi le azioni non sono cedibili ai privati, si
dovrebbe tenere una gara europea ma la Acea ha manifestato
interesse per una proposta di fusione e integrazione. Io vorrei far
presente alcune difficoltà e alcune problematiche, vivendole
direttamente, riguardo ad una operazione del genere. La società
Talete ha bilanci quantomeno opachi, è attualmente sotto inchiesta
della Procura per falso in bilancio, attualmente ha debiti nei confronti
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dei Comuni che sono passati con il servizio ma non hanno passato i
mutui quindi sono rimasti come debiti, ma che hanno figurato nel
bilancio di chiusura dell'anno 2014, 2015, 2016 tranne il fatto che due
mesi fa il TAR ha dato ragione al Comune di Viterbo per la
riscossione dei suoi 5 milioni più altre somme che sono in sospeso.
Insomma, dire opaco è poco. Come avrete saputo anche dai giornali
c'è una emergenza arsenico nella Provincia di Viterbo che non è
stata risolta, con una serie di difficoltà rispetto alla qualità e alla
quantità di investimenti, con una possibilità che questo diventi
veramente un punto molto forte, nel senso che adesso si va avanti in
maniera provvisoria, anche con il contributo della Regione, che verrà
meno nel caso di una collaborazione con Acea. Contributo della
Regione che ha riguardato anche le morosità, che verrà meno con
l'ingresso dell'Acea.L'Ato che doveva essere ottimale è si è rivelata
una Ato "pessimale" da questo punto di vista: ha fatto solo debiti,
scarsi servizi, eccetera. Un po' come Acea. Io vivo a Viterbo ma ho
cinque-sei utenze di familiari in Acea, ho attraversato i saloni di Acea
e non mi pare siano molto vuoti da utenti che reclamano, un po'
come Talete! Io volevo sapere se questa operazione di interesse
nella gestione di questa società e di questo Ato rappresenti una cosa
positiva per Acea. Io non penso. Io credo che ci si vada a infognare
in una situazione che potrebbe essere risolta diversamente se
venissero prese alcune decisioni, che riguardano ovviamente anche
la politica. Mi interesserebbe poi sapere a che punto sono le trattative
con Talete da parte di Acea, so che sono anche lì problematiche, la
valutazione sull'assetto economico e sui debiti che sono dichiarati in
bilancio in una quarantina di milioni, ma il bilancio è molto opaco, per
non dire altro e come si pensa di affrontare in quella Ato la questione
dell'arsenico. Credo che se io fossi un azionista dell'Acea, come lo
sono, questa operazione non la farei. Non la farei perché rappresenta
una serie di problemi che possono essere benissimo risolti
diversamente, con delle indicazioni politiche diverse. Credo che da
questo punto di vista il Consiglio di Amministrazione debba una
risposta agli azionisti, perché queste sono operazioni fallimentari,
molto negative da un punto di vista contabile e finanziario. Pongo
queste domande in maniera semplice. Grazie".
La Presidente dà la parola all'azionista Daga Federica portatore di 10
(dieci) azioni. 
DAGA. Questo è il secondo anno che riesco a intervenire
all'Assemblea dei soci; da un anno all'altro sono più chiari alcuni dati
ma altri sono rimasti oscuri o senza alcuna risposta. Le non risposte
sono esse stesse delle risposte. Qual è il reale risultato del rapporto
investimenti-utili erogati degli ultimi 15 anni: in sostanza il disastro sui
territori. Come immaginate sto parlando soprattutto del servizio idrico
integrato. La partecipata Ato 2 Spa  fornisce da sola un quarto degli
utili alla holding e risulta indebitata ogni anno di più, fino ad arrivare a
circa 800 milioni di euro. Ho mandato alcune domande la scorsa
settimana via PEC e le ripropongo in questa sede. Tornando indietro
nel tempo, per il periodo 2012-2015 dovevano essere spesi circa 950
milioni di euro nelle reti di depurazione e fognature, ma 374 milioni
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non risultano spesi nel solo territorio di Roma e provincia. Di
conseguenza la redditività del capitale investito è salita dal 7%, che
era la remunerazione del capitale investito garantito fino 2011 ante
referendum, al 9,74% del 2015. I 374 milioni mancanti dal triennio in
questione sono stati inseriti nel 2016 o sono previsti più avanti nel
tempo? Nel caso gli investimenti non vengano realizzati è previsto un
abbassamento delle tariffe? In assenza della remunerazione del
capitale investito, che è stata abrogata nel 2011, vi siete posti un
target per il ROE associato agli investimenti programmati e
all'aumento delle tariffe? Se sì, qual è la redditività del capitale
investito che vi siete posti come obiettivo? Da una analisi che ho
commissionato a uno studio di professionisti - sono stati nominati
prima, Merian-Research Studio Lillia - emerge che il 59% dei costi di
Ato 2 è costituito da servizi infragruppo che vengono offerti a prezzi di
mercato e negli ultimi cinque anni la componente è salita del 33%.
Nel mese di marzo, a cavallo quindi della presentazione del piano
industriale, avevo fatto richiesto sul tasso di interesse applicato ad
Ato 2 Spa dalla madre per i prestiti per investimenti. Si parla qui del
5,78% per quest'anno, per il 2016. Potete spiegare, anche sulla base
di questi dati, quale sia la convenienza di avvalersi di servizi
infragruppo se questi sono pagati e concessi a prezzi di mercato? I
costi per le operazioni pubblicitarie del nuovo logo e l'evoluzione su
information technology quali sono e dove sono i bandi pubblicati per
le assegnazioni di questi ingenti lavori? Da quanto mi risulta ad
investimenti sono state inserite le spese per il nuovo sistema
informatico e le manutenzioni ordinarie che nell'esercizio precedente
risultavano a costi per l'azienda. In questo modo risultano
investimenti superiori che però non corrispondono a quanto
deliberato dalle conferenze dei sindaci per i piani d'ambito. Per come
sono ridotte oggi le reti, le depurazioni e le fognature nel Centro Italia
- l'Istat ha rilevato che ci sono perdite fino al 40% - se da quest'anno
venissero realmente effettuati tutti gli investimenti necessari molto
probabilmente vedremmo abbassarsi l'utile proveniente dal settore
idrico. Magari con un corretto monitoraggio delle reti e giusti
investimenti conseguenti non vedremmo neanche abbassarsi
ulteriormente il livello del lago di Bracciano, che ormai versa in
condizioni precarie. È meglio dirlo: anche gli ultimi tre anni di gestione
dell'azienda non hanno portato risultati positivi in termini di servizi alla
cittadinanza. Però hanno portato tanti consulenti in sede, il salone del
pubblico ingolfato, inefficienze nel sistema informatico, multe
dall'Authority, alte esposizioni verso i fornitori, collaudi tardivi per i
lavori effettuati anche un anno prima, pubblicazioni autocelebrative
che spero non vengano acquistate con i fondi aziendali per poi
regalarle ai dipendenti, ansia tra gli operativi fino ai suicidi, mancanza
di sicurezza sul lavoro, 3 milioni di euro per istallazioni di casette
dell'acqua per le quali le bollette dei cittadini pagano istallazione e
quota elettrica mentre al Comune di Roma è addebitata la quota di
acqua erogata, quindi è un'ottima operazione pubblicitaria. Quanto -
mi chiedo - di questa gestione creativa si ripercuoterà negativamente
sui prossimi bilanci? Tornando ai servizi infragruppo: c'è un accordo
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interno che è scaduto nel 2015, così mi è stato detto; è in fase di
revisione o è stato nuovamente rivisto? Quanti allacci idrici per i quali
gli utenti hanno già pagato sono ancora da effettuare e da quanto
tempo costoro stanno aspettando? Da quanti anni non viene fatto il
monitoraggio dello stato di salute delle reti o, in caso fosse stato
fatto, qual è lo stato di salute delle reti? Chiedo anche se esiste un
piano di risanamento delle stesse. A quanto ammonta l'esposizione
verso i fornitori? Quanto è costata complessivamente ad oggi la
consulenza di SAP per WFM, Acea 2.0, Click? È vera la voce che
parla di 200 milioni di euro? Quanto è costata la campagna
pubblicitaria del nuovo logo e a quanto ammonta la spesa per le
nuove forniture di tutto il merchandising aziendale? Quali sono i lavori
realmente effettuati in base ai piano d'ambito dal 2009 a oggi? Vorrei
poi avere aggiornamenti riguardo ai certificati Verdi per l'inceneritore
di Terni. Questo lo chiedo perché risultavano, a bilancio 2014-2015, 4
milioni di euro per anno a fronte di nessuna richiesta pervenuta al
GSE fino a Natale 2015. Vi ringrazio per le risposte che saprete
darmi."
La Presidente dà la parola a Di Grazia Franco in rappresentanza   all'
APA - Associazione Piccoli Azionisti Acea  e di  Di Paolo Francesco 
per delega  oltre ad altre numero quaranta deleghe depositate e così
per un totale  di 59.108 (cinquantanovemilacentootto)  azioni. 
DI GRAZIA." Benvenuti a tutti, soprattutto ai nuovi eletti, al Sindaco di
Roma in particolare. E' il secondo Sindaco che viene all'Assemblea
degli Azionisti, il primo è stato il povero Marino. Infatti in questa
Assemblea, dopo i tre anni di gestione attuale, possiamo mettere in
fila quattro invitati di pietra: un Sindaco scomparso perché è andata
come è andata; un Commissario con pieni poteri, perché oggi
quando si nominano i commissari nei Comuni, modificando le leggi, il
Commissario ha tutti i poteri: della Giunta, dell'Assemblea. Quindi il
Commissario ha deciso e qualche effetto negativo lo abbiamo visto
ereditato dalla gestione commissariale. In ultimo, il trascorso tra
l'elezione del nuovo Sindaco e le elezioni fatte, che pesano su Acea
e quindi resto in argomento, perché Acea è la società più importante
della gestione del Comune di Roma e nelle mani del Comune di
Roma, che non gli è arrivata per miracolo ma per una serie di scelte
che sono state fatte in passato.
Questo è storia; si parla del 2007, quando un Sindaco che va a
vantarsi in televisione con qualche persona che allora era Assessore
ed oggi fa il deputato, cambiando tre volte Gruppo politico, però
saccente ci indica quanto siamo stati bravi. Dall'Acea è partita la
reazione alla decisione di mettere in privatizzazione senza garanzie e
senza autorità, cioè un monopolio naturale, messo in mano a quelli
che sarebbero stati nominati dalla politica. Risultato: dopo vent'anni
c'è la sollevazione delle popolazioni servite; c'è stata una
speculazione pazzesca sulla tariffa governata del monopolio e
nessuno può scappare da questa situazione. Quindi, cosa
registriamo oggi? Io sono uno che ha contestato le slides nelle
assemblee degli azionisti. Noi abbiamo anche bloccato - l'ex sindaco
Alemanno ne è testimone - la vendita del 25% del capitale e
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l'abbiamo bloccato dall'interno dei lavoratori dell'Acea, perché già
troppo danno era stato fatto rispetto ai valori originali, storici,
qualificati del gioiello di Roma Acea dal 2007 in poi. Quindi ci siamo
tutti ribellati con la nostra esposizione personale. Questo è il dato dei
convitati di pietra.
L'altro dato è che il bilancio è tutto regolare, è perfetto. Le slides
hanno dimostrato quanto siamo belli e più di prima. Tuttavia, coloro i
quali fanno i conti dovrebbero sapere che se calano i ricavi,
aumentano i debiti, non appaiono i debiti con i fornitori (1 miliardo
400 milioni che non sono stati pagati al 31 dicembre 2015).
Sommiamo l'altro tipo di previsione di debito all'interno dei conti e
questo risultato non si capisce come possa essere "più bello che
pria", con annuncio a settembre e confermato nel bilancio finale. 
Ho letto tutto il bilancio e al suo interno è scritto che formalmente è
tutto regolare perché le autorità - cari giornalisti, sentite bene quello
che si spiega da questa tribuna e si mette a verbale - non sono
autorità terze. Si decidono in sede formale gli aumenti per
investimenti cosiddetti. Quei duecento milioni circolano perché li ha
dichiarati alla Luiss il nostro Amministratore Delegato vantandosene
e dicendo che con questo sistema noi saremo più contenti e saremo
sgravati dalla responsabilità di gestire un monopolio, perché il
Sindaco sarà padrone con la digitalizzazione in quanto con un
bottone tutto funziona. Poi escono fuori due assurdi, ci multano
perché escono fuori le bollette pazze, perché non sono rilevate le
letture, perché escono fuori bollette stimate. Abbiamo avuto casi
clamorosi che sono arrivati in televisione, ad esempio di uno che ha
ricevuto 60 milioni di euro di bolletta. Tutto ciò è dimostrato dagli atti.
L'Autorità ci dà un premio su ATO2, ci ha premiati e quindi ci ha
messo in attivo, quindi in bolletta e lo pagano tutti i cittadini e tutti gli
utenti, c'è una certa cifra che va nell'utile. Poi, c'è l'operazione della
finanza creativa. Noi qui, oltre ai sindaci che abbiamo nominato ed ai
presenti, abbiamo avuto anche l'Assessore al bilancio Causi, quando
crollò il titolo con l'operazione telefonia e licenziò Amministratore
Delegato e Presidenti. Già da allora partì la finanza creativa, e la
finanza creativa che fa? Ci sono in qualsiasi contabilità due settori: gli
ammortamenti e le svalutazioni, ai quali si aggiungono gli
accantonamenti. Quando non si riesce più ad incassare le bollette, si
fanno le cessioni di credito. Quindi, tutto ciò sta a riequilibrare il
deficit con l'attivo. E' un gioco contabile molto noto, corretto, regolare.

Quello che noi vogliamo di nuovo denunciare pubblicamente è che
questo Paese non riforma le autorità, che non vedono ma toccano,
prendono e si finanziano con le multe che fanno alle società e in più
gli restituiscono queste somme, perché noi dimostriamo che abbiamo
fatto investimenti; sono per il futuro dei miglioramenti alle utenze,
dopo di che questo attiene alla politica, a chi amministra e fa il
proprio dovere: Camera e Senato.
Che cosa succede? Che alla fine non si può, anche se è dimostrato,
denunciare niente perché in questo Paese le autorità sono strabiche.
Se non lo denunciamo, noi ci dobbiamo difendere da tutti. Da soli
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non si fa niente, quindi sbrighiamoci a modificare alla Camera e al
Senato queste regole, che sono assurde e portano alla rovina
l'azienda e il Paese".
La Presidente dà la parola all'azionista Vavalli Vito Umberto portatore
di 150 (centocinquanta) azioni.
VAVALLI. "Come piccolo azionista, ovviamente non posso che
essere soddisfatto dell'andamento dei dividendi ed è anche
interessante lo sviluppo delle strategie di ammodernamento della
struttura organizzativa e soprattutto della piattaforma tecnologica.
Tutte buone notizie, però bisogna forse appuntare l'attenzione su
qualche cosa che a me non pare del tutto chiara.
Innanzitutto, per esperienze dirette e di conoscenze anche
professionali, il deployment della riorganizzazione conseguente alle
innovazioni tecnologiche sta facendo qualche piccolo danno a chi
usufruisce di questi servizi. Mi risultano latenze di servizio di oltre un
mese ad attività di carattere stagionale anche importante, come il
turismo; tra agosto e settembre il blocco di una utenza perché non si
riusciva a mettere in fase un pezzo di informazione con l'altro e quindi
una perdita notevole; e non è detto che poi non arrivino i guai sotto
forma di richieste di risarcimento danni. Disservizi, quindi, più o meno
gravi di cui non c'è menzione esplicita. Viene fatto di pensare che
siamo noi azionisti, oltre che gli utenti, a pagare. Mi spiego meglio.
Vorrei sapere esattamente se gli indennizzi automatici e le sanzioni
comminate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato
restano a carico degli azionisti, cioè sul bilancio, oppure sono pagati
da chi non ha operato correttamente rispetto alle responsabilità
assunte verso l'azienda. Cioè, chi paga? Paghiamo noi? Vorrei
saperlo, ma di questo non si fa menzione nel bilancio per le sanzioni
legate a pratiche commerciali aggressive, scorrette, etc..
Con riferimento ancora alla digitalizzazione, in particolare la
dematerializzazione introduce un cambio di paradigma poderoso
all'interno dell'organizzazione. Come si realizza questo? Con dei
lawyer che fanno finta di introdurre delle innovazioni oppure si rivede
l'organizzazione portandola da silos a stream di lavorazione delle
pratiche? Questo non è chiaro, non è stato detto. E' auspicabile che
sia così, però il change management, cioè l'impatto sulla
organizzazione, dovrebbe dare luogo a liberazione di risorse. E
veniamo al punto che ne deriva. Se si liberano risorse - questo è un
fatto assodato - si può arrivare a ridurre gli oneri di processo
amministrativi e quindi soprattutto di personale addetto quasi alla
metà, secondo schemi assodati, del business delle utenze
complessivamente intese (gas, luce ed acqua). La metà del business
è la parte amministrativa; quindi, se riduciamo, come è possibile
ridurre, del 95% gli oneri di processo innalzando la qualità, quindi con
la riduzione anche degli errori e la velocizzazione di esecuzione delle
operazioni, dovremo avere degli esuberi. Questi esuberi sono previsti
o c'è - come si auspica - riallocazione su nuovi stream di business?
L'Enel, che è un competitore piuttosto grosso, sta attivando in questi
giorni un nuovo filone di attività che riguarda l'efficienza energetica a
latere della erogazione in somministrazione di energia elettrica e di

.



gas. Il mercato dell'efficienza energetica dischiuso con il Decreto
102/2014, che recepisce la Direttiva europea, porta in evidenza un
fatto importante, cioè che il mercato dell'efficienza energetica in Italia
non esiste. A parte le meno di 60.000 imprese che hanno i numeri
per avere degli energy manager, in realtà meno di 5.000 di queste
hanno energy manager. Gli altri quattro milioni e mezzo di imprese
non hanno un'attenzione specifica; è tutto in mano ad installatori,
elettricisti, termoidraulici. Quindi, di fatto il mercato non esiste. L'Enel,
che questa cosa l'ha capita bene, sta attivando una rete di
collaborazioni facendo una selezione molto mirata ed ha messo in
moto queste cose. Mi piacerebbe, come azionista, sapere se anche
Acea intende valorizzare una rete di relazioni commerciali
aggiungendo a quello che già esiste qualcosa che vada un po' oltre
l'ottimale gestione di utenze e quindi si ponga anch'essa in
competizione con chi sta facendo questa iniziativa sul piano
strategico.
Faccio un'ultima domanda. Ho letto sul bilancio di sostenibilità alcune
cose che però mi sembrano non del tutto coerenti. Al punto 4) è
scritto che c'è uno sviluppo della termovalorizzazione, senza parlare
delle nanopatologie. E quando abbiamo ascoltato l'intervento della
sindaca Raggi, abbiamo sentito anche che una linea politica di
attenzione alla salute dovrebbe essere implicita in un'azienda che è
controllata dal Comune. Questo non riesco a capirlo, perché qui
invece si parla al punto 4), ben prima della tutela dei diritti umani
riportata al punto 24), di termovalorizzazione, cioè inceneritori, che è
un modo molto semplice di camuffare la realtà."
La Presidente dà la parola all'azionista Leonetti Salvatore portatore di
3.000 (tremila) azioni.
LEONETTI. "Signora Presidente, signori azionisti, i miei interventi
sono molto terra terra. In alcune pagine del bilancio vengono
riprodotti in tono celebrativo i miglioramenti intervenuti nei rapporti
con i clienti. Però, secondo la mia esperienza personale di questi
ultimi tempi, sembra che i rapporti con gli azionisti non siano tanto
buoni. Mi riferisco a due lagnanze che non voglio sviluppare a lungo
per non occupare troppo tempo. La prima, riguarda la richiesta fatta
per sapere una cosa semplice, cioè se l'Assemblea  fosse in prima o
in seconda convocazione, ed ho dovuto sudare sette camicie per
avere questa informazione. La seconda, riguarda un fax che ho
inviato a voi e per conoscenza a Consob, che riguarda l'accessibilità
all'assemblea Acea. 
Ho letto nelle pagine del rapporto che ci sono tante delibere
dell'Autorità sull'acqua, sull'elettricità, ecc. Avete fatto un conto di
quanto vi costa adeguarvi a queste nuove regole? Penso infatti che
siano abbastanza costose. Inoltre, ho notato che gli utili del settore
idrico sono molto più elevati rispetto agli altri settori. Nello stesso
tempo, ho pure notato che gli utili rispetto al fatturato del settore dello
smaltimento dei rifiuti sono molto bassi e penso che anche quelli
siano pericolosi perché ritengo che sia come dire che chi tocca i fili,
muore. State quindi attenti ad occuparvi di quel settore. Chiedo infine
se è possibile ampliare il settore della distribuzione dell'acqua dove
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vedo molti più utili rispetto agli altri settori. 
Ho notato che l'azionista francese Suez ha una partecipazione
abbastanza elevata. Questo azionista è un colosso nel settore della
distribuzione dell'acqua e dei rifiuti. Avviene attualmente una buona
collaborazione tecnica con questa società francese? Inoltre,
quest'anno si parla molto dei rapporti tra queste società che hanno
delle reti con le società telefoniche, che pure hanno bisogno di
utilizzare le stesse reti. Avete dei rapporti relativamente a questo
aspetto? "
La Presidente dà la parola all'azionista Maso Luciano portatore di
205 (duecentocinque) azioni.
MASO. Buongiorno a tutti. Sono un piccolo azionista e sono
contestualmente un dipendente di una società del gruppo. Questo,
non nascondo, provoca un certo imbarazzo però ritengo di avere il
diritto, come tutti i soci, di intervenire. Era il 2014 quando Roma
Capitale insediò l'attuale CdA e lo fece con un mandato specifico:
"incremento dei livelli quantitativi e qualitativi degli investimenti nei
settori idrico, energetico ed ambientale, della funzionalità e
dell'efficienza dei servizi erogati in forza dei contratti di servizio di
Roma Capitale, nonché del livello di soddisfazione dell'utenza". Ho
ripreso queste parole dalla delibera di Roma Capitale con cui insediò
l'attuale Consiglio di Amministrazione. Nel mandato non vi era
nessun riferimento agli indicatori economici perché già da tutti erano
ritenuti soddisfacenti ed adeguati. Mi ricordo le difese che gli azionisti
privati portavano nei confronti del vecchio management. Le azioni di
questo CdA sono state invece tutte orientate al miglioramento degli
indicatori economici ed alla ossessione per l'introduzione di una
nuova piattaforma informatica: la rivoluzione digitale. A proposito di
qualità e quantità degli investimenti e di miglioramento dei servizi
chiedo agli azionisti qui presenti se il quadro degli eventi che andrò a
descrivere rappresenta ciò che ci essi si attendevano. Nella
primavera del 2016 la rottura di una tubazione della controllata
Publiacqua ha provocato il crollo del Lungarno di Firenze, con un
danno di immagine enorme. Il sindaco Nardella ha pesantemente
accusato la nostra società per l'accaduto, fino a richiedere ed
ottenere la sostituzione dell'Amministratore Delegato. Giornalmente
leggiamo sulla stampa delle rotture delle tubazioni idriche,  con le
conseguenti aperture di voragini nelle strade cittadine. Nel mese di
gennaio ultimo scorso, a seguito di alcune giornate di maggior freddo,
si sono guastati migliaia di contatori idrici e, a distanza di settimane,
leggevamo sempre sulla stampa dei clienti che lamentano ancora
ritardi nelle riparazioni. I sindaci della provincia di Frosinone sono
entrati in dura contrapposizione con il nostro management ed hanno
votato per la rescissione del contratto in essere con Acea; i sindaci
della provincia di Latina non ci vogliono in Acqualatina.  Legambiente,
i cittadini e le istituzioni dei comuni che affacciano sul lago di
Bracciano minacciano denunce per i danni all'ecosistema a causa dei
rilevanti prelievi di Acea Ato 2. Questo, badate bene, è difficile da
motivare quando circa il 45% dell'acqua che immettiamo nei nostri
acquedotti si disperde nel sottosuolo a causa delle inefficienze e
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delle vetustà degli impianti. Nelle ultime settimane su tutti i quotidiani
nazionali abbiamo letto del progetto LED Illuminazione Pubblica di
Roma, a causa delle inadeguate scelte nelle installazioni delle nuove
lampade. La regione Umbria con i comuni di Terni e di Orvieto da
alcuni mesi osteggia fortemente i progetti di Acea per la gestione
della discarica di Orvieto e del termovalorizzatore  di Terni. Detto
questo, constato purtroppo che il nostro operato non sia così
apprezzato dalle comunità locali e qualche domanda mi sorge
spontanea. Perché questo CdA ha disatteso il mandato ricevuto e,
invece che agire per migliorare i risultati della gestione dei servizi,
nonché la soddisfazione dell'utenza come le era stato chiesto di fare,
ha scelto una esasperata rincorsa al miglioramento dei risultati
economici? Quale prezzo pagheremo per questo? Come ha potuto
questo CdA  raggiungere utili sempre superiori agli obiettivi da esso
stesso prefissati? Il tutto nonostante i ricavi sono in diminuzione, i
costi del personale sono stabili e gli investimenti sono in aumento. Mi
domando: è tutto oro ciò che è luce, come diceva mia nonna? Io non
ho delle risposte certe, però dalla lettura dei documenti di bilancio,
anche di sostenibilità, rilevo questo: i crescenti utili sono da
ricondurre ad un progressivo aumento della capitalizzazione dei costi
del personale e ad una considerevole contrazione dei costi  operativi
esterni. È così? Mi chiedo anche, e chiedo al CdA, se i costi sostenuti
da Acea Ato 2 e Areti per l'acquisto di porzioni della sede di Piazzale
Ostiense dalla controllante Acea Spa al prezzo di circa 60 milioni di
euro concorrono ai quantum degli investimenti dichiarati in bilancio.
Quale effetti genera questa operazione? Perché abbiamo fatto
questa operazione? Alla chiusura di questo bilancio e dei due
precedenti abbiamo sì ricevuto maggiori dividendi, ma abbiamo
contestualmente visto deperire i nostri assets, le dimostrazioni le
leggiamo giornalmente, le manutenzioni che non sono state fatte
negli ultimi anni dovremo farle quanto prima e possibilmente in
anticipo sui nuovi importanti i guasti che dovranno essere prevenuti.
Riparare i guasti costa molto più dell'intervento preventivo. Il
Lungarno Torrigiani insegna. I costi del personale contabilizzati
soltanto in quota parte nel presente e nei due bilanci passati,
dovranno essere considerati nei prossimi esercizi, e l'effetto nel giro
di qualche anno sarà opposto all'odierno. Ho l'impressione che gli
unici che hanno davvero beneficiato da queste manovre contabili di
gestione sono alcuni amministratori uscenti. Loro ci stanno lasciando
con l'enfasi dei trionfatori e con retribuzioni variabili stellari, noi nei
prossimi anni pagheremo queste discutibili scelte. Grazie".
A conclusione dell'intervento che precede, la Presidente  ricorda che i
bilanci di una società quotata sono certificati.
La Presidente dà la parola all'azionista Andreuccioli Fabrizio
portatore di 600 (seicento) azioni.
ANDREUCCIOLI.  Buongiorno a tutti, mi chiamo Fabrizio
Andreuccioli e, oltre ad essere azionista, sono anche un dipendente
di Acea  Ato 2 e cittadino, quindi vi parlo da questi tre punti di vista.
Per cominciare vorrei fare i complimenti al management uscente: è
riuscito nell'impresa di modernizzare quest'azienda nel cambiamento
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che veramente necessitava. Ovviamente come tutti i cambiamenti
sono necessarie delle migliorie. Questo sarà compito del nuovo
management, per valorizzare ulteriormente la società e aumentare
l'efficienza. Uno degli aspetti che secondo me merita attenzione è il
nuovo sito di Acea che è entrato on line tra dicembre e gennaio e che
è destinato alla integrazione dei vari servizi: moderno e di gradevole
aspetto, ha un grosso problema che mi accingo a descrivere. Avevo
preparato delle slides che  avrei fatto vedere on line ma quello è
Acea 3.0 perché con il 2.0 non ci si riesce! Con un collega, con cui ci
occupiamo della parte amministrativa, abbiamo fatto l'iscrizione come
utenti. Una volta fatta l'iscrizione come utente si associa l'utenza; in
questo caso erano due utenze idriche. Fatto questo risultava tutto a
posto. Adesso ci siamo messi dalla parte opposta, ovvero quella del
dipendente che riceve la chiamata. Il primo dato che viene in
evidenza quando si ricerca l'utenza è che l'utente ha dati incompleti:
avevamo inserito e-mail, cellulari, tutti i dati, ma sul SAP non
risultano, quindi evidentemente c'è qualche problema di integrazione.
Ovviamente risolvendo questo evitiamo incomprensioni tra i colleghi
che rispondono e gli utenti che sono convinti di aver inserito tutto.
Comunque sono sicuro che già lo sapete, perché è la prima volta che
vedo sul sito: attenzione, se c'è da correggere i dati chiamateci che li
correggiamo noi. Un'altra cosa: a quanto sembra uno dei più
importanti strumenti di comunicazione moderna - Twitter - è stato
totalmente abbandonato. Ho fatto una schermata questa mattina per
essere sicuro: ancora risulta il logo vecchio. Concludo porgendo le
condoglianze alla famiglia della persona morta ieri mentre lavorava
presso depuratore di Roma Est ed invito la società a migliorare le
procedure per evitare che simili fatti si possano ripetere. Grazie".
Inteviene quindi la Presidente per esprimere quanto segue: "Grazie e
soprattutto mi unisco alle condoglianze. Come abbiamo già ricordato
ieri, la società vanta anche delle ottime professionalità che hanno
sviluppato degli strumenti per prevenire certe cose, sia che
succedano a noi che ad altri". 
La Presidente dà la parola all'azionista Barbagallo Raffaele in proprio
e per conto di Barbagallo Riccardo,   portatore di complessive  200
(duecento)  azioni.
BARBAGALLO. Signore e signori assisi al tavolo della presidenza e
del CdA Acea Spa e signore e signori  partecipanti a questa seduta
assembleare degli azionisti di Acea, buongiorno. Sono Raffaele
Barbagallo, un piccolo azionista già dipendente di Acea
municipalizzata e di Acea SpA per quarant'anni. Da diciotto anni 
partecipo alle sedute assembleari degli azionisti con interventi scritti,
che prima di prendere la parola uso consegnare alla Presidenza del
Consiglio di Amministrazione, alla Presidenza del Collegio Sindacale
e al signor notaio verbalizzante e che successivamente leggo ai
presenti azionisti e ospiti, limitando sottese implementazioni.
Recentemente, cogliendo l'occasione di un report giornalistico ho
indirizzato un mio testo all'Amministratore Delegato di Acea  Alberto
Irace, il quale secondo l'articolista viene dato in via di sostituzione al
pari della Presidente e probabilmente di altri membri del Consiglio di
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Amministrazione. Il testo contiene due apprezzamenti personali che
di seguito sintetizzo: il primo è di compiacimento per gli ottimi risultati
economici e finanziari. Con una squadra del genere, signor sindaco,
lei dovrebbe vivere non su otto guanciali ma di più! Il secondo è di
critica, in ragione dell'assenza di una sillagmatica ottimale 
operatività, - ancorchè, questa, fruente di piattaforme telematiche di
avanguardia - non risultata essere all'altezza delle attese dell'utenza
e della cittadinanza. Come ha detto il collega che mi ha preceduto:
provare per credere! Qualcuno ha citato i danni del gelo: c'è gente
che dopo trenta giorni ancora non aveva l'acqua! Signor
Amministratore Delegato ho scritto questo intervento ignorando la
sua quinta pagina del suo bilancio di sostenibilità, rispetto al quale
però mi permetto di riferire più una dichiarazione d'intenti rispetto allo
status reale della gestione economico-finanziaria e operativa. In
proposito che cosa eccepisco? È un autentico flop. Per prima cosa la
immissione in posizione apicali di quadri dirigenti e manager
provenienti taluni da piccole realtà del comparto dei pubblici servizi,
se non addirittura da comparti assolutamente lontani da una primaria
azienda di pubblici servizi, prima in Italia e nella U.E quale è stata la
Acea dal dopoguerra al 2000. La seconda: l'estromissione forzosa e
forzata di professionalità fatte in casa, patrocinata da un
management apprezzato anche al di fuori dei confini nazionali.
Abbiamo esportato in America Latina e in Arabia le nostre tecnologie.
I nostri manager erano famosi nel mondo. Tempo fa ho detto che
questa sala si doveva intestare all'ingegner Francesco Solimando, un
direttore generale che tutti ci invidiavano. A qualcuno dei miei colleghi
ricordo che siamo stati i primi ad avere la centrale di controllo sulle
nostre centrali. I tedeschi di Germania venivano a vedere la nostra
centrale di Castel Sant'Angelo, le nostre condotte. Signor Presidente,
escludendo qualsivoglia preconcetto avverso alle sempre più invasive
tecnologie che - è dimostrato - cronicizzano il cervello umano, vedesi
il numero sempre crescente dei nostri giovani che non sono in
condizioni di sviluppare una radice quadrata, ne discende che mi
permetto sottolineare l'essenzialità del fattore umano in qualsiasi
contesto. Insufficienti se non addirittura controproducenti
l'arruolamento di guru o la convocazione di convegni cosiddetti "a
soggetto". Quanto è costato il guru non lo sappiamo. Ho provato a
domandarlo. Il nostro bistrattato Paese vanta ancora centri studi di
tutti i comparti che vengono frequentati da studiosi delle diverse
materie. Uno da me frequentato con il coinvolgimento di colleghi
tuttora in organico è stato ed è a tutt'oggi lo Studio Ambrosetti, con i
nuovi corsi per la Pubblica Amministrazione cui partecipano anche
manager extra europei. Al management che lascia Acea Spa auguro
buona fortuna, al management che subentra il mio sincero augurio di
buon lavoro, possibilmente concreto. Grazie".
Copia dell'intervento di Barbagallo viene da quast'ultimo consegnata
al tavolo della Presidenza e ritirata per restare depositati agli atti
sociali.
La Presidente dà la parola all'azionista Rosichetti Paolo   portatore di
1.750 (millesettecentocinquanta)  azioni.
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ROSICHETTI.  Sono un azionista ma faccio parte dei piccoli azionisti
dell'APA. Ho l'impressione che voi vi siate un po' montati la testa
perché qui abbiamo fatto il più grande aggiornamento della nostra
storia: la nuova Acea per darti nuovi servizi più efficienti e digitali. Io
ho l'impressione che voi, se avete fatto qualche cosa, è perché
qualcuno prima di voi ha lasciato qualche cosa di fatto, perché gli
aggiornamenti sono sempre stati fatti. L'informatizzazione è stata
fatta, sono stati fatti aggiornamenti sulle condotte, sono stati cambiati
i contatori; mi sembra che tutto sommato quelli che ci sono stati
prima vi hanno lasciato qualcosa. Con riferimento poi alla
digitalizzazione: hanno scritto anche sul giornale di un vecchio di 91
anni che da un anno e mezzo aspettava dei rimborsi.  A me risulta di
gente per cui fanno i conti finali e dopo otto-nove mesi ancora non
hanno i rimborsi. Altra situazione è il problema della illuminazione
pubblica: adesso è stata un'altra volta riscorporata e rifatta. Se vi
capita di andare in giro per Roma lo vedete, io ieri sono passato
all'Isola Tiberina: ci stanno i lampioni tutti storti, alcuni sono
addirittura senza corpi illuminanti, sono stato a piazza Cavour e
succede la stessa cosa. Io mi ricordo che, se qualche anno fa, il
responsabile del servizio passava e vedeva una cosa del genere
chiamava chi era preposto a fare certo tipo di attività e lo prendeva a
calci nel sedere. Al Parco Schuster a San Paolo ci sono i lampioni
che hanno tre lampade gialle, due bianche; hanno i corpi illuminanti
per cui quello che si trova si monta. Se questo è un sistema buono
per poter governare certe situazioni! Altra cosa che vi chiedo: mi
capita di controllare, proprio per difetto professionale, se viene fatto il
controllo sui pali della illuminazione pubblica, perché mi capita di
passare in certe zone e vedo che questi pali alla base sono
deteriorati, sono praticamente guasti. Non vorrei che qualche giorno
cade qualche palo in testa a qualcuno. Ho l'impressione che un certo
tipo di controlli che prima si facevano adesso non si fanno più. Vorrei
sapere cosa avete intenzione di fare a riguardo. Per i risultati che
abbiamo faccio presente che negli ultimi sette anni, dal 2007 al 2015,
il costo dell'acqua è aumentato dell'80%. Io mi domando - ed ho
sentito qui gente che dice - se il servizio ha aumentato l'efficienza
dell'80%.  Grazie". 
Riprende la parola la Presidente la quale preannuncia la necessità di
una pausa per preparare le risposte agli azionisti e ridà la parola al
Sindaco Raggi per un breve saluto prima della pausa. 
Sindaco RAGGI. "Grazie Presidente. Ci tengo a ringraziare tutte le
persone che sono intervenute; ho ascoltato con attenzione e ho
preso appunti. Vorrei rassicurarvi sul fatto che comunque trasmetterò
i molti suggerimenti che oggi ho ascoltato qui al nuovo CdA.
Ringrazio ancora e arrivederci." 
PRESIDENTE: "Ringrazio nuovamente a nome  del CdA la sindaca
per la sua presenza. Proporrei, visto  che è stato un punto molto
discusso, di fare una pausa di 45 minuti, anche per permettere di
poter accedere al pranzo mentre le strutture preparano le risposte.
Poi ci saranno le repliche. Grazie."
Nessuno opponendosi, i lavori assembleari vengono  sospesi alle ore

.



13,02 (tredici e minuti  zerodue).
Alle ore 14,00 (quattordici e minuti zerozero) la Presidente riprende i
lavori assembleari e prima di lasciare la parola all'Amministratore
Delegato,  provvede a dare due risposte.
 PRESIDENTE: "La prima risposta è  ad una domanda dell'azionista
Franco Angeletti, che chiede il motivo per cui non si può ricorrere ad
un'unica convocazione dell'Assemblea. La motivazione è nel nostro
Statuto, articolo 10, comma 4, dove si prevede sia la seconda che la
terza convocazione, ai sensi dell'articolo 2369 c.c.. Ovviamente
lasciamo un lascito al nuovo Consiglio di amministrazione per
proporre eventualmente una modifica dello statuto sociale e quindi
proporre l'unica convocazione. Tra le domande che sono pervenute
non ufficialmente in assemblea, ma prima, c'era una domanda
piuttosto interessante su quali siano le politiche antidiscriminazione di
genere attualmente esistenti nella Società. Sul nostro web site
verranno pubblicate le iniziative, però come risposta preliminare
posso dire che a novembre 2014 è stata approvata dal nostro
Comitato una Carta dei diritti, sono state molteplici le iniziative che
ovviamente sono andate bene al di là della normativa applicabile.
Vorrei citare una delle più evidenti, il progetto Elena, dove stiamo
lavorando insieme alla Presidenza del Consiglio per un progetto di
lavoro flessibile. Quattrocento persone di Acea stanno testando
questo sistema, il test, iniziato a ottobre dell'anno scorso, finirà a
luglio. Il test sta dando risultati straordinari, per cui quello che stiamo
provando in Acea potrà essere un esempio anche per le altre
aziende. Lascio la parola all'Amministratore Delegato per rispondere
alle altre domande".
La Presidente quindi dà la parola all'Amministratore Delegato per le
altre risposte .
AMMINISTRATORE DELEGATO - IRACE.  "Avete sollevato diverse
questioni e proverò a rispondere a tutte citando di volta in volta
l'azionista che ha posto la domanda. Vi prego di annotarvi la risposta
se ritenete che sia stata esaustiva o se abbiamo frainteso, come
talvolta può accadere. 
L'azionista Angeletti Franco, che ha depositato 20 azioni, chiede se
la distribuzione degli utili si può ritenere eccessiva e in parte
proveniente da riserve. Le riserve sono intanto formate con utili
conseguiti da Acea in servizi precedenti e non distribuite, pertanto in
qualche modo hanno questa finalità anche contabile. Tuttavia,
sarebbe forse più corretto valutare il bilancio nella sua dimensione di
consolidato; e nel caso della votazione  di un bilancio consolidato,
Acea non attinge alle riserve. Lo fa nel bilancio della capogruppo
perché le modalità con cui l'utile risale nella capogruppo  richiede una
tempistica con delay ovviamente annuale. 
Sempre l'azionista Angeletti chiede perché non si è ricorso al tasso
fisso nella emissione obbligazionaria. Non per contraddirlo, ma a
ottobre l'emissione è stata a tasso fisso con una cedola dell'1%. Dal
momento dell'emissione, i tassi hanno avuto un incremento di circa
50 basis point  e quindi grazie alla scelta del tasso fisso, quanto mai
opportuna in quel momento come contingenza di mercato favorevole,
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Acea oggi sta sostenendo un costo che è più conveniente rispetto al
mercato. Le banche interessate all'operazione sono state Deutsch
Bank, BNP Paribas, Barclays, Banca Intesa e Credìt Agricole.
Inoltre, l'azionista Angeletti  fa la seguente affermazione:  patrimonio
in crescita, debiti che  aumentano, ricavi che diminuiscono. Il
patrimonio netto cresce grazie agli utili conseguiti; i ricavi risentono in
generale degli aggiornamenti tariffari e, in particolare, per l'Area
energia risentono di una precisa politica che il Consiglio di
amministrazione ha ritenuto di praticare, quella cioè di non fornire
energia elettrica ai clienti che consideriamo cattivi pagatori. Il fatturato
di clienti che storicamente hanno avuto una performance di
pagamento ritenuta non sufficientemente tranquilla si è ridotto e si è
ridotta anche la fornitura di energia a large consumers, cioè a quelli
che consumano grandi quantità di energia, che fanno tanto fatturato,
come ad esempio le acciaierie ed i grandi industriali, che comportano
tanto rischio e poco margine. In ossequio, quindi, ad una politica di
riduzione del rischio, si è adottata fin qui questa strategia. I debiti
naturalmente riflettono la crescita degli investimenti: più si investe e si
finanzia a volte con il debito, più andrebbe guardato il rapporto con
altri indicatori, perché il debito andrebbe apprezzato in ragione del
rapporto con la creazione di valore con l'EBITDA. Questo è
l'indicatore che generalmente il mercato apprezza.
L'azionista Siliani, che ha depositato cinque azioni ha sviluppato un
articolato ragionamento di come Acea finanzia ATO2. Acea finanzia
ATO2 con contratti triennali che si rinnovano tacitamente ogni tre
anni, il cui pricing è aggiornato secondo un'attenta rilevazione del
costo di mercato in condizioni di rischio analogo. Questo che vuole
dire? Che siccome è un business regolato, in cui i costi sono rilevati
dal regolatore in maniera puntale, sarebbe improprio trasferire le
garanzie derivanti dal patrimonio di Acea S.p.A. per la gestione di altri
business e i benefici di questi allo specifico business idrico. Si
compie quindi un'operazione sostanzialmente di finanziamento dalla
capogruppo e quindi il beneficio della solidità finanziaria dell'intero
gruppo si traduce in un pricing sui bond che non si riversa
automaticamente sul gestore del servizio idrico, il cui princing  è
determinato sulla base di un'attività di benchmarking  e di analisi del
mercato. Uno specifico - parliamo del 5,6% - ed è coerente con il
profilo di rischio di quella società e con la patrimonializzazione di
quella stessa società e con quanto pagano gli altri nel mercato.
L'azionista Carsetti, che ha depositato tre azioni, ci chiede della
determinazione del valore di acquisizione di circa 22 milioni di euro
per l'acquisto del 49% di Acqua Latina. Naturalmente non ho
problemi a fornire queste informazioni, tuttavia non è parte del
bilancio 2016. Il metodo con il quale è stata valorizzata la
partecipazione di Acqua Latina è stato un metodo misto. Si è
proceduto certamente a quello del DCF, ma lo si è paragonato al
valore della RAB più i crediti tariffari. In altri termini, il valore di
riferimento è il valore degli asset realizzati da Acqua Latina, che ai fini
regolatori saranno ripagati dalla tariffa negli anni a venire. 
Sempre l'azionista Carsetti ha sollevato un tema che riguarda
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l'intricata vicenda di ATO 5 e la delibera con la quale l'assemblea dei
Sindaci ha proposto la rescissione del contratto. Ovviamente
abbiamo proposto ricorso a riguardo e vorrei sottolineare che la
segreteria tecnico-operativa, cioè un organo tecnico dell'ATO 5, ha
realizzato un'istruttoria, opportunamente assistita peraltro da un noto
avvocato amministrativista, che si è conclusa sulla delibera che è
stata assunta, che non vi fossero gli estremi per procedere alla
risoluzione del contratto con Acea ATO 5. Quindi, la mia valutazione
è che si tratta di una valutazione di carattere politico che i signori
sindaci della Conferenza dei sindaci hanno inteso assumere per
ragioni che esulano dall'oggetto della contestazione, che è stata
ovviamente controribattuta da noi. 
Inoltre l'azionista Carsetti, per quel che riguarda i costi elevati
dell'investimento in tecnologia, ci chiede di capire come Publiacqua
abbia partecipato a questo investimento. Publiacqua ha partecipato
con un complesso meccanismo beneficiando anche, in ragione
dell'investimento che aveva già fatto, di una rivendita di questo valore
verso Acea S.p.A. e le altre società, che si sono avvantaggiate degli
sviluppi che aveva già fatto Publiacqua. Quindi, in sostanza,
Publiacqua ha pagato un delta; gli è stato valorizzato quanto aveva
realizzato e ha pagato gli sviluppi che sono stati ulteriormente
realizzati. 
Si chiede poi di sapere come si è scelto SAP. SAP, più che uno
standard è un environment. Nel mondo delle utilities è il leader
assoluto; sono circa mille le grandi utilities, comprese le grandissime
come Enel e tante altre, che operano utilizzando sistemi informativi
realizzati da questo operatore internazionale. Il software  lo si è scelto
anche in ragione del fatto che Acea da sempre utilizza per fare il
bilancio sistemi SAP e questo ovviamente si è ritenuto conveniente in
termini anche di riduzione dei costi di integrazione di diversi sistemi
con il sistema che gestisce il bilancio.  Naturalmente SAP, proprio
perché è un environment, a valle della prima implementazione
permetterà di mettere in competizione diversi operatori, detti software
 integrator, che in quell'environment possono operare in maniera
competitiva. La cosa è estremamente complessa e delicata, perché
dipende molto dalla esperienza dei software integrator e nella loro
capacità di applicare questo sistema nella maniera ottimale evitando
al massimo il livello di customizzazione, cioè gli sviluppi realizzati ad
hoc per quel solo cliente. Proprio perché SAP è uno standard, gli
investimenti e le applicazioni su questo sistema, che sono realizzate
e coerenti con lo standard, sono coperte dai costi di manutenzione
che i clienti pagano sulle licenze di anno in anno e, quindi, quando
c'è un aggiornamento, questo automaticamente riguarda tutti gli
investimenti già realizzati. 
L'azionista Carsetti chiede se c'è un documento che evidenzierà le
strategie del nuovo management. Personalmente ritengo di sì, ma è
una facoltà del nuovo management che, valuterà - come io ritengo
farà - di predisporre un piano industriale come fanno le società
quotate in borsa come Acea per comunicarlo al mercato e agli
azionisti. E penso di poter dire a nome del nuovo board che questo
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avverrà, ma è appunto una responsabilità che ricade sul nuovo
board. 
L'azionista Lombardi, che ha depositato dieci azioni, ci chiede
dell'operazione di Talete. Questa è una piccola società che ha
promosso una procedura pubblica sollecitando i soggetti che
eventualmente fossero interessati a valutare l'opportunità di
integrazione. Questa gestione si trova nel Lazio. Acea si è limitata ad
esprimere il proprio interesse e a dare uno sguardo ai conti. Per il
momento, questa operazione non ha prodotto alcuna determinazione
da parte del board di Acea.  Il nuovo board  valuterà se proseguire in
questa attività oppure no. 
L'azionista Daga ci chiede degli investimenti nel corso del periodo
2012-2015 e negli anni seguenti. Nel periodo 2012-2015 gli
investimenti programmati erano 671 milioni di euro, a fronte dei quali
sono stati realizzati 587 milioni di euro, quindi circa 85 milioni in
meno. La sottorealizzazione di 85 milioni è concentrata negli anni
2012 e 2013. Non era mia responsabilità allora, ma avevo un
importante ruolo in azienda. Questo è da ritenersi  un effetto
dell'incertezza che fu introdotta in quegli anni all'esito del referendum,
quando non c'era una regolazione, non si sapeva se gli investimenti
sarebbero stati coperti e ripagati da sistemi tariffari adeguati e questo
produsse un rallentamento. Negli anni 2014 e 2015 la Società invece
ha realizzato 49 milioni di euro in più rispetto a quelli programmati
dall'Autorità d'ambito. Nel 2016, a fonte di un investimento
programmato di 190, ne sono stati realizzati 232. Nel quadriennio
2016 -2019 gli investimenti previsti sono 820 milioni e sono previsti
sia nella Conferenza dei sindaci che nelle pianificazioni strategiche
della Società. Di questi 820 milioni, 170 saranno dedicati alle
bonifiche delle reti idriche e fognarie per circa 350 chilometri. Questo
è un tema che mi appassiona molto. Le società che gestiscono il
servizio idrico  in Italia investono tutte  meno di quello che è
necessario, circa la metà di quello che sarebbe necessario. La media
degli investimenti delle società che fanno nei paesi dove le
regolazioni sono più mature oscillano tra 80 e 100 euro ad abitante.
Acea, che è leader  di mercato, ne investe tra 40 e 50, quindi la metà
di quelli che servono; gli altri, molto meno. 
Alla data odierna l'azionista Daga sempre chiede quanti allacci idrici
sono stati richiesti e quanti sono stati effettuati. Oggi abbiamo
richieste per 1850 allacci, di cui 850 sono in attesa della
autorizzazione da parte di altri enti. Quando si fa un allaccio, è
ovviamente una procedura complessa che investe anche il municipio,
la comunità che deve autorizzare. Mille di questi sono pianificati nei
tempi. In assenza di investimenti - chiede sempre l'azionista Daga - si
abbassa la tariffa? Certamente sì, il sistema tariffario italiano è
fondato su un riconoscimento dei Capex a consuntivo. Si guarda il
bilancio di due anni prima, se si sono fatti gli investimenti che sono
iscritti a bilancio, cosa che è già avvenuta, questa sarà la base del
calcolo per la tariffa dell'anno di riferimento. Si guarda quindi
l'investimento di due anni prima. C'è peraltro un riconoscimento
finanziario per il leg regolatorio. Quindi, se non si fanno gli
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investimenti la tariffa degrada nel corso degli anni, ovviamente. 
L'azionista Daga chiede inoltre di avere informazioni circa i costi che
Acea ATO 2 sostiene come società infragruppo, qual è l'opportunità
dei servizi.  E' evidente che in un gruppo che è organizzato come
Acea, con tanti servizi che sono svolti a beneficio di diverse società, il
che è una scelta di efficienza e efficacia, non abbiamo "n" uffici che
fanno il bilancio. Acea ha una realtà che si occupa dei bilanci delle
società e lo fa per tutte le società, compresa ATO 2. Per questi
servizi le società pagano un corrispettivo, che non è autodeterminato,
a parte che sarebbe una partita tra soggetti che hanno uno stesso
livello di interessi, tuttavia Acea lo fa perché sono servizi regolati e
sulla base di costi che sono costantemente sottoposti a valutazione
di mercato da parte di soggetti valutatori indipendenti terzi che fanno
attività di benchmark. 
Sempre l'azionista Daga ci chiede se c'è un piano di risanamento
delle reti idriche. Sicuramente sì, è stato attivato un piano per la
distrettualizzazione della rete al fine di controllare le perdite in modo
puntale e di ridurre queste perdite. Roma - questa è una mia
considerazione più che altro di natura storica - soffre
paradossalmente del fatto di avere tanta risorsa. Storicamente,
proprio perché c'è tanta risorsa disponibile, ha nel corso dei decenni
dedicato poca attenzione a questi temi, a come controllare le perdite
in rete. Abbiamo varato un piano, che è in corso e che
distrettualizzerà l'intera città di Roma, perchè benché ci sia tanta
risorsa, questa va salvaguardata per gli effetti che possono esserci di
penuria di risorse, come stiamo vedendo nel caso di quest'anno, che
è particolarmente siccitoso. 
L'azionista Daga ci chiede quanto abbiamo speso per il logo.
Abbiamo fatto una procedura di evidenza pubblica, abbiamo
interpellato le principali agenzie creative e la spesa complessiva
oscilla tra i 150 e i 200 mila euro, al di là se consideriamo tutte le
diverse componenti. Sempre l'azionista Daga ci chiede qual è il costo
della digitalizzazione. È una domanda difficile a cui dare una risposta,
perché per un'azienda che in larga parte è sostenuta da servizi
informatici, ci sono i costi on-going, i costi di investimento,
l'estensione del perimetro dell'attività dei sistemi IT. Comunque
nell'ultimo report che abbiamo realizzato per il board e che ha
valutato questo investimento, l'investimento su tre anni è costato 187
milioni di euro - come dicevo nell'introduzione - ed ha un internal rate
return dell'investimento del 24%, nel senso che l'investimento genera
efficienze e ricavi, quindi il risultato, in ragione tale da ripagarsi con
un IRR del 24%. 
Sempre l'azionista Daga ci chiede qual è la posizione verso i fornitori.
La risposta è che al 31 dicembre 2016 lo stock di debito verso
fornitori è di 1,292 billion. Al 31 marzo 2017 è 1,143  billion, era 1,245
al 2015. Do anche il dato del 2015 solo perché questo ha certamente
un fenomeno che chi fa i bilanci sa che si può ritenere patologico. Le
società, cioè, tendono a finanziarsi pagando in ritardo i fornitori, ma
c'è anche una componente che è tipica del working capital, cioè i
fornitori si pagano dopo che hanno fatto le prestazioni secondo le
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regole dei contratti che si disciplinano, quindi va valutato in ragione
dei precedenti esercizi appunto per verificare se ci sono effetti
patologici. Nel caso del 2016 certamente non ve ne sono. L'azionista
Daga ci chiede poi i certificati verdi per il termovalorizzatore di Terni.
Il GSE ha riconosciuto nel 2014 e nel 2015 in certificati verdi per la
produzione di 87.702 per 67 mila megawatt circa di potenza. 
L'azionista Daga ci chiede degli accordi infragruppo scaduti nel 2015.
Gli accordi infragruppo, come dicevo, sono contratti che disciplinano
di anno in anno, hanno durata talvolta anche annuale, proprio perché
si sottopone a questa verifica per le attività di benchmark. Mi pare
che abbiamo affidato a PricewaterhouseCoopers S.p.A una verifica di
questi costi; l'ha esercitata e per il 2017 sono in corso di
adeguamento i costi a questi standard. È molto utile perché evita nei
limiti del possibile che le inefficienze si nascondano e siano protette
da questi contratti. 
Sempre l'azionista Daga ci domanda quanta parte del costo di Acea
2.0 sia andata a RAB.  Sulla differenza tra i diversi business è difficile
dire una percentuale. Per quanto riguarda l'acqua, l'80% va a RAB, lo
stesso per la parte della distribuzione elettrica. È un investimento che
è ripagato dai sistemi tariffari con la vita utile di questi investimenti.
L'azionista Vavalli ci segnala che conseguentemente all'innovazione
tecnologica si generano ritardi, delle inefficienze di indennizzi
automatici in alcuni settori, in particolare nel settore della
distribuzione elettrica, recentemente introdotti anche nell'acqua, se
sono da ritenersi un costo. Su questo, che è un tema che è venuto
avanti anche in altri interventi di azionisti, quando si gestiscono
milioni di clienti, purtroppo non si può pare partire da un dato
particolare, come la conoscenza di un amico, perché c'è la legge di
Murphy che punisce questo tipo di approccio . Vanno guardati i dati in
maniera analitica. Acea, proprio perché ha sistemi informativi che
presidiano il processo, vede i dati dell'esercizio del processo che
monitora l'andamento della performance per quel che riguarda la
qualità erogata sulla totalità delle prestazioni. Faccio un esempio
banale: se nel 2014 c'erano l'83% di fatture emesse sulla base di
letture reali, nel 2017 abbiamo raggiunto una percentuale che va oltre
il 94%. Questo vuol dire che c'è sempre un 6% di fatture sulla base di
lettura stimata, ma la qualità del servizio di letture e di fatturazione è
migliorata molto significativamente. Questo, perché si misura
l'insieme della prestazione. Naturalmente il 5% di un milione e 600
mila misuratori è sempre un numero molto importante, per cui ci sta
che qualche vicino abbia una lettura stimata, ma dobbiamo guardare
i dati in maniera analitica, come è giusto che sia. Le sanzioni
comminate dall'Autorità sono un costo per le società che li
sostengono. 
Sempre l'azionista Vavalli fa una domanda arguta su come
l'organizzazione segue il processo di digitalizzazione.
Sostanzialmente sottende "ma l'organizzazione si sta muovendo di
presidiare i processi, più che i silos organizzativi?" Sì, lo sta facendo,
Acea ha un'organizzazione che sta evolvendo sempre di più verso il
presidio dei processi, superando complessità non banali, che non
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sono solo i silos organizzativi, ma sono i silos e la molteplicità di
società che intervengono in un dato processo. La complessità è
molto rilevante in un'azienda come Acea, su questo Acea si è dotata
anche di un meccanismo aperto per permettere, al di là dei silos
organizzativi, quindi della autoreferenzialità delle unità organizzative,
un sistema di organizzazione di tipo duale che permette la
partecipazione attiva dei dipendenti, al di là del loro ruolo gerarchico
nei processi di cambiamento organizzativo e di presidio della
gestione ottimale dei processi. Naturalmente sono attività molto
complesse e lunghe. 
Sempre l'azionista Vavalli chiede se Acea è impegnata in progetti di
efficienza energetica.  Anche qua abbiamo in corso la realizzazione
di prodotti innovativi di efficienza energetica che verranno proposti
nel secondo semestre di quest'anno ai clienti. Acea ha purtroppo una
tradizione non di successo dal punto di vista dei risultati economici
sull'efficienza energetica, perché ha avuto più di un problema negli
anni passati purtroppo con perdite significative in questo settore,
quindi abbiamo adottato una politica di estrema cautela nel lancio di
nuove iniziative. Sempre l'azionista Vavalli ci chiede se
sostanzialmente stiamo continuando a pensare allo sviluppo dei
termovalorizzatori e se con questo si tiene conto della salute
pubblica. È un tema ovviamente molto controverso, che secondo me,
per un'azienda come la nostra, non può che  essere affrontato con il
più rigoroso rispetto delle normative che presidiano la qualità delle
emissioni di questi impianti. Acea deve  ovviamente nella maniera più
rigorosa possibile rispettare i limiti delle emissioni, nel caso specifico,
per quanto riguarda gli impianti sia di San Vittore che di Terni,
abbiamo livelli di emissione che stabilmente sono ampiamente al di
sotto dei limiti fissati dalle autorità. Oltretutto Acea è impegnata
nell'analisi e nello studio di soluzioni innovative anche a carattere
sperimentale per ottenere materie valorizzando i materiali post
consumi. Acea si sta impegnando in questo, tra l'altro abbiamo
presentato un'ipotesi di realizzazione di un impianto a Ponte
Malnome della città di Roma, che sarà depositato proprio in questi
giorni, che recuperano la materia prima e seconda. 
L'azionista Leonetti, che ha depositato tremila azioni, ci chiede
dell'accessibilità all'Assemblea di Acea. Penso si riferisca alla sede.
Noi la riteniamo una buona opportunità, anzitutto perché  è una sede
di proprietà della Società, quindi è gratis, nel senso che ne
sosteniamo già ampiamente i costi; secondo, perché per quanto non
sia nel centro città, permette di svolgere l'Assemblea con l'opportuna
tranquillità, come sta avvenendo oggi.
L'azionista Leonetti che ha depositato 300 azioni, ci chiede di sapere
i costi di adeguamento della delibera. La domanda è talmente vasta,
le delibere impongono modifiche di comportamento di processo,
talvolta obbligano a fare cambiamenti molto rilevanti, quindi sono in
funzione di questo, cioè dell'impatto che la delibera ha. Se la delibera
si limita a una modifica non rilevante, il costo sarà meno impattante;
se viceversa ha impatti molto rilevanti, bisogna sostenere questi
costi. L'Autorità in genere considera questi costi, prova a tenere
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conto quando introduce degli obblighi, che questi generano dei costi
a carico del sistema. Sempre l'azionista Leonetti, in ragione del fatto
che gli utili del settore idrico sono elevati, ci chiede se è possibile
investire di più nel settore dell'acqua. Il tema è che il mercato italiano
consente poca opportunità di espansione. Io penso che Acea abbia
sviluppato una strategia di ingegnerizzazione dei processi e di
sviluppi dei sistemi con questa finalità. Ha cioè sviluppato un know
how, che non è solo un know how di come gestire un dato processo,
ma anche di come questo è supportato da sistemi informativi, in
modo da poter sostenere la crescita del settore idrico. Questo però
dipenderà dalle scelte degli azionisti e anche dalle opportunità di
mercato: se cioè ci sono realtà che si possono acquisire o se si può
espandere questo business ulteriormente. Questo per le linee
esterne. L'espansione del business per le linee interne è data dal
fatto che più si investe, più il business cresce, perché l'utente paga
più tariffa e la società incassa più tariffa anche sul perimetro interno.
L'azionista Leonetti ci chiede inoltre dei rapporti con la società
telefoniche per la banda larga. Acea fin qui, nelle interlocuzioni
assolutamente informali che abbiamo avuto sia con Telecom che con
Open Fiber, si pone nell'ottica di valutare le sinergie di investimento
soprattutto con l'attività di rifacimento della rete di bassa tensione. Il
tema della banda larga è un tema che ha molte sfaccettature, è molto
complesso, e non lo voglio affrontare in questa sede.
Sostanzialmente  abbiamo ritenuto che Acea ha un'opportunità
quando sostituisce la rete di bassa tensione fino all'abitazione. E'
ragionevolmente semplice raggiungere con la banda larga un
armadio su un marciapiede, è molto più complicato arrivare
all'abitazione domestica. Su questo ci sono molte possibile in futuro
per Acea che è il distributore della città di Roma. La città di Roma è
grosso modo il 15% del mercato elettrico, ma è molto di più del
mercato delle comunicazioni; quindi questo è un settore su cui
l'azienda potrà sviluppare ulteriori iniziative. 
L'azionista Maso, che ha depositato 205 azioni,  più che altro esprime
una critica legittima, ritenendo che il management sia più orientato ai
risultati finanziari che non alla qualità del servizio. Io dissento, non
credo che sia così. Se guardiamo la qualità erogata del servizio,
misurando degli indicatori riconosciuti e valutati oggettivamente, la
qualità del servizio che eroga Acea è sicuramente molto migliorata
nel corso dell'ultimo triennio. L'azionista Maso ci chiede  se l'aumento
degli utili è da ricondurre alla ricapitalizzazione  dei costi del
personale e alla riduzione dei costi esterni. L'uso del personale è una
leva di management, nel senso che si utilizzano, nella maniera più
efficiente possibile, le risorse umane. Certamente l'utilizzo delle
risorse di Acea per fare attività di investimento migliora l'efficienza
economica della società e quindi anche gli utili. Utilizzare le proprie
persone per fare investimenti non è una finzione giuridica; non lo è
nel caso di Acea che traccia in maniera meticolosa l'attività di
ciascuno, fino a essere ritenuta ossessiva e eccessiva. Quindi, se i
nostri dipendenti sono utilizzati per fare attività di investimento,
questa è una maniera efficiente di fare personale. Posso altresì
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confermare che abbiamo lavorato a ridurre i costi esterni. Cioè,
l'efficienza che siamo riusciti a generare attraverso una miglior
allocazione delle risorse ed un uso più efficiente delle nostre
persone, l'abbiamo allocata a ridurre le prestazioni che chiediamo
fuori da Acea: una per tutti, la riduzione dei costi per il call center,
dove abbiamo rimesso in piedi l'attività di call center interna; oppure
una riduzione dei costi di manutenzione. Sono tutte attività che sono
state ispirate dalla strategia che è stata quella di non licenziare
persone, ma darsi la chance, con la necessaria flessibilità, di
utilizzarle. 
L'azionista Maso ci chiede dell'acquisto delle sedi da parte di areti e
Acea Ato 2 se concorrono agli investimenti. Sì, le sedi sono state
acquistate, sia per certezza dei costi perché sono costi riconosciuti in
maniera standard come investimenti, sia per efficienza perché
abbiamo un problema in meno di determinazione di un costo di
canone in benchmark. Sempre l'azionista Maso ci chiede di poter
acquisire i documenti di bilancio 2016 relativi alla società Acea Ato 2,
areti, Acea Produzione S.p.A. ed Ecogena, che credo siano in corso
di deposito e potranno essere ritirati presso gli uffici legali della
Società non appena saranno depositati. Le assemblee hanno luogo
naturalmente più o meno con lo stesso calendario di questo, quindi
non appena saranno disponibili, lo saranno per gli azionisti che 
faranno richiesta. L'azionista Andreuccioli, che ha depositato 600
azioni, ci chiede se il nuovo sito aziendale ha problemi di utilizzo. Il
sito aziendale si innesta su un articolato complesso consolidamento
di sistemi IT, certamente alcuni dei dati che vengono inseriti possono
avere dei problemi a essere recepiti nei sistemi di backend che
costituiscono questi sistemi. Talvolta si sono determinate delle
difficoltà che, come sempre accade nelle implementazioni, vedono
dei miglioramenti progressivi, nel senso che ci si accorge di un
problema, lo si sistema e così via e questo è quello che si sta
facendo. Riguardo all'abbandono del canale Twitter, noi non abbiamo
mai avuto un canale Twitter di Acea, quindi non lo abbiamo neppure
abbandonato. Tuttavia è previsto nella strategia di Acea di aprire dei
canali sui social, nella misura in cui attraverso i canali social possono
essere erogati dei servizi e si può dare accesso ai cittadini, agli
utenti, ad attività di self caring direttamente attraverso i canali social.
L'abbiamo fatto con un boot, ed implementeremo rapidamente -
penso sia previsto per giugno - i canali via Facebook. 
L'azionista Barbagallo ci chiede chiarimenti circa l'estromissione di
professionisti interni, ma sinceramente a questo non ritengo di
rispondere. 
L'azionista Rosichetti Paolo, che ha depositato 1750 azioni, dice che
ci sono ancora disservizi. Come dicevo, ritorna il tema: la qualità
erogata si misura analiticamente e la qualità erogata è
significativamente migliorata nel corso degli anni. E' un dato
costantemente da misurare e controllare per raggiungere il 100%,
che ovviamente è pressoché impossibile.  Rosichetti Paolo si è
lamentato dello stato dei lampioni dell'Isola Tiberina. Quelle lampade
sono sottoposte a una procedura particolare, mi dicono i colleghi che
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se ne occupano, perché sono sottoposte al controllo della
competente Sovrintendenza. I colori diversi della luce a San Paolo
sono evidentemente frutto della progressiva sostituzione delle
lampade con le lampade a led; i pali dell'illuminazione si sostituiscono
in ragione del loro deterioramento sulla base di un articolato e
complesso contratto di manutenzione che però pone questa scelta e
questa responsabilità in capo al Comune di Roma, che fa
l'investimento per la sostituzione dei pali. Quindi Acea non ha la
libertà di sostituire il palo, quando lo ritiene, ma deve chiedere al
Comune di decidere di farlo e poi lo può fare. Rosichetti Paolo
segnala che l'aumento della tariffa non è corrisposto all'aumento
dell'efficienza. Intanto non credo che la tariffa sia aumentata
dell'80%, tuttavia noi riteniamo che l'efficienza sia aumentata più
dell'80%. Lunghe attese per i rimborsi. La Società nel 2012-2013 ha
avuto un momento di tensione finanziaria, per cui sui rimborsi c'è
stato anche un periodo in cui non ne avevo io la responsabilità, ma
erano altri colleghi che se ne occupavano. Su questo si è lavorato per
ottimizzare il working capital; oggi questo non è un elemento utilizzato
per l'ottimizzazione del working capital, i rimborsi si fanno
assolutamente una volta verificato che ci sia il diritto al rimborso.
Alcune pratiche di rimborso sono sottoposte a una verifica, talvolta
l'utente che chiede il rimborso non ne ha titolo. Per quel che riguarda
i doppi pagamenti, stiamo lavorando a introdurre sistemi automatici di
rimborso anche attraverso Sisal e Lottomatica. Io avrei finito con le
domande. Devo dare atto che D&C Governance S.r.l ha depositato
delle domande scritte, delle quali mi limiterei a tenerne conto nel
verbale.  
Alle  domande poste dall'azionista D&C Governance S.r.l. prima
dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 127 ter del T.U.F. mediante
comunicazione nei termini di cui all'avviso di convocazione  tramite
posta elettronica all'indirizzo
 AdempimentiSocietariCorporate@aceaspa.it  sono state date
puntuali risposte dell'Amministratore Delegato in formato cartaceo a
disposizione degli aventi diritto al voto ai sensi dell'articolo 127 ter,
n.3 del T.U.F.  il tutto come da documento cartaceo che trovasi
allegato al presente verbale come meglio in appresso riportato .
Riprende quindi la parola la Presidente che, constatata la
prenotazione di alcuni azionisti per il diritto alla replica, dà la parola
all'azionista Vavalli Vito Umberto ed invita a prepararsi Franco Di
Grazia, per l'Associazione Piccoli Azionisti. 
VAVALLI. "Buon pomeriggio. Farò alcune osservazioni rapidissime,
perché non vorrei tediare l'assemblea, sul tema che mi sembra più
rilevante dal punto di vista filosofico. Non voglio fare troppe citazioni,
anzi non le vorrei fare per niente, do solo una informazione quasi di
servizio. Purtroppo ci sono studi scientifici, sebbene tenuti il più
possibile fuori dalla portata di molte persone, che individuano nelle
polveri ultrasottili, cioè quelle al di sotto del 2,5 nanometri, delle fonti
di mutazione genetica a lungo termine, perché si insediano negli
spazi intracellulari o addirittura nelle cellule e questo è un fatto. Io ho
tenuto conto delle cose dette, so bene che ci sono pressioni
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lobbistiche notevoli sui cosiddetti termovalorizzatori che in realtà,
come dicevo, è un modo più mellifluo di dire delle cose su cui
sarebbe bene riflettere sia per il bene comune che per la salute
pubblica, però il fatto rimane. La mia aspettativa come azionista, per
non trovarmi tra dieci anni o quindici anni, visto che sono un
cassettista, sebbene piccolo, con delle cause che potrebbero
verificarsi, perché ci sono casi già accaduti in altri Stati, bisognerebbe
fare un po' di attenzione; non si può ignorare questo fatto, non credo
che sia una espressione massima di attenzione e di diligenza
professionale l'omissione colposa di cautele doverose, perché esiste
la letteratura, andiamole a vedere, prima di prendere certe iniziative,
di allocare le risorse su determinati siti. 
Infine, io non ho chiesto se c'erano sistemi di qualità, ma  ho chiesto
se gli errori o meglio se esiste nel sistema di management una
capacità di assegnazione di obiettivi per ridurre… questo mi sembra
la cosa importante. Credo infine che passate esperienze
sull'efficienza energetica debbano aprirsi per valorizzare il patrimonio
di competenze specialistiche presenti sui territori dove c'è possibilità
di radicamento, perché così si valorizza il patrimonio relazionale e il 
logo della società".  
La Presidente con riferimento ai tempi d'intervento ed al suo
contenuto invita  tutti ad attenersi alla regola già convenute
dall'assemblea e anche a fare interventi pertinenti all'oggetto e dà la
parola a Di Grazia Franco.
DI GRAZIA. "Ringrazio per le risposte che sono state date, ho
scoperto che dalla decisione dell'autorità di fare la unbundling per
quanto riguarda le fatturazioni, distinguendo per esempio mercato
libero da mercato tutelato, abbiamo trasformato la unbundling in
rebranding; abbiamo cambiato il logo di tutta la Società, di tutto il
gruppo con costi notevoli, i quali non sono dichiarati nel bilancio
perché pare che siano avvenuti successivamente al 31/12, come altri
costi di cui non ci sono relazioni specifiche. Abbiamo superato il terzo
trimestre, ho visto che la Consob ha modificato le regole facendo
riferimento alla direttiva europea del 2013, per cui alcune
dichiarazioni al mercato sono del tutto volontarie. Vorrei comunque
sottolineare che sui dati dell'assemblea pesa e ha pesato al 31
dicembre la perdita del valore del titolo del 18%. E la perdita del
valore del titolo è avvenuta quando è scattata una operazione
rilevantissima di trasferimento delle azioni dell'azionista rilevante
Caltagirone Gruppo tramite le sue società, che ha trasferito questo
suo pacchettone incrementando il valore dell'azionista Suez; tanto è
vero che poi il figlio Francesco Junior è diventato Consigliere di
Amministrazione in Francia. Quindi il dividendo che sarà staccato,
andrà direttamente a Cac40, non più a Borsa italiana. Però il fatto
grave è che è partita questa operazione il 3 luglio e non è stata
comunicata fino a quando non è stata completata. Queste operazioni
sono tutte registrate su Borsa italiana come sono avvenute attraverso
lo stacco e il trasferimento di bei pacchetti di azioni. In quel periodo il
titolo ha perso un sacco di valore. E' strano che nessuno ne abbia
parlato  e nessuno se ne sia accorto quando i soggetti rilevanti sono
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sottoposti a certe regole. La stessa cosa vale per tutti, anche per il
sindaco di Roma, che nel momento in cui diventa l'azionista che
porta il peso della maggioranza, diventa soggetto rilevante.
Suggerisco una certa prudenza su certe dichiarazioni perché se non
si tiene conto di questo, si rischia che i primi a fare una denuncia
siamo noi piccoli azionisti. Io parlo per i piccoli risparmiatori. I piccoli
risparmiatori non sono quelli che sono venuti con cinque azioni o
dieci azioni, che ringrazio tantissimo perché è la testimonianza di una
presenza che comunque trasmette notizie anche al più vasto popolo
degli azionisti che non partecipano. Il fatto è che in Italia il rischio è
legato anche al fatto della fiducia; e siccome quello che è successo
nel mondo finanziario lo sappiamo tutti, noi abbiamo la presenza di
un 20,3% di piccoli risparmiatori che non vengono qui a presenziare
all'Assemblea. L'invito è quello di occuparsene, di partecipare
all'assemblea, controllare cosa fanno le società e i manager, perché
è nel loro interesse. Di esempi drammatici ne abbiamo conosciuti
molti. Normalmente succede la privatizzazione dei beni e la
socializzazione dei debiti, siccome noi di debiti ne abbiamo siamo
preoccupati che non succeda anche all'Acea".    
La Presidente al termine dell'intervento di Di Grazia,  da atto che si
sono aggiunte altre repliche e invita tutti ad attenersi al punto in
discussione che è l'approvazione del bilancio e a rispettare i tempi di
replica. Dà quindi la parola all'azionista  Leonetti Salvatore.
LEONETTI. "Signor Presidente, signori azionisti, vorrei fare tre
precisazioni relative al mio intervento di stamane. Primo, i guadagni
maggiori si fanno nel settore dell'acqua. Vorrei sapere per quanto
riguarda l'acqua, come si confrontano le tariffe dell'Acea con quelle
degli altri grossi produttori, quelli del nord, del centro e del sud.
Secondo, parlavo della collaborazione con la Società Suez, se c'è
qualche collaborazione dato che si tratta di una delle maggiori
Società dei settori dei servizi, sia idrici sia dello smaltimento dei rifiuti.
La terza, sulla quale avevo fatto anche un fax, riguardava la
accessibilità alla località dell'assemblea. Questa località, anche se
bella e simpatica, non è utile, perché bisogna fare due o tre chilometri
a piedi. Quindi per la prossima assemblea, se non migliorano i
rapporti e i collegamenti pubblici, è meglio cambiarla. Nello stesso
tempo mi congratulo del buon buffet che è stato predisposto e lo
fanno in poche Società. Ultima, cosa quasi nuova, vorrei sapere se
nel 2017 ci sarà qualche altro trascinamento del Lag regolatorio, se
per caso questo che è avvenuto in un certo periodo dell'anno, invece
non ha compreso altri mesi."
Viene quindi data la parola all'azionista Carsetti  Paolo. 
CARSETTI. Ringrazio per le risposte e vorrei fare alcune
precisazioni. Abbiamo capito il metodo utilizzato per la
quantificazione del valore delle quote di Idrolatina, però non c'è stata
risposta al fatto che è stata fatta una diffida, se non direttamente ad
Acea, comunque agli altri protagonisti dell'operazione, quindi
soprattutto ai venditori, a non procedere ulteriormente nella direzione
della vendita, in quanto in violazione delle norme e dei vincoli della
convenzione esistente nell'ATO 4 del Lazio. Rispetto a questa
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delibera, a questa diffida, come intende muoversi Acea e se prevede
di acquisire ulteriori pareri, ci terremmo che poi venisse anche messo
agli atti il parere del professor Lucarelli, che ha determinato queste
violazioni. Rispetto ad ATO 5, quali sarebbero le conseguenze
economiche, laddove si arrivasse, al termine di questo contenzioso
legale, alla rescissione del contratto. Infine, mi unisco anche io alle
condoglianze dell'operaio morto ieri, perché credo che le morti su
lavoro siano qualcosa di estremamente preoccupante."
La Presidente dà quindi la parola a Siliani  Simone .   
SILIANI. "Ringrazio anche io per la risposta che ci è stata data, che a
mio parere è parziale, nel senso che Irace ha giustamente spiegato
come Acea finanzia Acea ATO 2, ma non ci conferma come evitare il
peggioramento della posizione finanziaria di Acea ATO 2, in
conseguenza anche di  quei contratti intersocietari. La nostra
preoccupazione è che questa metodologia, questa politica, anche
finanziaria, nei riguardi di Acea ATO 2 rischia di fare entrare ben
presto in crisi (siamo quasi a 900 milioni di euro di sbilancio) la
Società, riverberandosi anche sulla capogruppo. Noi su questo
auspichiamo un confronto successivo più approfondito con il
management dell'azienda anche in altra sede".
La Presidente qundi invita chi volesse fare ulteriori interventi a
registrarsi nei successivi cinque minuti pe poi  procedere con la
votazione e dà la parola all'azionista Barbagallo  Raffaele. 
BARBAGALLO." Vorrei domandare alla Presidente sulle motivazioni
che hanno indotto l'Amministratore Delegato a non rispondere a
quelle che erano le osservazioni che ho fatto, se sono pertinenti, non
sono pertinenti, quali sono le motivazioni?"  
PRESIDENTE. "La struttura ha preso tutte le domande. A quale
domanda lei si riferisce a cui non è stata data risposta? " 
BARBAGALLO." L'Amministratore ha affermato che non si riteneva
dare risposte, il motivo ci deve essere."  
PRESIDENTE. "Mi può esplicitare la domanda? " 
BARBAGALLO. "La domanda è questa: perché?"  
PRESIDENTE. "A quale domanda non ha risposto?"  
BARBAGALLO. "Io ho esposto un panorama che va da quella che è
la struttura economico-finanziaria a quella che è la gestione del
personale. Il dire che abbiamo a disposizione un sistema che è il
migliore del mondo, se legge nell'ultima slide, e poi non riusciamo a
fare in concreto quello che si attende  l'utente, mi sembra una cosa
non da poco."
PRESIDENTE." L'amministratore ha dato una risposta che abbiamo
tutti ascoltato sulla valutazione della qualità del servizio. Le domande
a cui rispondiamo devono essere pertinenti alla discussione, e cioè al
bilancio. È una domanda attinente al bilancio a cui non è stato
risposto o è un commento sulla gestione della Società? " 
BARBAGALLO. "Il bilancio è fatto non soltanto dai numeri, perché
dietro i numeri c'è l'organizzazione, c'è la gestione del personale, c'è
il rapporto con l'utenza."
PRESIDENTE. "In questa sede stiamo discutendo del bilancio, non
stiamo discutendo del management."  
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BARBAGALLO.  "Qui non si stanno vendendo patate, ma si sta
vendendo un servizio pubblico."
PRESIDENTE. "Io ho sentito la risposta dell'Amministratore, che
trovo molto chiara. In questa sede stiamo discutendo del bilancio,
quindi dei numeri, non è una sede per il processo al management,
quindi la ringrazio. Se non ci sono altri interventi chiederei
all'Amministratore Delegato di rispondere puntualmente alle
domande pervenute."
Riprende la parola l'Amministratore Delegato. AMMINISTRATORE
DELEGATO. Chiedo scusa e chiedo di tenere conto del fatto che io
rispondo a tante domande, quindi qualcuna mi è sfuggita. Leonetti ci
chiede di avere un confronto con la tariffa che applichiamo a Roma e
quella degli altri comuni: a Roma ovviamente la tariffa ha una
variabilità, è intorno a 1,5 euro al m³. Credo che sia la penultima
grande città in Europa;  questo vuol dire che - se lo guardiamo dal
punto di vista degli azionisti di Acea - questa tariffa può
ragionevolmente aumentare nel futuro per sostenere gli investimenti
che saranno necessari. In altre regioni italiane la tariffa raggiunge
livelli più consistenti, coerenti con gli investimenti che si sono
realizzati e quindi con la crescita ed il valore della RAB. Dal punto di
vista degli azionisti di Acea, avere una concessione con scadenza al
2032 che genera una tariffa assolutamente sostenibile vuol dire che
se Acea avrà la forza e la capacità finanziaria di finanziare nuovi
investimenti, questa tariffa potrà ragionevolmente crescere,
generando flussi di cassa futuri e ritorni. La collaborazione con Suez,
chiede sempre Leonetti: noi abbiamo in diversi ambiti collaborazione
e scambi di informazioni con Suez, come con altri operatori peraltro.
Ovviamente con Suez sono facilitati dal fatto che c'è una
consuetudine anche di relazione con questo socio che è socio anche
di Acea in alcune iniziative industriali, per esempio lo è in importanti
società in Toscana. Tuttavia l'attività commerciale con Suez sarebbe,
come è noto, sottoposta alle procedure con parti correlate, quindi, è
disciplinata in maniera estremamente rigorosa. In sostanza si lascia
agli altri soci rappresentati nel board di valutare congruità ed
opportunità di operazione strategie e commerciali con Suez. Leonetti
sempre chiede di puntualizzare se ci sarà un regulatory lag nel 2017:
noi non abbiamo ritenuto di evidenziare l'effetto accounting sul 2017
nei conti del trimestre perché non c'è un elemento di ricalcolo che ha
effetto sul conto 2017. Semplicemente, a differenza del passato, gli
investimenti in reti elettriche realizzati nel corso del 2016 generano
reddito tariffario già nel 2017, quindi senza nessun lag. Questo
ovviamente ha un impatto che però non è così significativo come è
stato nel 2016; è nell'ordine di qualche milione di euro per cui non
abbiamo ritenuto di considerare questa nuova modalità di accounting
lo standard con cui la società confronterà i suoi conti del futuro.
Carsetti mi chiede di conoscere qual è l'opinione di Acea riguardo alla
posizione che ha assunto l'Autorità  d'Ambito nell'ATO 4 rispetto alla
ipotesi di acquisizione di Latina. Io non ho difficoltà a dire qual è la
mia opinione, benché questo non sia un tema di bilancio: ritengo che
Acea abbia tutto il diritto, le competenze e il know-how per subentrare
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all'operatore Veolia nella gestione dell'Ato 4 e a difendere, cosa che
dovrebbe fare, il suo diritto nelle sedi opportune. Tra l'altro, se mi
permettete una sola valutazione da un punto di vista non solo
strategico ma più in generale, è evidente che se Veolia ha deciso di
vendere prima o poi se non vende ad Acea venderà  ad un altro
operatore. Questo, visto dal punto di vista dei sindaci dell'Ato 4 poco
rileva, tanto più che Acea in questa circostanza, benché non fosse
previsto, concesse una opzione gratuita al subentro nel diritto di
acquisto di queste azioni ai sindaci nel caso avessero voluto
procedere alla ripubblicizzazione al servizio. Quali sarebbero le
conseguenze - chiede sempre Carsetti - di una risoluzione del
contratto in Ato 5: intanto ribadisco che sia i nostri legali che noi
riteniamo che non ci sia nessun presupposto per tale risoluzione.
Questo il TAR lo verificherà rapidamente, tuttavia se facciamo una
valutazione meramente degli impatti economici, Acea avrebbe
certamente una riduzione della capacità di generare reddito futura,
ma incasserebbe un importante valore per effetto della risoluzione
del contratto, perché incasserebbe il valore della RAB cui ha diritto
più il valore di tutti i conguagli cui ha diritto, ai quali nel corso degli
anni ha rinunciato, talvolta senza riconoscimento di oneri finanziari.
Quindi l'impatto su Acea, se da un lato produrrebbe una riduzione
dell'EBITDA di qualche decina di milioni di euro, adesso non ricordo
esattamente, dall'altro produrrebbe un cash-in di qualche centinaio di
milioni di euro. Carsetti sempre si preoccupa della posizione
finanziaria netta di Ato 2 e cioè della sostenibilità stand-alone del
business e dell'indebitamento di una società nella gestione del
servizio idrico. La posizione finanziaria netta di Ato 2 grosso modo è
un rapporto PFN/EBITDA di circa 2,1. La mia valutazione è che,
considerato che questa società ha 1,2 billion di RAB, quindi, ha un
patrimonio riconosciuto ai fini regolatori di 1,2 billion, potrebbe
incrementare non di poco questo indebitamento, anche su una base
stand-alone. Per quello che riguarda gli altri che hanno posto
problemi e richiesto puntualizzazioni: Barbagallo sinceramente non
l'ho capito, forse si riferisce al fatto che nell'ambito di questo
programma sono stati impiegati dipendenti di tutte le società del
gruppo, quindi forse qualcuno si è risentito, ma queste sono
dinamiche che afferiscono più alla gestione del personale che non
all'Assemblea dei soci. Per questo ho ritenuto non fosse opportuno
portare alla Assemblea dei soci questi temi. Se ho dimenticato
qualcosa sono disponibile a porre rimedio".
La presidente  a conclusione dell'intervento ringrazia l'Amministratore
Delegato e nessun altro avendo chiesto la parola, dichiara chiusa la
discussione  alle ore 15,10 (quindici e dieci minuti) e
dà lettura della seguente proposta di deliberazione:
L'Assemblea di Acea S.p.A.:
- esaminati i dati del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016
con le relative relazioni presentate dal Consiglio di
Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società di
revisione;
- preso atto dei dati del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016
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con le relative relazioni presentate dal Consiglio di
Amministrazione e dalla Società di revisione;

delibera
di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016.
Invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione della
base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la
sala, prima dell'inizio della votazione, facendo rilevare l'uscita con le
modalità sopra descritte. 
I portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati in
merito a tale proposta, vengono pregati di recarsi alla postazione
"voto assistito".
Per quanto concerne gli altri aventi diritto al voto possono esprimere il
proprio voto mediante utilizzo del "radiovoter". Illustra quindi le
modalità tecniche del radiovoter, come segue:
a ciascun intervenuto è stata consegnata un'apposita
apparecchiatura elettronica denominata "radiovoter", nella quale è
memorizzato un codice di identificazione dell'avente diritto al voto e
delle relative azioni possedute. Unitamente al "radiovoter", è stata
consegnata una scheda, sulla quale richiamo la Vostra attenzione,
che contiene indicazioni sull'utilizzo di tale apparecchio. Le votazioni
avverranno sempre mediante l'utilizzo del "radiovoter". Le modalità di
voto sono molto semplici, come potete vedere nella slide in vostro
possesso. Prima dell'apertura di ciascuna votazione all'ordine del
giorno, sarà mia cura illustrare le modalità per procedere alle
votazioni.
Precisa che coloro che non voteranno o non confermeranno il loro
voto con il tasto OK verranno classificati come "NON VOTANTI".
Per effetto del sistema di "radiovoter", i voti favorevoli, contrari e di
astensione così espressi, anche con riferimento all'espressione della
preferenza sulle liste, e i non votanti verranno registrati
automaticamente e riportati analiticamente in allegato al verbale
dell'Assemblea. La Presidente dà lettura dell'aggiornamento dei
presenti riprodotto a video e comunica che sono presenti in proprio o
per delega all'inizio della votazione  numero 316 (trecentosedici)
aventi diritto al voto, per un totale 183.250.378
(centoottantatremilioniduecentocinquantamilatrecentosettantotto)
azioni rappresentanti l'86,047085% di cui ammessi al voto
1 5 0 . 5 9 6 . 4 7 5
(centocinquantamilionicinquecentonovantaseimilaquattrocentosettant
acinque) pari al  70,714223% del capitale sociale   ( N. 32.653.903
(trentaduemilioniseicentocinquantatremilanovecentotre) azioni non
aventi diritto di voto). Sono le ore 15,20 (quindici e venti minuti)
La Presidente rinnova la richiesta ai presenti di dichiarare la
sussistenza di cause di sospensione del diritto di voto non note alla
Presidenza .
Nessuna dichiarazione viene ricevuta .
La Presidente apre la votazione sulla proposta di deliberazione di cui
ha dato lettura. 
Invita a digitare il tasto relativo al voto che si intende esprimere sulla
proposta precedentemente letta (F, che corrisponde a voto
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favorevole alla proposta formulata, oppure A che corrisponde al voto
astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla proposta);
prega digitare il tasto.
Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a digitare
quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitate tale tasto.
 Invito infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che la proposta di approvazione del Bilancio di esercizio di
Acea S.p.A. al 31 dicembre 2016, della connessa Relazione sulla
Gestione e la presa d'atto del Bilancio Consolidato del Gruppo Acea
al 31 dicembre 2016, nel testo depositato è stata approvata

a maggioranza
Favorevoli n. 150.526.179 
(centocinquantamilionicinquecentoventiseimilacentosettantanove)
voti, pari al 99,953322% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 63.016 (sessantatremilasedici) voti, pari allo 0,041844%
delle azioni ammesse al voto
Astenuti n. 4.280 (quattromiladuecentoottanta) voti, pari allo
0,002842% delle azioni ammesse al voto
Non votanti n. 3.000 (tremila) voti, pari allo 0,001992% delle azioni
ammesse al voto
Tali risultati vengono visualizzati sullo schermo alle spalle del tavolo
della Presidenza.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti, ovvero che si sono dichiarati non votanti e il relativo numero
di azioni risulterà in allegato al verbale come parte integrante del
medesimo.

----------------------------------------
La Presidente passa quindi alla trattazione del secondo argomento
all'Ordine del Giorno:
2." Deliberazioni relative alla destinazione del risultato
dell'esercizio 2016 "
e dà lettura della relazione del Consiglio di Amministrazione
all'assemblea.
 "Signori Azionisti,
il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione di
destinare l'utile di Acea S.p.A. relativo all'esercizio chiuso al 31
dicembre 2016 pari a Euro 108.610.120,05 come segue:
" Euro 5.430.506,00, pari al 5% dell'utile, a riserva legale,
" Euro 103.085.734,90 ai Soci, corrispondenti ad un
dividendo unitario di Euro 0,485,
" Euro 93.879,15 a utili a nuovo.
Si propone inoltre di distribuire l'importo di € 28.693.967,45,
corrispondenti ad un dividendo unitario di € 0,135, tramite utilizzo
delle riserve formate con utili di esercizi precedenti.
Il dividendo complessivo, cedola nr. 18 di Euro 131.779.702,35 pari a
0,620 Euro per azione, sarà messo in pagamento a partire dal 21
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giugno 2017 con stacco cedola in data 19 giugno e record date il 20
giugno.
Alla data di approvazione del bilancio le azioni proprie sono pari a n.
416.993."

-----------------------
La Presidente quindi apre la discussione sul secondo punto
all'ordine del giorno pregando i presenti che intendono prendere la
parola di prenotarsi dando il loro nominativo e rinnova l'invito ad
esporre interventi chiari, concisi, attinenti l'argomento all'ordine del
giorno e limitati nel termine di 5 minuti, salvo facoltà di successive
repliche da contenersi entro 2,5 minuti. 
La Presidente non risultando interventi da parte dei presenti riprende
i lavori assembleari e non avendo nessuno chiesto la parola dichiara
aperta e chiusa la discussione alle ore 15,27 (quindici e ventisette
minuti).
Dà lettura della seguente proposta di deliberazione:
L'Assemblea di ACEA S.p.A., esaminata la relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione, 

delibera

di destinare l'utile di Acea S.p.A. relativo all'esercizio chiuso al 31
dicembre 2016 pari a Euro 108.610.120,05 come segue:
" Euro 5.430.506,00, pari al 5% dell'utile, a riserva legale,
" Euro 103.085.734,90 ai Soci, corrispondenti ad un
dividendo unitario di Euro 0,485,
" Euro 93.879,15 a utili a nuovo,
nonché di distribuire l'importo di € 28.693.967,45, corrispondenti ad
un dividendo unitario di € 0,135, tramite utilizzo delle riserve formate
con utili di esercizi precedenti.
Il dividendo complessivo, cedola nr. 18 di Euro 131.779.702,35, pari
a 0,620 Euro per azione, sarà messo in pagamento a partire dal 21
giugno 2017 con stacco cedola in data 19 giugno e record date il 20
giugno.
Invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione della
base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la
sala, prima dell'inizio della votazione, facendo rilevare l'uscita con le
modalità sopra descritte. 
I portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati in
merito a tale proposta, vengono pregati di recarsi alla postazione
"voto assistito".
Per quanto concerne gli altri aventi diritto al voto possono esprimere il
proprio voto mediante utilizzo del "radiovoter", secondo le modalità in
precedenza indicate.
 Prima di aprire le votazioni, La PRESIDENTE chiede al personale
addetto di fornire i dati aggiornati sulle presenze ed invita i presenti a
non assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come
segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n. 314
(trecentoquattordici) aventi diritto al voto per un totale di 183.250.048 
(centoottantatremilioniduecentocinquantamilaquarantotto) azioni,  di
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cui ammessi al voto   n.150.596.145 
(centocinquantamilionicinquecentonovantaseimilacentoquarantacinqu
e) azioni pari al 70,714068 % del capitale sociale.
Sono le ore 15,30 (quindici e trenta minuti).
La Presidente rinnova la richiesta ai presenti di dichiarare la
sussistenza di cause di sospensione del diritto di voto non note alla
Presidenza. Nessuna dichiarazione viene resa.
Apre la votazione sulla proposta di deliberazione di cui ha dato
lettura.
Invita,  a digitare il tasto relativo al voto che si intende esprimere sulla
proposta precedentemente letta (F, che corrisponde a voto
favorevole alla proposta formulata, oppure A che corrisponde al voto
astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla proposta);
prega digitare il tasto.
Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a digitare
quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitare tale
tasto.  Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che la proposta di destinazione dell'Utile di Esercizio
chiuso al 31 dicembre 2016, formulata nella relazione illustrativa
predisposta dal Consiglio di Amministrazione e contenuta nella
Relazione sulla Gestione nel testo depositato, è stata approvata 

a maggioranza
Favorevoli n. 150.525.661
 (centocinquantamilionicinquecentoventicinquemilaseicentosessantun
o) voti, pari al 99,953197% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 70.264  (settantamiladuecentosessantaquatto) voti, pari
allo 0,046657% delle azioni ammesse al voto
Astenuti n. 220 (duecentoventi) voti, pari allo 0,000146% delle azioni
ammesse al voto
Nessun non votante
Tali risultati vengono visualizzati sullo schermo alle spalle del tavolo
della Presidenza.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti, ovvero che si sono dichiarati non votanti e il relativo numero
di azioni risulterà in allegato al verbale come parte integrante del
medesimo.

---------------------------------------------------------
La Presidente passa a trattare il terzo argomento  all'Ordine del
Giorno:
3. Relazione sulla Remunerazione - Deliberazione relativa
alla prima Sezione, ai sensi dell'art. 123-ter, comma 6, del D.lgs.
24 febbraio 1998, n. 58.
Secondo quanto già illustrato nella relazione del Consiglio di
Amministrazione all'assemblea:
in relazione al terzo punto all'ordine del giorno, il Consiglio di
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Amministrazione sottopone alla Vostra valutazione, ai sensi dell'art.
123 ter comma 6  del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (di seguito
"TUF"), la Sezione I della Relazione sulla Remunerazione di ACEA
S.p.A., che illustra la politica della Società in materia di
remunerazione dei componenti degli organi di amministrazione, dei
direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche e le
procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale politica.
Si rinvia al testo integrale della "Relazione sulla Remunerazione" 
La Presidente apre  la discussione sul terzo punto all'ordine del
giorno pregando i presenti che intendono prendere la parola di
prenotarsi dando il loro nominativo e rinnova l'invito ad esporre
interventi chiari, concisi, attinenti l'argomento all'ordine del giorno e
limitati nel termine di 5 minuti, salvo facoltà di successive repliche da
contenersi entro 2,5 minuti.
La Presidente, quindi, chiama sul podio coloro i quali si sono
prenotati per intervenire sull'argomento in discussione secondo l'
ordine di prenotazione:
MASO: "Torno su quella che è la mia visione di una utility, che tra
l'altro ricava l'80% del suo fatturato da business in regime di
monopolio e per di più con la remunerazione garantita dalle tariffe.
Ripeto, per me non può essere individuato nel profitto e negli
indicatori economici finanziari l'obiettivo da assegnare ai propri
dirigenti, scelta che questo CdA ha fatto e alla quale ha collegato la
retribuzione variabile, principalmente dei dirigenti con posizione
strategica, se non interpreto male collegata per il 90% del valore ad
obiettivi economico-finanziari. Nel documento che ho qui sono
riportati i nominativi dei dirigenti con posizione strategica e tra questi,
per il secondo e forse per il terzo anno consecutivo se non ricordo
male, uno di loro ricopre due delle sette posizioni: l'Area idrica e
l'Area reti, quelle che valgono da sole per l'80% dell'attività della
nostra azienda e del ricavato della nostra azienda. Ora mi chiedo : o
ci troviamo di fronte ad un superuomo oppure forse è il caso di
rivedere questa struttura. Non lo chiedo all'Amministratore Delegato
uscente, ma penso che il nuovo Consiglio di Amministrazione debba
fare questa valutazione. Poi volevo fare un'altra domanda: questo
doppio incarico genera moltiplicazioni nelle retribuzioni,  fisse o
variabili che siano? Ho finito, grazie."
DI GRAZIA: "Ho notato che, rispetto agli anni precedenti, la relazione
sulle remunerazioni del management si è un pochino ristretta. In
precedenza erano specificati tutti i valori che venivano distribuiti ai
dirigenti con incarichi di responsabilità e anche i benefits come
venivano affidati e assegnati, tant'è che c'erano anche i valori del
costo di questi benefits. Ricordo che uno degli amministratori delegati
quando indicai questi valori si spazientì e io fui costretto a dirgli che
era scritto sul bilancio e sulla relazione, quindi non capivo perché si
spazientiva. Lo stesso discorso lo faccio adesso : certi valori non ci
sono più, la trasparenza è scomparsa e soprattutto, a parte il
raddoppio degli incarichi nelle aree di responsabilità, che comporta il
trascinamento di quella retribuzione, una volta era indicato sulla
stampa - i media  sono attenti su queste cose - qui si guadagna più
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del Presidente degli Stati Uniti. Arriviamo a livelli su quelli apicali che
sono troppo alti. La situazione di crisi del Paese non è modificata e i
cittadini italiani sono un po' spazientiti su queste assegnazioni. Tra
l'altro sono ancora indicati i paracadute o clausole di claw back che
servono per riconoscere un quantum, che in genere sono i tre
stipendi ultimi incassati, a chi se ne va. Queste clausole però mi
sembrano esagerate rispetto alla logica della finanziarizzazione della
società, perché da una parte si fa riferimento al contratto dirigenti - io
una volta feci osservazione : perché non si applica il contratto
dirigenti ? - dall'altra ogni volta ci sono queste cifre eccessive. Allora
l'invito è: maggiore trasparenza. L'intervento è breve come richiesto,
però la documentazione che lo dimostra è tutto agli atti. Grazie."
LEONETTI: "Signor Presidente e signori azionisti, ho partecipato a
tante assemblee da venti anni e ho notato che le prebende dei capi
aumentano sempre di più e si cercano sempre nuove voci e nuove
attività per prendere qualcosa. Io fare una proposta: che gli aumenti
di ogni tipo di prebende per gli amministratori non aumentino ogni
anno in misura superiore a quella del dividendo che si da agli
azionisti; seconda proposta : specialmente per quanto riguarda gli
impieghi nel settore pubblico, dato che possono esserci  spesso dei
cambiamenti per motivi politici più che per altre cose, che non venga
attribuito il premio di non concorrenza. Grazie".
La Presidente, quindi, dopo aver ringraziato per gli interventi ed aver
ricevuto  conferma della mancanza di  altre prenotazioni, da la parola
all'Amministratore Delegato.
AMMINISTRATORE DELEGATO.  "Vorrei rassicurare che il doppio
incarico aveva una finalità :  la società sta andando verso una
semplificazione della gestione delle reti, verso una sinergia della
gestione delle reti dell'elettricità e dall'acqua anche grazie al fatto che
si è adoperato un modello operativo simile. E lì che si ricercano delle
sinergie e la struttura di holding che si occupa di queste cose, pur
non avendo ancora modificato la struttura organizzativa,
ragionevolmente potrebbe presidiare questa unità organizzativa con
una sola responsabilità. Tuttavia la precisazione che mi sento di fare
è che questa non ha alcun impatto sulla retribuzione del collega. La
clausola di claw back poi ha un'altra finalità : serve a proteggere la
società nel caso in cui, se fossero riscontrate delle responsabilità, c'è
un impegno alla restituzione delle premialità. Magari - parlo da
dirigente Acea - se avessimo avuto l'incremento del dividendo che
abbiamo distribuito nel corso di questo anno i dirigenti Acea
avrebbero avuto un incremento del 25% che non c'è stato, perché è
rimasto invariato. Forse è meglio che non abbiamo dato ascolto a
questo suggerimento". 
La Presidente,   quindi, dà di nuovo la parola a  Di Grazia e
all'azionista Maso per le repliche richieste.
DI GRAZIA.  "Sì,  perché le risposte bisogna farle complete. Io per
brevità ho solo indicato quali sono gli apici delle cose inaccettabili.
Qui ci sono persone che poi sono piazzate in tutte le società del
gruppo e in varie società del gruppo con posizioni rilevanti,
cominciando da Publiacqua, eccetera. Sono gli stessi soggetti.  Se
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noi andiamo a fare il compendio di tutto l'insieme la cosa non mi pare
che sia molto giustificabile. Grazie".
MASO. "Forse non ho capito esattamente. Lei ha parlato di un
contratto di dirigenti, ma anche la retribuzione variabile è unica?"
Riprende quindi la parola l'Amministratore Delegato.
AMMINISTRATORE DELEGATO." Sì, non c'è alcun impatto sulla
retribuzione dei dirigenti che ricoprono più responsabilità nell'ambito
della medesima organizzazione né, colgo l'occasione per precisare,
per gli incarichi nelle società controllate da Acea Spa, le cui indennità
fanno parte della linea dei ricavi di Acea Spa che li nomina. Quindi i
nostri colleghi che sono nominati nella società lo fanno nell'ambito
della retribuzione, fissa e variabile, che è una e una soltanto."
Nessun altro avendo chiesto la parlora la Presidente  dichiara chiusa
la discussione alle ore 15,45 (quindici e quarantacinque minuti) e
quindi dà lettura della seguente proposta di deliberazione, relativa
alla sola prima Sezione della Relazione sulla remunerazione,
ricordando che il voto ha natura non vincolante ai sensi dell'art. 123
ter comma 6 T.U.F.:
"L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di ACEA S.P.A., ai sensi
dell'art. 123 ter, comma 6 del TUF, esaminata la Relazione sulla
Remunerazione di ACEA S.p.A. predisposta ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge e regolamentari

delibera
in senso favorevole sulla Sezione I della Relazione sulla
Remunerazione, che illustra la politica adottata dalla Società  in
materia."
La Presidente invita coloro che non intendessero concorrere alla
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza ad
abbandonare la sala, prima dell'inizio della votazione, facendo
rilevare l'uscita con le modalità sopra descritte. 
I portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati in
merito a tale proposta, vengono pregati di recarsi alla postazione
"voto assistito".
Per quanto concerne gli altri aventi diritto al voto possono esprimere il
proprio voto mediante utilizzo del "radiovoter", secondo le modalità in
precedenza indicate.
 Prima di aprire le votazioni, la Presidente chiede al personale
addetto di fornire i dati aggiornati sulle presenze ed invita i presenti a
non assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come
segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n. 313
(trecentotredici) aventi diritto al voto per un totale di 183.247.048
(centoottantatremilioniduecentoquarantasettemilaquarantotto) azioni, 
di cui ammessi al voto   n.150.593.145
 
(centocinquantamilionicinquecentonovantatremilacentoquarantacinqu
e) azioni pari al 70,712660 % del capitale sociale.
Sono le ore 15,48 (quindici e quarantotto minuti).
La Presidente rinnova la richiesta ai presenti di dichiarare la

.



sussistenza di cause di sospensione del diritto di voto non note alla
Presidenza. Nessuna dichiarazione viene resa.
Apre la votazione sulla proposta di deliberazione di cui ha dato
lettura.
La Presidente invita,  a digitare il tasto relativo al voto che si intende
esprimere sulla proposta precedentemente letta (F, che corrisponde
a voto favorevole alla proposta formulata, oppure A che corrisponde
al voto astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla
proposta); prega di digitare il tasto.
Invito a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a digitare
quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitare tale
tasto. Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che la proposta di deliberare in senso favorevole sulla
Sezione I della Relazione sulla Remunerazione, che illustra la politica
adottata dalla Società in materia:
è stata approvata

a maggioranza
Favorevoli n. 146.676.758
 (centoquarantaseimilioniseicentosettantaseimiliasettecentocinquanto
tto) voti, pari al 97,399359% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 3.912.322 (tremilioninovecentododicimilatrecentoventidue)
voti, pari al 2,597942% delle azioni ammesse al voto
Astenuti n. 4.065 (quattomilasessantacinque) voti, pari al 0,002699%
delle azioni ammesse al voto
Nessun non votante
Tali risultati vengono visualizzati sullo schermo alle spalle del tavolo
della Presidenza.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti, ovvero che si sono dichiarati non votanti e il relativo numero
di azioni risulterà in allegato al verbale come parte integrante del
medesimo.

-----------------------------------------------------------
La Presidente passa a trattare il quarto argomento  all'Ordine del
Giorno:
  4.  Nomina del Consiglio di Amministrazione:
4.1determinazione del numero dei componenti;
4.2  nomina del Consiglio di Amministrazione; 
4.3  nomina del Presidente;
4.4  determinazione del relativo compenso.
Ricorda che le Relazioni degli amministratori sui punti 4.1, 4.2, 4.3 e
4.4  all'ordine del giorno sono state depositate con le formalità di rito
e distribuite agli intervenuti e ne omette, con il consenso
dell'Assemblea, la lettura.
La Presidente precisa che, in ottemperanza alle raccomandazioni del
Codice di Autodisciplina, in vista del rinnovo degli organi sociali,
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previo parere del Comitato per le Nomine e la Remunerazione e
tenuto conto degli esiti dell'autovalutazione, il Consiglio di
Amministrazione ha elaborato il proprio orientamento sulla futura
dimensione quali-quantitativa dell'organo amministrativo, anche con
particolare riferimento alla figura del Presidente e dell'Amministratore
Delegato, che ha sottoposto alla  attenzione dell'assemblea.  
Evidenzia, altresì,  che per tutti gli argomenti sopra indicati il
Consiglio di Amministrazione in scadenza ha preferito astenersi dal
presentare proposte, rimettendo agli Azionisti di formularle.
Passa quindi alla trattazione del punto 4.1 "determinazione del
numero dei componenti ".
Apre la discussione sul punto 4.1 all'ordine del giorno pregando i
presenti che intendono prendere la parola di prenotarsi dando il loro
nominativo e rinnova l'invito ad esporre interventi chiari, coincisi,
attinenti l'argomento all'ordine del giorno e possibilmente limitati nel
termine di 5 minuti, salvo facoltà di successive repliche da contenersi
entro 2,5 minuti.
Prega coloro che intendono formulare proposte in merito alla
determinazione del numero degli Amministratori di prenotarsi
fornendo il proprio nominativo.
Secondo l'ordine di prenotazione la Presidente invita  Simone Siliani
a prendere la parola.
SILIANI. "Io avevo ipotizzato un breve intervento sul punto 4 nel suo
complesso, ma se devo limitarmi a quello relativo al 4.1, quindi sul
numero dei componenti… "
Replica la PRESIDENTE. "Può fare l'intervento su tutto il punto 4,
tanto li abbiamo letti." 
Riprende  SILIANI." Come Fondazione Finanza Etica vorrei porre
alcune questioni complessive su questo punto. E evidente che le
nomine della lista di maggioranza, quella di Roma Capitale, hanno
una valenza particolare perché sono rappresentative non solo
dell'interesse dell'azienda, come quelle di tutte le altre liste, ma
primariamente dell'interesse  pubblico trattandosi del Comune. Allora
volevo fare una riflessione su come si è formata questa lista e sul suo
mandato, perché ci pare importante. Il Presidente in pectore Luca
Alfredo Lanzalone nel suo curriculum sottolinea studi e
approfondimenti inerenti la riacquisizione in ambito pubblico di servizi
oggetto in precedenza di privatizzazione. Si cita in modo particolare
la prima operazione di ripubblicizzazione integrale del servizio idrico
nell'ambito territoriale relativo alla provincia di Cremona, operazione
che si sarebbe conclusa nel 2016. Se la sottolineatura di questa
esperienza nell'informativa sulle proprie caratteristiche personali e
professionali costituisce una sorta di intento programmatico, come
del resto confermato immagino dall'intervento stamane della sindaca
Raggi, noi lo accoglieremo molto volentieri perché riteniamo che i
risultati del referendum popolare del 2011, a parte le normative
nazionali e la concreta attività di gestione, siano state largamente
insufficienti. Vogliamo dire però che l'intento programmatico avrà
valore soltanto nel modo e se queste vedranno concretamente degli
atti ; su questo svolgeremo anche il nostro ruolo di stimolo e di
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indirizzo in quanto azionisti. La seconda questione : noi
comprendiamo che la scelta dei candidati abbia privilegiato curricula
che potessero dimostrare esperienze maturate e attuali ruoli
manageriali di spicco, ma vorremo sottolineare e anche auspicare
che il nuovo Consiglio di Amministrazione dia effettivamente e
rapidamente corso all'orientamento del CdA agli azionisti nella
nomina del nuovo Consiglio, laddove si preconizza che essa possa
definire ulteriori criteri - lo cito - anche in relazione agli impegni nei
comitati e nelle altre società su numero massimo di ulteriori cariche
che gli amministratori possono ricoprire. Noi crediamo che questo sia
un elemento importante e vogliamo sottolinearlo. Il terzo punto ci
offre il destro anche per una riflessione sul metodo per la selezione di
candidature per la gestione di aziende partecipate come queste, che
necessita della maggiore trasparenza possibile. Questo riguarda in
modo particolare l'ente pubblico. E' infatti assolutamente possibile
determinare regole e metodi che consentono di selezionare
competenze di elevata qualità, dando pari opportunità a tutti i
cittadini, che ovviamente ne abbiano i requisiti, di partecipare. È
possibile e auspicabile che una Amministrazione Pubblica per
selezionare i suoi rappresentanti nei CdA di queste aziende si doti di
procedure trasparenti, di criteri di selezione determinati a priori e
strumenti di selezione anche terzi, il più possibile, che consentano
senza limitare la competenza decisionale del sindaco e del Consiglio
di farlo sulla base di una selezione di competenze forti, invece che
lasciare la scelta ai rapporti di potere tra le forze politiche o all'interno
delle stesse che di volta in volta governano l'ente pubblico.
Procedure in cui è necessario definire in modo chiaro questi aspetti.
Dalle cose che abbiamo letto sui giornali ci pare che questa
purtroppo sia stata un'occasione persa, ma auspichiamo che si possa
riprendere. Naturalmente questo prescinde dalle competenze
indubbie dei candidati che la lista di Roma Capitale ha presentato. In
conclusione. noi non siamo d'accordo sull'innalzamento del numero
dei membri del CdA a nove, dopo che con il sindaco Marino si era
ridotti a sette. Non ci sembra un buon inizio. Grazie". 
La Presidente quindi invita  Luisa Massimiani - che rappresenta con
delega Roma Capitale - di intervenire e le da parola  
MASSIMIANI. "Roma Capitale propone, in continuità con il
precedente mandato e nel rispetto delle previsioni statutarie, che sia
mantenuto pari a nove il numero di componenti del Consiglio di
Amministrazione."
La Presidente dà la parola all'azionista Daga:
DAGA. "Le politiche degli ultimi venti anni, che hanno fatto dell'acqua
una merce e del mercato il punto di riferimento per la sua gestione,
hanno provocato ovunque una serie di cose negative : degrado,
spreco della risorsa, precarizzazione del lavoro, peggioramento della
qualità del servizio, aumento delle tariffe e riduzione dei finanziamenti
per gli investimenti, diseconomicità della gestione, espropriazione dei
saperi collettivi, mancanza di trasparenza e democrazia. Al momento
in cui nascono le teorie neoliberiste avviene la feroce distruzione
della democrazia, anche internamente alle aziende e Acea ne è un
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chiaro esempio fino a oggi per come è stata gestita e indirizzata.
Questa gestione completamente privatistica, che ha dimenticato la
sua vocazione di gestore di un servizio pubblico, ha fallito
sostanzialmente, non ha portato la maggiore qualità, la maggiore
economicità, i maggiori investimenti che erano stati promessi. Ho la
sensazione che Acea sia stata utilizzata per portare avanti obiettivi
prettamente politici e finanziari a favore di altri e non della collettività,
come se una o più mani esterne avessero voluto usare il bancomat
che si fa dalle bollette per accontentare terzi… "
Interviene a questo punto la Presidente che  richiama alla pertinenza
degli interventi  all'ordine del giorno.
DAGA. "Il lavoro che ha fatto il Consiglio di Amministrazione finora e
quelli precedenti è andato tutto in continuità. Resta il fatto che ad
oggi i territori dove insiste questa azienda non stanno benissimo e
neanche bene, perché sono oggetto di accaparramento di territori in
stile feudale che avviene tramite le multiutility, non sono in Italia, ma
in Europa e anche oltre. Qui manca tutta una serie di cose che spero
che facciano i componenti del prossimo Consiglio di
Amministrazione, ma vorrei comunque elencarle. Mancano  
trasparenza, sicurezza sul lavoro, meritocrazia all'interno dell'azienda
; va recuperata la professionalità, come anche richiesto da tante parti
questa mattina. Ripristinare gli sportelli al pubblico, rivedere la politica
degli appaltoni, gli accordi infragruppo, effettuare investimenti sulle
reti e monitorare lo stato di salute delle stesse, fermare i distacchi,
smetterla con le acquisizioni. Piuttosto è il caso di dare una mano ai
territori perché funzionino meglio e creare delle partnership e
collaborazioni per favorire lo scambio di conoscenze e
professionalità. Altra cosa buona e giusta potrebbe essere quella di
ritirare la denuncia fatta ai sindaci della provincia di Frosinone per
danni all'immagine. Non è proprio una bella figura. Altra cosa buona
e giusta è quella di dismettere il settore dell'incenerimento. E'
necessaria trasparenza sui dati e sugli appalti e il mercato non può
essere l'unica…" 
Interviene nuovamente la Presidente che ricorda nuovamente all'
Onorevole Daga, di attenersi all'argomento in discussione e cioè alla
formazione e al numero dei consiglieri e alla nomina del Presidente .
Replica la DAGA. "In sostanza io sto facendo un elenco di tutte le
cose che i Consigli di Amministrazione finora hanno portato sui miei
territori e hanno causato…L'oggetto è quello del cambio del Consiglio
di Amministrazione. Se deve essere cambiato il Consiglio di
Amministrazione immagino vi sia un motivo."
Riprende quindi la parola la Presidente per precisare quanto  segue :
"Per comodità le rileggo l'ordine del giorno : attualmente stiamo
discutendo la determinazione del numero dei componenti, la nomina
del Consiglio di Amministrazione, la nomina del Presidente e la
determinazione del relativo compenso. Come sa la nomina degli
amministratori e le candidature formulate sono nella piena libertà
degli azionisti e delle liste. Vi pregherei nuovamente di tenere gli
interventi strettamente correlati all'ordine del giorno. Grazie."
Replica nuovamente la DAGA." Io dichiaro il mio voto favorevole per
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la lista di maggioranza e mi aspetto che il nuovo Consiglio di
Amministrazione attui un cambio di rotta. Sono fiduciosa del fatto che
sapranno ascoltare il socio di maggioranza, che come prima stella ha
l'acqua, per una gestione pubblica e partecipata in senso
democratico e non azionario. Questo era il senso dell'intervento, cioè
far comprendere in fondo che con tutte le  amministrazioni passate e
le indicazioni politiche e finanziarie che sono state date l'azienda e i
territori in realtà non stanno proprio benissimo. Per me va bene
questa nuova nomina che verrà fatta oggi. Io spero che si sia
compreso quello che si vuole dire, perché in fondo è un raccogliere le
istanze dei territori e le istanze dei lavoratori stessi. I Consigli di
Amministrazione finora nominati non hanno lavorato nel senso né
della giusta meritocrazia interna dell'azienda né per dare servizio ai
territori. Questo è quanto, grazie".
La Presidente precisa quindi che  si vota punto per punto ed  invita
Franco Di Grazia a prendere la parola.  
DI GRAZIA. "Grazie. Il mio intervento sarà molto breve. Io ho parlato
di convitati di pietra questa mattina, perché in effetti uno dei convitati
di pietra era il sindaco Marino, il quale propose, con grande
soddisfazione dell'Associazione Piccoli Azionisti, la riduzione del
numero dei consiglieri di amministrazione. Tra l'altro in quella sede fu
approvata favorevolmente la riduzione dei consiglieri di
amministrazione e siccome anche gli azionisti rilevanti contano in
Assemblea come due minoranze l'8% per uno, dissi : vediamo chi è
che ci rimette il consigliere di amministrazione. Ci ha rimesso
Caltagirone, perse un consigliere di amministrazione rispetto a Suez.
Quindi la composizione del Consiglio di Amministrazione è un
problema non risolto, anche perché successivamente all'ultima
Assemblea, la quale era sotto il patrocinio del sindaco ancora in
carica, Marino, si cambiò indirizzo e si aumentò di nuovo a nove i
consiglieri di amministrazione. Per un amministratore si invocò il
conflitto di interessi, parlo della dottoressa Neri. Purtroppo la
Presidente fu costretta a dire : sì in effetti, stando in Sorgenia e
avendo altri incarichi…"
La Presidente precisa : "No, francamente no".  
DI GRAZIA. "Lo sottoporrò al Consiglio di Amministrazione, perché
non fu solo l'Associazione Piccoli Azionisti, anche qualche azionista
osservò che c'era un piccolo conflitto. Comunque questo è un punto
che voglio registrare a verbale e che si è risolto in maniera
inconfutabile : la Neri uscirà dal Consiglio di Amministrazione di
Acea, questo conflitto qui dentro non ci sarà più e assume l'incarico
nel Consiglio di Amministrazione di Caltagirone Editore. Il tutto si è
chiarito in maniera definitiva e molto chiara. Tenevo a sottolineare
questo aspetto. Grazie."
La Presidente quindi  non essendoci  altri interventi sul punto della
determinazione del numero dei consiglieri pone in votazione la
proposta dell'azionista Roma Capitale di determinare in 9 (nove) il
numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
La Presidente invita coloro che non intendessero concorrere alla
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza ad
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abbandonare la sala, prima dell'inizio della votazione, facendo
rilevare l'uscita con le modalità sopra descritte.  
I portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati in
merito a tale proposta, vengono pregati di recarsi alla postazione
"voto assistito".
Per quanto concerne gli altri aventi diritto al voto possono esprimere il
proprio voto mediante utilizzo del "radiovoter", secondo le modalità in
precedenza indicate.
Prima di aprire le votazioni, la Presidente chiede al personale addetto
di fornire i dati aggiornati sulle presenze ed invita i presenti a non
assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come
segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n. 312
(trecentododici) aventi diritto al voto per un totale di 183.208.398
 (centoottantatremilioniduecentoottomilatrecentonovantotto) azioni, 
di cui ammessi al voto   n.150.554.495  
(centocinquantamilionicinquecentocinquantaquattromilaquattrocenton
ovantacinque) 
azioni pari al 70,694511 % del capitale sociale.
Sono le ore 16,08 (sedici e zerootto minuti).
La Presidente rinnova la richiesta ai presenti di dichiarare la
sussistenza di cause di sospensione del diritto di voto non note alla
Presidenza. Nessuna dichiarazione viene resa.
Apre la votazione sulla proposta di deliberazione di cui ha dato
lettura.
La Presidente invita,  a digitare il tasto relativo al voto che si intende
esprimere sulla proposta precedentemente letta (F, che corrisponde
a voto favorevole alla proposta formulata, oppure A che corrisponde
al voto astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla
proposta); prega digitare il tasto.
Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a digitare
quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitare tale
tasto. Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che la proposta di stabilire in 9 (nove) il numero dei
componenti del Consiglio di Amministrazione, 
è stata approvata 

a maggioranza
Favorevoli n. 150.409.177   
 (centocinquantamilioniquattrocentonovemilacentosettantasette) voti,
pari al 99,903478% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 4.773 (quattromilasettecentosettantatre) voti, pari allo
0,003170% delle azioni ammesse al voto
Astenuti n. 140.545 (centoquarantamilacinquecentoquarantacinque)
voti, pari allo 0,093352% delle azioni ammesse al voto
Nessun non votante
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Tali risultati vengono visualizzati sullo schermo alle spalle del tavolo
della Presidenza.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti, ovvero che si sono dichiarati non votanti e il relativo numero
di azioni risulterà in allegato al verbale come parte integrante del
medesimo.

-----------------------------------------------
La Presidente passa  alla trattazione del punto 4.2  "nomina del
Consiglio di Amministrazione" e ricorda che si procederà mediante
voto di lista, sulla base delle liste presentate dagli Azionisti prima
dell'Assemblea.
Precisa che la soglia per la presentazione delle liste di Acea S.p.A.
stabilita da Consob con Delibera del 25 gennaio 2017 n. 19856 e
dallo Statuto sociale è pari al 1% (uno per cento).
Comunica che per quanto riguarda la nomina dei componenti del
Consiglio di Amministrazione, nei termini e con le modalità previste
dalla legge e dallo Statuto sono state depositate 3 (tre ) liste di
candidati e precisamente:
- in data 1 aprile 2017,  la lista, denominata LISTA N.1,
presentata dall'azionista  Roma Capitale,  titolare complessivamente
di n. 108.611.150 azioni pari al 51% del capitale sociale, come
attestato da copia della comunicazione depositata unitamente alla
lista;
- in data 31 marzo 2017, la lista, denominata LISTA N.2,
presentata da Fincal S.p.A., titolare di n. 5.700.000 azioni pari al
2,676% del capitale sociale di Acea S.p.A., come attestato da copia
della comunicazione depositata unitamente alla lista;
- in data 31 marzo 2017, la lista, denominata LISTA N.3,
presentata da Suez Italia S.p.A., titolare di n. 26.584.395 azioni pari
al 12,483% del capitale sociale di Acea S.p.A., come attestato da
copia della comunicazione depositata unitamente alla lista;
- le liste presentate sono corredate dalle dichiarazioni dei
candidati di accettazione della carica, di insussistenza di cause di
ineleggibilità e incompatibilità e/o decadenza, del possesso dei
requisiti di onorabilità nonché dell'eventuale possesso dei requisiti di
indipendenza previsti dalla normativa applicabile e dei curricula vitae

con lista degli incarichi ricoperti; la LISTA N. 2 e 3 sono inoltre
corredate dalla dichiarazione dei soci presentatori, attestante
l'assenza di collegamento, anche indiretto, con il socio che detiene la
partecipazione di controllo di Acea;
- in data 4 aprile 2017, le liste sono state rese pubbliche
mediante annuncio sui quotidiani "Il Sole 24 Ore",  "Milano Finanza"
e "Il Corriere della Sera" e, corredate della documentazione di legge,
sono state messe a disposizione presso la sede sociale, il
meccanismo di stoccaggio 1info, all'indirizzo www.1info.it,  e sul sito
internet della Società;
- non sono state depositate dai candidati variazioni
intervenute negli incarichi ricoperti fino alla data odierna.
La Presidente dà, pertanto, lettura dei nominativi indicati nella
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suddette liste e comunica che, se richiesto, darà lettura dei relativi
curricula. Nessuna richiesta viene espressa dall'Assemblea.
LISTA N. 1
Candidato n. 1  Luca Alfredo Lanzalone nato a Genova  il 11/08/1969
Candidato n. 2    Michaela Castelli   nata a Roma  il 07/09/1970
Candidato n.3 Stefano Antonio Donnarumma nato a Milano il
29/10/1967
Candidato n. 4    Gabriella Chiellino  nata a Pordenone  il 21/03/1970
Candidato n. 5    Liliana Godino  nata a Genova il 08/04/1962
Candidato n. 6    Marco Di Gregorio  nato a Roma  il 13/03/1966
Candidato n. 7    Maria Verbena Sterpetti  nata a Roma  il 23/07/1986
Candidato n. 8    Annaluce Licheri  nata a Genova  il 14/11/1969
I candidati Michaela Castelli, Gabriella Chiellino, Liliana Godino,
Marco Di Gregorio, Maria Verbena Sterpetti e Annaluce Licheri sono
stati indicati quali indipendenti ai sensi di legge e del Codice di
Autodisciplina ed hanno presentato dichiarazioni in tal senso.
LISTA N. 2
Candidato n. 1   Alessandro Caltagirone nato a Roma  il  27/12/1969
Candidato n. 2   Massimiliano Capece Minutolo Del Sasso  nato a
Napoli il  07/04/1968
Candidato n. 3   Azzurra Caltagirone  nata a Roma  il  10/03/1973   
Candidato n. 4   Mario Delfini  nato a Roma il  19/04/1940
Candidato n. 5   Tatiana Caltagirone  nata a Roma   il  03/07/1967
Candidato n. 6   Albino Majore nato a Roma   il  14/03/1945 
Candidato n. 7 Annalisa Mariani nata a Avezzano (AQ) il  08/03/1980
Tutti i candidati della Lista n. 2 sono stati indicati quali indipendenti ai
sensi di legge e del Codice di Autodisciplina ed hanno presentato
dichiarazioni in tal senso.
LISTA N. 3
Candidato n. 1 Fabrice Rossignol nato a Boulogne-Billancourt
(Francia)   il 02/08/1964  
Candidato n. 2   Giovanni Giani     nato a Lecco    il 14/01/1950  
Candidato n. 3   Diane Galbe    nata a Parigi (Francia)    il 14/01/1981
Candidato n. 4   Mauro Alfieri  nato a Roma  il 30/11/1962 
Candidato n. 5   Massimo Lamperti   nato a Milano    il 08/11/1952     
Candidato n. 6  Francesca Menabuoni  nata a Firenze  il 29/12/1969  
Candidato n. 7  Marica Lazzarin   nata a Vigevano (PV)  il 27/04/1966
 Candidato n. 8   Diego Colmegna  nato a Milano   il 09/08/1963  
Candidato n. 9 Susanna Mancini nata a Sinalunga (SI)  il 15/01/1962 
Tutti i candidati della Lista n. 3 sono stati indicati quali indipendenti ai
sensi di legge e del Codice di Autodisciplina ed hanno presentato
dichiarazioni in tal senso.
La Presidente propone, tenuto conto che tutta la documentazione è
stata resa pubblica ai sensi di legge e di statuto, di non dare lettura
dei curricula vitae e dell'elenco degli incarichi di amministrazione e
controllo ricoperti presso altre società dai candidati, salvo che non vi
siano dissensi dei legittimati intervenuti.
Nessuno si oppone alla proposta della Presidente. 
La Presidente ricorda che la nomina avverrà, a norma dell'art. 15
dello Statuto, nel seguente modo:
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1) saranno sottoposte a votazione le tre liste;
2) saranno indicati i voti riportati dalla lista n. 1, dalla lista n. 2 e dalla
lista n. 3;
A. dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti (la "Lista
di Maggioranza") saranno tratti, nell'ordine progressivo con il quale
sono elencati nella lista stessa, la metà più uno degli amministratori
da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario,
all'unità inferiore;
B. fermo il rispetto della disciplina di legge e delle disposizioni
dello statuto in ordine ai limiti al collegamento con la Lista di
Maggioranza, i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste. A
tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse vengono divisi, nell'ambito di
ciascuna lista, successivamente per 1, 2, 4 e 8 fino al numero degli
amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati
progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo
l'ordine dalle stesse rispettivamente assegnato ai candidati. I
quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti
in unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro che hanno
ottenuto i quozienti più elevati.
Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente,
risulterà eletto il candidato della lista che non abbia eletto alcun
amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori.
Ricorda  la Presidente che, ai sensi dell'art. 15 dello statuto e in
relazione a quanto previsto dall' art. 147-ter del Regolamento
Emittenti Consob, almeno uno dei componenti il Consiglio, ovvero 2
se il Consiglio sia composto da più di 7 componenti, devono
possedere i requisiti di indipendenza; inoltre, trattandosi del terzo
rinnovo dell'organo di amministrazione successivo ad un anno
dall'entrata in vigore della legge n. 120/2011, nel rispetto
dell'equilibrio tra i generi di cui all'art. 147-ter, comma 1-ter, Decreto
Legislativo n. 58/98 almeno un terzo dei componenti del consiglio
dovrà appartenere al genere meno rappresentato. 
La Presidente, quindi, apre la discussione pregando i presenti che
intendono prendere la parola di prenotarsi dando il loro nominativo e
rinnova l'invito ad esporre interventi chiari, coincisi, attinenti
l'argomento all'ordine del giorno e limitati nel termine di 5 minuti,
salvo facoltà di successive repliche da contenersi entro 2,5 minuti.
Secondo l'ordine di prenotazione la Presidente dà la parola
all'azionista Luciano Maso e rinnova l'invito a  essere concisi ed
attineti al  punto all'ordine del giorno.
MASO. " Voterò a favore della lista di Roma Capitale, da cui
auspico… è attinente?"  
PRESIDENTE.  "Non stiamo parlando di quello che dovrà fare il
Consiglio di Amministrazione. Può esprimersi sulla qualità dei
curricula che ha esaminato, però non intende essere un comizio, se
vuole fare un augurio al nuovo Consiglio."  
MASO. "Un invito al C.d.A. a seguire una direzione che a me appare
più rispondente alla mia visione."  
PRESIDENTE. "Sinceramente l'oggetto è diverso esprima pure il suo
giudizio. Il mio ruolo di Presidente è quello di fare interventi anche a
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beneficio del tempo di tutti, grazie."
MASO. "Voterò a favore della lista di Roma Capitale; auspico che
nella nomina dei consiglieri delle Società del Gruppo vada oltre e
anche al di fuori del perimetro dei propri primi, secondi e terzi riporti.
Nei Cda delle Società controllate troverete sempre le stesse
venti-trenta persone, tutti sono controllori e controllati da se stessi,
nessuno è indipendente dal Consiglio di Amministrazione che li
nomina. Nessun consigliere esterno, nessuno spazio ai piccoli
azionisti che meriterebbero, invece, di partecipare alla vita del
gruppo, e ritengo che una scelta in tale direzione rappresenterebbe
una grande operazione di trasparenza. Propongo che in ogni Cda ci
sia almeno un esperto esterno, potrebbe essere uno studente di
economia, di ingegneria, non so chi e un piccolo azionista. Questa è
una esortazione che faccio al nuovo Consiglio di Amministrazione. A
questo proposito ho trovato molto interessante un articolo de "Il Sole
24 Ore" che leggerò. "Il corto circuito per compiacere i piani alti",
perché questo accade quando le persone ritornano sempre su se
stesse, "Non c'è solo la crisi a mandare a gambe all'aria aziende più
o meno solide, spesso e volentieri sono anzi le dinamiche interne alle
aziende stesse, dove le gerarchie e i timori reverenziali hanno spesso
la meglio sulla logica". Ce lo insegna una storia tutta giapponese,
analizzata da "Il Sole 24 Ore", dove un big player del settore
manifatturiero come Toyota ha rischiato il collasso trovandosi poi a
dovere varare una pesante ristrutturazione in seguito alla scoperta di
bilanci abbelliti per anni. La casa automobilistica Mitsubishi Motors è
andata in crisi per la vicenda dei test truccati sui consumi, salvata poi
da Nissan. In entrambi i casi, si legge, "è emerso che la radice del
problema sta nei rapporti perversi tra top management, dirigenti di
medio livello e tecnici, laddove il top management  stabilisce obiettivi
realistici, la fascia media non osa sollevare obiezioni, e nell'ansia di
non deludere i piani alti, preme sui tecnici, contabili in un caso,
operativi nell'altro, perché accettino di dichiarare cose non vere,
garantendo la loro copertura interna. Non poter dire di no sconfina
nel non dover dire di no e poi nel non voler dire di no, con tragici 
risultati. Una volta iniziata la discesa su chine simili, le manipolazioni
continuano negli anni fino a scoppiare con fragore". Per questo
auspico che il prossimo Cda si avvalga anche di consiglieri esterni
per le governance delle società controllate. Grazie."
La Presidente dà quindi la parola a Leonetti Salvatore
LEONETTI. "Signor Presidente e signori azionisti, sarò breve.  Sulla
prima lista sono contrario, perché non ammetto lo spoil system e non
mi piacciono i 5 Stelle. Secondo, la seconda lista è di Caltagirone, la
famiglia tutta. Ho grande stima di Caltagirone che è uno dei migliori
dirigenti di azienda, ma ha tante attività e tante società a cui badare,
quindi è meglio che badi alle società sue e lasci stare Acea. Tanto
più che poi ha venduto una parte delle azioni. Terzo, la terza lista
sono francesi e sono contrario pure  a questa. Se vi presentate di
nuovo voi, vi darei la fiducia, perché mi aumentate un po' il dividendo.
È possibile votare per voi? " 
Risponde la PRESIDENTE. "Purtroppo no, ma a nome di tutto il
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Consiglio la ringrazio. La invito però a non fare interventi di natura
politica. Grazie."
La Presidente dà la parola all'azionista Tommaso Aurilio portatore di
38.650 (trentottomilaseicentocinquanta)  azioni :
AURILIO." Signor Presidente, signor Amministratore Delegato,
membri tutti del border  e colleghi azionisti, chi ha partecipato
all'Assemblea degli azionisti fino a un paio di anni fa, sa che io di
solito faccio l'intervento nel primo punto, mirato a condividere la mia
percezione dell'anno, come l'ho visto dal mio punto di vista, sia in
termini di andamento economico finanziario che dello sviluppo delle
principali cifre dell'azienda e magari faccio qualche domanda. Questa
cosa quest'anno non ho ritenuto opportuno farla e non avevo in
animo di intervenire, salvo che gli ultimi interventi mi hanno un po'
inquietato. Volevo condividere con gli altri colleghi azionisti e con la
rappresentante del Sindaco questa inquietudine. Se vedete quel
numero lì, 38.600 azioni, che va moltiplicato per il valore odierno ed è
inutile che ve lo ricordo - e io non intervengo in delega, intervengo
con soldi del risparmio -, vorrei far notare sommessamente a tutti che
c'è forse, ed è un auspicio che rivolgo al nuovo Cda, la necessità di
chiarire al più presto la dinamica del nuovo Piano industriale, perché i
piani industriali hanno un impatto, come ha fatto notare il nostro AD, 
sia sulle variabili economico finanziarie dell'azienda, e quindi sulla
capacità reddituale, che sulle quotazioni azionarie. È inutile ricordare,
lo faccio a me stesso perché voi tutti lo sapete, che il risparmio è un
bene costituzionalmente tutelato, però si tratta di soldi miei e questa
perplessità e questa attenzione la vorrei riportare alla rappresentante
del Sindaco. Quando con il Cda  si faranno nuovi piani industriali, 
che sicuramente ha tutte le capacità per poterlo fare, invito a tenere
l'occhio sugli impatti che si possono avere sia in termini di andamento
di Borsa che in termini di andamento di valore intrinseco all'azienda.
Grazie."
Riprende la parola la Presidente per rispondere all'azionista Maso:
"Credo che ci sia da dare una risposta all'azionista Maso che
auspicava la nomina di soggetti esterni nei Consigli delle Società
controllate da Acea. Normalmente la prassi aziendale che viene
applicata in delega è di nominare solo dirigenti e quadri senza
aggravio di costi per la Società. Il suo auspicio sarà passato al nuovo
Consiglio di Amministrazione che lo terrà in debito conto." 
 Non essendoci altri interventi, né repliche, La Presidente dichiara
chiusa la discussione ed invita coloro che non intendessero
concorrere a formare la base di calcolo per il computo della
maggioranza ad abbandonare la sala prima della votazione, facendo
rilevare l'uscita. Chi deve dare un voto diversificato viene invitato si
rechi alla postazione di " voto assistito".
Prima di aprire le votazioni, la Presidente chiede al personale addetto
di fornire i dati aggiornati sulle presenze ed invita i presenti a non
assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come
segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n. 313
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(trecentotredici) aventi diritto al voto per un totale di 183.208.408
(centoottantatremilioniduecentoottomilaquattrocentootto) azioni,  di
cui ammessi al voto   n.150.554.505
 
(centocinquantamilionicinquecentocinquantaquattromilacinquecentoci
nque) 
azioni pari al 70,694516 % del capitale sociale.
Sono le ore 16,32 (sedici e trentadue minuti).
La Presidente rinnova la richiesta ai presenti di dichiarare la
sussistenza di cause di sospensione del diritto di voto non note alla
Presidenza. Nessuna dichiarazione viene resa.
La Presidente apre quindi  la votazione e fa presente che come
preannunciato in apertura dei lavori assembleari, gli aventi diritto
sono invitati a manifestare la propria preferenza per una delle liste di
candidati digitando sul "radiovoter" il tasto "1" in caso di preferenza
accordata alla LISTA N. 1, ovvero il tasto "2" in caso di preferenza
accordata alla LISTA N. 2, ovvero il tasto "3" in caso di preferenza
accordata alla LISTA N. 3. Limitatamente alla presente votazione non
dovrà, pertanto, essere utilizzato il tasto verde "F"; resta invece fermo
l'utilizzo del tasto rosso "C" ovvero del tasto giallo "A" per esprimere,
rispettivamente, voto contrario o astensione rispetto tutte le liste
presentate. 
Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a digitare
quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega di digitare tale
tasto. Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
- Favorevoli alla LISTA N. 1  n. 110.317.788
 (centodiecimilionitrecentodiciassettemilasettecentoottantotto) voti, 
pari al 73,274319% delle azioni ammesse al voto
- Favorevoli alla LISTA N. 2  n. 19.297.467 
(diciannovemilioniduecentonovantasettemilaquattrocentosessantasett
e) voti,  pari al 12,817595% delle azioni ammesse al voto
- Favorevoli alla LISTA N. 3  n. 20.747.118 
(ventimilionisettecentoquarantasettemilacentodiciotto) voti, pari al
13,780470% delle azioni ammesse al voto
- Contrari n. 95.967 (novantacinquemilanovecentosessantasette) voti,
pari al 0,063742% delle azioni ammesse al voto
- Astenuti n. 1.294 (milleduecentonovantaquattro)  voti, pari al
0,00859% delle azioni ammesse al voto
- Non votanti n. 94.871 (novantaquattomilaottocentosettantuno) pari
al 0,063014% delle azioni ammesse al voto
La Presidente proclama, sulla base del meccanismo già illustrato, 
eletti quali consiglieri per la LISTA N. 1 Luca Alfredo Lanzalone,
Michaela Castelli, Stefano Antonio Donnarumma, Gabriella Chiellino
e Liliana Godino; eletto per la LISTA N. 3 di minoranza,  Fabrice
Rossignol;  eletto  per la LISTA N. 2 di minoranza Alessandro
Caltagirnone;  eletto per la LISTA N. 3 di minoranza Giovanni Giani; 
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eletto per la LISTA N. 2 di minoranza Massimiliano Capece Minutolo
del Sasso A nome di tutto il Consiglio uscente la Presidente esprime
un caloroso augurio di un buon lavoro e un grosso benvenuto ai
nuovi consiglieri. 
Pertanto, in base all'art. 15 dello Statuto sociale, la Presidente
proclama i suddetti signori  nominati componenti del Consiglio di
Amministrazione di Acea S.p.A., per i tre esercizi 2017/2018/2019
e sino all'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio.
L'accertamento del possesso dei requisiti prescritti dalla legge e dal
regolamento da parte dei nuovi amministratori, sarà effettuato dal
Consiglio di Amministrazione nel corso della prima riunione utile.
 L'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno espresso voto 
favorevole ad una lista, con indicazione della lista votata, o contrario
o che si sono astenuti, ovvero che si sono dichiarati non votanti e il
relativo numero di azioni risulterà in allegato al verbale come parte
integrante del medesimo.

----------------------------------------------
La Presidente passa  alla trattazione del punto 4.3  "nomina del
Presidente ".
Apre la discussione sul punto 4.3 all'ordine del giorno pregando
innanzitutto il rappresentante di Roma Capitale di prepararsi per
formulare la propria proposta e altresì di prenotarsi per coloro che
intendano formulare proposte in merito alla nomina del Presidente
del Consiglio di Amministrazione di Acea S.p.A.; fermo restando che
una volta approvata dall'Assemblea una proposta tutte le altre
formulate decadranno automaticamente.
Invita quindi  il rappresentante di Roma Capitale, la Sig.ra Luisa
Massimiani, a prendere la parola: 
MASSIMIANI. "Propongo all'assemblea dei Soci, quale nominativo
per la carica di Presidente, l'avvocato Luca Alfredo Lanzalone, già
indicato quale capolista nella lista dei canditati alla carica dei
consiglieri di amministrazione di Acea S.p.A. presentata da Roma
Capitale."
La Presidente preso atto che una proposta alternativa dell'azionista
Luciano Maso è stata ritirata e che l'unica proposta  è quella di Roma
Capitale,  invita l'Assemblea a deliberare sulla proposta di Roma
Capitale di nominare Presidente del Consiglio di Amministrazione di
Acea, il consigliere Luca Alfredo Lanzalone della Lista n. 1.
Invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione della
base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la
sala, prima dell'inizio della votazione, facendo rilevare l'uscita con le
modalità sopra descritte. 
Prima di aprire le votazioni, la Presidente chiede al personale addetto
di fornire i dati aggiornati sulle presenze  - dichiarando che gli aventi
diritto al momento sono 309 - ed invita i presenti a non assentarsi
dalla riunione sino a quando non siano terminate le procedure di
votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n.309
(trecentonove) aventi diritto al voto per un totale di 179.844.358
 (centosettantanovemilioniottocentoquarantaquattromilatrecentocinqu

.



antotto) azioni,  di cui ammessi al voto   n.147.190.455
 
(centoquarantasettemilionicentonovantamilaquattrocentocinquantacin
que) 
azioni pari al 69,114889 % del capitale sociale.
Sono le ore 16,49 (sedici e quarantanove minuti).
La Presidente dichiara aperta la votazione.
Preso atto che non vi sono dichiarazioni circa la sussistenza di cause
di sospensione del diritto di voto  non note alla Presidenza, invita, a
digitare il tasto relativo al voto che si intende esprimere sulla proposta
precedentemente letta (F, che corrisponde a voto favorevole alla
proposta formulata da Roma Capitale, oppure A che corrisponde al
voto astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla
proposta); prega digitare il tasto.
 Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a
digitare quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitare
tale tasto.  Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che  la proposta di Roma Capitale di nominare
Presidente del Consiglio di Amministrazione di Acea S.p.A il
consigliere Luca Alfredo Lanzalone,
 è stata approvata 

a maggioranza
Favorevoli n. 137.211.958
 (centotrentasettemilioniduecentoundicimulanovecentocinquantotto)
voti, pari al 93,220690% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 8.746.471
(ottomilionisettecentoquarantaseimilaquattrocentosettantuno) voti,
pari al 5,942281% delle azioni ammesse al voto
Astenuti n. 1.232.026 (unmilioneduecentotrentaduemilaventisei) voti,
pari al 0,837028% delle azioni ammesse al voto
Non votanti nessuno.
La Presidente quindi  quale Presidente uscente esprime un caloroso
augurio al nuovo Presidente e   un sincero augurio di buon lavoro.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti e il relativo numero di azioni risulterà in allegato al verbale
come parte integrante del medesimo.

----------------------------------------------
A completamento della trattazione del corrente argomento la
Presidente invita l'Assemblea a deliberare in merito al punto 4.4
"determinazione del relativo compenso" ai sensi di Legge e di
Statuto.
Prega coloro che intendono prendere la parola per formulare
proposte al riguardo di prenotarsi dando il loro nominativo; fermo
restando che una volta approvata dall'Assemblea una proposta con
la maggioranza assoluta dei voti non si procederà a mettere in
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votazione le altre proposte eventualmente formulate, che decadranno
automaticamente.
La Presidente quindi chiede al rappresentante di Roma Capitale di
esprimere la proposta sulla remunerazione :
MASSIMIANI. "Si propone che i compensi per i componenti del
Consiglio di Amministrazione siano determinanti conformemente alle
indicazioni contenute nella deliberazione di giunta capitolina n. 134
del 20 aprile 2011, come modificata dalla deliberazione della giunta
capitolina n. 143 del 22 maggio 2014, rimandando al Consiglio di
Amministrazioe la facoltà di determinare i compensi di cui all'articolo
numero 2389, comma 3°, del codice civile."
La Presidente quindi dà la parola l'azionista Leonetti.
LEONETTI." Precedentemente avevo fatto una proposta: che non
vengano disposti premi per il Consiglio di Amministrazione superiori
al dividendo agli azionisti e che la stessa regola valga per gli
indennizzi in uscita. Allo stesso tempo non deve essere dato alcun
indennizzo per patto di non concorrenza. "
PRESIDENTE. "Devo avvertire l'azionista che essendo stata
formulata una proposta dall'azionista di maggioranza Roma Capitale
una volta approvata dall'Assemblea questa proposta, le ulteriori
proposte non verranno messe ai voti."
Non essendoci altri interventi la discussione viene chiusa e viene
posta in votazione la proposta di Roma Capitale.
La Presidente invita coloro che non intendessero concorrere alla
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza ad
abbandonare la sala, prima dell'inizio della votazione, facendo
rilevare l'uscita con le modalità sopra descritte. 
Prima di aprire le votazioni, la Presidente chiede al personale addetto
di fornire i dati aggiornati sulle presenze  - dichiarando che gli aventi
diritto al momento sono 263 - ed invita i presenti a non assentarsi
dalla riunione sino a quando non siano terminate le procedure di
votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n.263
(duecentosessantatre) aventi diritto al voto per un totale di
179.783.270
 (centosettantanovemilionisettecentoottantatremiladuecentosettanta)
azioni,  di cui ammessi al voto   n.147.129.367
 
(centoquarantasettemilionicentoventinovemilatrecentosessantasette) 
azioni pari al 69,086205 % del capitale sociale.
Sono le ore 16,56 (sedici e cinquantasei minuti).
La Presidente dichiara aperta la votazione.
Preso atto che non vi sono dichiarazioni circa la sussistenza di cause
di sospensione del diritto di voto  non note alla Presidenza, invita, a
digitare il tasto relativo al voto che si intende esprimere sulla proposta
precedentemente letta (F, che corrisponde a voto favorevole alla
proposta formulata da Roma Capitale, oppure A che corrisponde al
voto astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla
proposta); prega digitare il tasto.
 Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a

.



digitare quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitare
tale tasto.  Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che la proposta dell'azionista Roma Capitale in merito
ai compensi del Consiglio di Amministrazione 
è stata approvata 

a maggioranza
Favorevoli n. 140.303.274
(centoquarantamilionitrecentotremiladuecentosettantaquattro) voti,
pari al 95,360482% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 5.824.194
(cinquemilioniottocentoventiquattromilacentonovantaquatto) voti, pari
al 3,958553% delle azioni ammesse al voto
Astenuti n. 1.001.899 (unmilionemilleottocentonovantanove) voti, pari
allo 0,680965% delle azioni ammesse al voto
Non votanti nessuno.
Tali risultati sono visualizzati sullo schermo alle spalle del tavolo della
Presidenza.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti e il relativo numero di azioni risulterà in allegato al verbale
come parte integrante del medesimo.

----------------------------------------------------------------
La Presidente passa ora alla trattazione del quinto argomento
all'Ordine del Giorno:  
5. Conferimento dell'incarico di revisore legale dei conti per gli
esercizi dal 2017 al 2025.
Ricorda che la Relazione degli amministratori sul presente punto
all'ordine del giorno è stata depositata con le formalità di rito e
distribuita agli intervenuti, e ne omette, con il consenso
dell'Assemblea, la lettura.
Apre la discussione sul quinto punto all'ordine del giorno pregando
i presenti che intendono prendere la parola di prenotarsi dando il loro
nominativo e rinnova l'invito ad esporre interventi chiari, concisi,
attinenti l'argomento all'ordine del giorno e limitati nel termine di 5
minuti, salvo facoltà di successive repliche da contenersi entro 2,5
minuti. 
Non risultano prenotazioni e  nessuno chiede  la parola, quindi La
Presidente dichiara aperta e chiusa la discussione alle ore 16,59
(sedici e cinquantanove minuti).
Invita quindi l'Assemblea ad approvare la seguente proposta: 
"L'Assemblea di ACEA S.p.A., esaminata la relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione, 

delibera
 - di conferire alla PricewaterhouseCoopers S.p.A. l'incarico di
revisione legale dei conti di Acea S.p.A. per gli esercizi 2017-2025,
fatte salve cause di cessazione anticipata, nei termini e alle
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condizioni dell'offerta formulata dalla suddetta società di revisione, i
cui termini economici sono sintetizzati nella Relazione degli
Amministratori ai fini dell'Assemblea;
- di conferire mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione
e all'Amministratore Delegato, in via disgiunta, per provvedere, anche
a mezzo di procuratori, a quanto richiesto, necessario o utile per
l'esecuzione di quanto deliberato, nonché per adempiere alle
formalità attinenti e necessarie presso i competenti organi e/o uffici,
con facoltà di introdurvi le eventuali modificazioni non sostanziali che
fossero allo scopo richieste, e in genere tutto quanto occorra per la
loro completa esecuzione, con ogni e qualsiasi potere necessario e
opportuno, nell'osservanza delle vigenti disposizioni normative".
Invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione della
base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la
sala, prima dell'inizio della votazione, facendo rilevare l'uscita con le
modalità sopra descritte. 
I portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati in
merito a tale proposta, vengono pregati di recarsi alla postazione
"voto assistito".
Per quanto concerne gli altri aventi diritto al voto possono esprimere il
proprio voto mediante utilizzo del "radiovoter", secondo le modalità in
precedenza indicate.
Prima di aprire le votazioni, La Presidente chiede al personale
addetto di fornire i dati aggiornati sulle presenze  - dichiarando che gli
aventi diritto al momento sono 263 - ed invita i presenti a non
assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di votazione. I dati vengono visulizzati sullo schermo come
segue:
sono presenti in proprio o per delega all'inizio della votazione n.263
(duecentosessantatre) aventi diritto al voto per un totale di
1 7 9 . 7 8 3 . 2 7 0
(centosettantanovemilionisettecentoottantatremiladuecentosettanta)
azioni,  di cui ammessi al voto   n.147.129.367
 
(centoquarantasettemilionicentoventinovemilatrecentosessantasette) 
azioni pari al 69,086205 % del capitale sociale.
Sono le ore 17,01 (diciassette e zeroun minuto).
Nessuna dichiarazione di  sussistenza di cause di sospensione del
diritto di voto non note alla Presidenza, viene resa.
Apre la votazione sulla proposta di deliberazione di cui ha dato
lettura.
Invita ora, a digitare il tasto relativo al voto che si intende esprimere
sulla proposta precedentemente letta (F, che corrisponde a voto
favorevole alla proposta formulata, oppure A che corrisponde al voto
astenuto, oppure C, che corrisponde a voto contrario alla proposta);
prega digitare il tasto.
Invita a verificare sullo schermo la correttezza della scelta e a digitare
quindi se non vi sono correzioni il tasto "OK"; prega digitare tale
tasto. Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato
registrato. 
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Avuta conferma a mezzo supporto informatico che gli azionisti hanno
proceduto alla votazione, la Presidente dichiara chiusa la votazione e
proclama i risultati.
Comunica che la proposta di conferire alla PricewaterhouseCoopers
S.p.A. l'incarico di revisione legale dei conti di Acea S.p.A. per gli
esercizi 2017-2025, fatte salve cause di cessazione anticipata, nei
termini e alle condizioni dell'offerta formulata dalla suddetta società di
revisione, i cui termini economici sono sintetizzati nella Relazione
degli Amministratori ai fini dell'Assemblea
 è stata approvata

a maggioranza
Favorevoli n. 147.127.349
 
(centoquarantasettemilionicentoventisettemilatrecentoquarantanove)
voti, pari al 99,998628% delle azioni ammesse al voto
Contrari n. 2.013 (duemilatredici) voti, pari allo 0,001368% delle
azioni ammesse al voto
Astenuti n. 5 (cinque) voti, pari allo 0,000003% delle azioni ammesse
al voto
Non votanti nessuno
Tali risultati sono visualizzati sullo schermo alle spalle del tavolo della
Presidenza.
Comunica che l'elenco nominativo degli aventi diritto che hanno
espresso voto rispettivamente favorevole o contrario o che si sono
astenuti e il relativo numero di azioni risulterà in allegato al verbale
come parte integrante del medesimo.
Non essendovi altri argomenti da trattare e  nessuno chiedendo
ulteriormente la parola,  la Presidente dichiara chiusa la riunione alle
ore 17,03 (diciassette e tre minuti), ringrazia tutti gli intervenuti e
chiede un applauso per il nuovo Consiglio entrante. 

--------------------------------------------------
Si allegano al presente atto previa sottoscrizione della comparente e
di me Notaio:
- sotto la lettera "A" l'elenco nominativo degli azionisti partecipanti in
proprio e/o per delega  all'assemblea con indicazione del numero
delle azioni in conformità al disposto art.83 sexies del Dlgs. N.58/98;  
-  in unico documento, sotto la lettera "B" : La relazione sulla
Gestione, il Bilancio di ACEA S.p.a. chiuso al 31 dicembre 2016, con
allegate: La Lettera agli Azionisti, Nota Integrativa, Relazione del
Collegio Sindacale, Relazione della Società di Revisione e
Attestazione del Bilancio di esercizio ai sensi dell'art.154 bis del
D.Lgs. n.58/98, il Bilancio Consolidato chiuso al 31 dicembre 2016,
con allegate: Nota Integrativa, Relazione della Società di Revisione,
Attestazione del Bilancio Consolidato ai sensi dell'art.154 bis del
D.Lgs. n.58/98 e Relazione sul governo societario.
- sotto la lettera "C" le domande poste dall'azionista D&G
Governance S.r.l. prima dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 127 ter
del T.U.F. con le puntuali risposte dell'Amministratore Delegato;
- sotto la lettera " D" la rilevazione delle presenze con  l'esito della
votazione sul primo argomento all'ordine del giorno;

.



 - sotto la lettera "E " la rilevazione delle presenze con  l'esito della
votazione sul secondo  argomento all'ordine del giorno;
 - sotto la lettera "F" la rilevazione delle presenze con  l'esito della
votazione sul terzo  argomento all'ordine del giorno;
- sotto la lettera "G"  la rilevazione delle presenze con  l'esito delle
votazioni sul  quarto argomento punto numero 1,  all'ordine del
giorno;
- sotto la lettera "H"  la rilevazione delle presenze con  l'esito delle
votazioni sul  quarto argomento punto numero 2,  all'ordine del
giorno;
- sotto la lettera "I"  la rilevazione delle presenze con  l'esito delle
votazioni sul  quarto argomento punto numero 3,  all'ordine del
giorno;
- sotto la lettera "L"  la rilevazione delle presenze con  l'esito delle
votazioni sul  quarto argomento punto numero 4,  all'ordine del
giorno;
 sotto la lettera "M" la Relazione del Consiglio di Amministrazione
sul conferimento dell'incarico di revisione legale dei conti di Acea
S.p.A. per gli esercizi 2017-2025;
 - sotto la lettera "N" la rilevazione delle presenze con  l'esito della
votazione  sul  quinto argomento all'ordine del giorno;
- sotto la lettera "O"  l'elenco nominativo dei partecipanti con
espressione del voto favorevole ,contrario, ovvero astenuti,  non
votanti o allontanati, per ciascuna votazione, con il relativo numero di
azioni rappresentate in proprio e/o per delega. 
La comparente, avendone esatta conoscenza, dispensa me Notaio
dalla lettura degli allegati.
                  Richiesto in Notaio ho ricevuto il presente atto del quale
ho dato lettura alla comparente che lo approva e lo sottoscrive alle
ore 20,25.
Scritto in parte a macchina da persona di mia fiducia ed in parte a
mano da me Notaio, consta questo atto di trentasette fogli scritti su
pagine intere centoquarantaquattro e parte della
centoquarantacinquesima.
Firmato:
CATIA TOMASETTI
MARIO SCATTONE (NOTAIO)

.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.




